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Senza fed. del tuned) 
Senza lunedl e dom. . 
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Annuo 

11.650 
10.000 
&.350 

20.500 
18.000 

Sem. 

6.000 
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4.350 

10.500 
3.200 
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AOA' PERDETE V ULTIMA OCCASIONE! 

Affrettatevl ad abbonarvl a L' UNITA' 
Rinnovato In tempo II voatro abbonamento 

potrete vincere Ja FIAT 600 o uno dei 15 telcvi' 

sori u FIRTE» messi in palio rlagli « A. U. » 

II sortegglo del preml tra tuttl gli abbonatl annul * 
semestratl per II 1962 avverra II 15 FEBBRAIO. 
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ESPLODE LA COLLERA POPOLARE CONTRO L' ACQUIESCENZA DEL GOVERNO 

60.000 parigini in piazza contro I9 0. A. S. 
Violenta battaglia con la polizia: 8 morti 

PARIGI — Un dimostrante riace a terra dopo esscre slalo n»!piti> selvaRfjianient© «"«*« Rll 
sfollaprnte dai fiendurml tTelefolo A. P. - « ITnita ••) 

I feriti sono centinaia - Gli scontri piii violenti in Piazza della 
Bastiglia - Due donne e tin ragazzo di 17 anni tra le vittime 

sscsr;. '--:*5: M , -^ ftjBt^flBaaat W M K ĉ aavavawawawaw ais ^flflHal 4 H H 
(Da| nostro Inviato speclale) 

PAKIGI, 8. — Scssantami. 
la parigini stasera si sono du-
lumente e coraggiosainciUe 
battuti con la pol i / ia mUu-
no a pia/./a del la Hastiglia 
Ci sono 8 morti e i fent i 
si contano a ceutiuaui Cih ar-
lestalj amnu>nterebboro a 
piii di im centinaio. Stavolta, 
la collera popolare o davve-
10 e-splosa. La responsabilita 
di questo niiuvo spargimcu-
to di sangue e tutta del go-
verno che all' indomani dei 
oriMiiiiali attentati del l 'OAS 
ha voluto ancora impedire 
una manifestazione popolare 
di protcsta e di lotta anlifa-
scista. 

K' stata una ve ia battaglia: 
quando e terininata, alle 21 
o 30, tutto il quart ie ie era 
disseminato di scarpe, coc
ci, vet i i rotti. p e / / i tli fer-
ragha e macchie dj sangue. 
qua e la. La poli / ia aveva 
occupato tutti gli mctoci e 
all'ora in cui telefoniamo tie-
ne le posizioni. come se ci 
fosse lo stato d'assedio 
Si hanno i nomi di due don
ne ucci.se: una ragaz/a di 24 
anni, Anne Claude Godau. 
c una donna di 36 anni. Su
zanne Martorel. Sarcbbero 
state nccise dai colpi dj pi-
stola di im poliziotto. Secon-
do le not i / i e raccolte dai ror-
nspondentj . deU'J/nmnrnfe 
Jean Pier ie Bernard c Geor
ges Ferry, im giovaue ope-
raio diciassettenne. scno d.e-
ceduti in seguito a colpi r:-
oevuti sulla testa. II inini-
•ili»r« drgti Intend , in un co-
municato. afferma d i e nes-
suno e deceduto in seguito a 
colpi d'nrma da fuoco. Ma vi 
sono testimoni che hanno as-
sistito alia scena: un poliziot
to dall'alto di un camion, ha 
sparato cinque colpi di pisto-
la verso terra. I proiettili. 
t imbal /ando, av iebbero i:c-
ciso le due donne. 11 mini-
stero degli Intend aggiunge 
che 140 poli / iott i sono stati 
fent i . dieci dei quali grave-
mente. Tra i manifestanti . il 
calcolo dei fent i e ben pin 
difficile: ma sono di certo 
piii di duecento. 

II Partito comunista ha 
pubblicato il seguente comu-
nicato: « Malgrado i tlivieti 
g o v e r n a l h i c la mobi l i ta / io . 
tie della pol i / ia , scssantami la 
parigini hanno manifestato 
contro i niiovi crimini del
l'OAS. Alcuni manifestanti 
sono slat) ucrisi. Facendo 
colpire se lvaggiamcnte i di-
mostranti dalla poli / ia o dai 
CRS giunti dall 'Algeria, il 
potere ha fornito una nuova 
prova della sua complice t«d. 
lcranza nei confrontj dei fa-
scisti c della sua ostilita ver
so la classo operaia e la de-
mncra/ia. 

€ Mcntre da mesi afferma 
nej suoi discorsi che ha pre-
so le misure n e c e s s a n e con
tro gli uomini del l 'OAS. ado . 
pera contro gli antifascist! la 
sua polizia c la v io lcn/a . 

€ Nel mnmento in cu; 5i 
esercitavano le pecgiori vio-
len7e contro j cittadini demo. 
cratici. i terrori^ti rommette-
vano impiinemento nuovi at
tentat; criminal!. Per prote-
stare contro i delitti del
l 'OAS e contro la sanguinosa 

S.WfcRIO TITIXO 

/ / bilancio definitivo di una delle 

piu spaventose sciagure minerarie 

le vittime 

^. La designazione entrojdomenica? 

D a domani 
consultazioni 

Colloqui di Moro con Fanfani, Bonomi e Segni - Pole-
miche sulla nazionalizzazione dei monopoli elettrici 

II Capo dello Stato ripren-
de domani le consultazioni col 
proposito di esaurirle nel cor-
so della stessa giornata. I 
presidenti dei gruppi parla-
mentari di ogni partito saran-
no ricevuti insieme in modo da 
accelerarc sensibilmente Jo 
svolgimento del programma. 
Entro domenica, al massimo 
lunedl, Gronchi dovrebbe per-
cio esscrc in grado di pren-
dere una decisione definitiva. 
Reincarico cioe a Fanfani. 
Queste le informazioni raccol
te ieri sera negli ambienti del 
Quirinalc insieme alia notizia 
del favorevole decorso dell'at-
tacco influenzale da cui era 
stato colpito il Presidente del. 
la Rcpubblica. 

La giornata di ieri ha visto 
il Segretario della DC al cen
tra di una scrie di < colloqui 
hilatcrali > con esponenti del 
suo stesso partito. L'on. i loro 
si e infatti intrattcnuto a col-
loquio per oltre un'ora con 
Ton. Fanfani, per quaranta mi-
nuti circa con Ton. Bonomi, 
poi con il sen. Ccschi e infine, 
ancora per un'ora buona, con 
Yon. Segni. Indiscrezioni e il-
lazioni sul contenuto di que
st! colloqui non mancano: ma 
e preferibile andarci piano. 
Per quel che concerne il col-
loquio con Fanfani e presumi-
bile che Ton. Moro lo abbia 
in format o dei contatti avuti 
mcrcolcdi scorso con i segre-
tari del PSDI e del PRI. Quan-
to a Segni si puo pensare che 
sia stata esaminata ropportu-
nita o meno della sua presen-
za nel nuovo ministero, tenuto 
conto del fatto che l'attuale 
ministro degli Esteri vicne pur 
semprc considerato come uno 
dei candidate piu quotati alia 
Presidcn7a della Repubblica. 
Bonomi invece si sarebbe in-
caricato dj prospettare talune 
esigenre programmatiche in... 
senso negativo: avrebbe cioe 
caldeggiato il non inserimento 
nel programma di governo di 
misure che vengono conside
rate preoccupanti negli am
bienti di cui egli si fa portavo-
ce. Sara stato ccrtamcntc un 
caso. ma propria 1'altra sera 
la commissione che faticosa-
mente sta studiando il modo di 
portare avanti l'inchiesta s\ii 
monopoli si e trovata dinanzi 
alia richiesta (avanzata da un 
deputato dc) di rinunciare al-
1'indagine suU'azione monopo-
Iistica nelle campagne Trat-
tandosi di questione che mol-
to i n t e r e s t la Federconsorzi. 
c giusto seguirc con attenzio-
ne i passi dell'on. Bonomi che 
e, •ftretntto. un autorevole 

esponenle della maggioranza 
« vasta » voluta dall'on. Jloro. 

QUESTIONl PROGRAMMATI-
LHt Ieri sera la direzione del 
PSDI si e riunita per discute-
re lo schema di programma 
economico elaborato dalla 
commissione studi del partito. 

Convocoto 
perlunedi 

il CC del PCI 
II Comitato centrale e 

la Commissione centrale 
di control lo del Partito 
comunista ital iano sono 
convocati a Roma in ses-
s ione romune il 12. 13 e 
14 febbraio per discutcre 
il seguente ordine del 
giorno: 

1) La lotta per una 
svolta a sinistra neH'attua-
le s i tuazione italiana (re-
latore Palmiro Tngliatt i ) ; 

2) Preparazione della 
Conferenza del le donne 
comuniste (relatrice Leo-
nilde Jnt t i ) : 

3> Varie. 

Relatore Ton. Preti che non ha 
mancato, negli ultimi tempi, 
di anticipare questa o quella 
proposta in vari interventi 
pubblici. La riunione conti-
nuera stamanc. 

SuH'orientamento dei so-
cialdemocratici, in tenia di 
programma per il nuovo go
verno, molto diffidente si man-
tiene la sinistra socialista. An-
che ieri l'agenzia Argo, pren-
dendo spunto dalle indiscre
zioni sul colloquio Moro-Sa 
ragat e dalle informazioni ap-
parse sulla Ginslizia, o ssenava 
che gli impegni programma-
tici riguardanti, ad esempio, le 
regioni e l'energia clettriea si 
profilano come del tutto gene-
rici. Si parla infatti di avvia-
re solo un lavoro preparato-
rio lasciando alia prossima Ie-
gislatura la dcfini7ione c la 
pratica attuazionc delle misu
re in discussione. In questo 
modo — nota l'agenzia — il 
governo di centro-sinistra di-
venterebbe un «governo di 
amministrazione anziche di 
realizzazione» mentre come 
e noto il Comitato centrale 

idcl PSI « ha parlato di precisi 
i Vice 

1 fContinua In 10. paj:. 9. col.I 

Com'e accaduia nella 
« miniera modello » 
la tremenda sciagura 
La reiicenza dei di-
rigenii - Domani i f u-
nerali delle vittime 

SAAUBRITKKX 
imlxiccnliira del 

— II planio dltporato d«*ll4 mobile d| uno rlel srpalti vlvl (rut(rnu<« mrnlr« tenta dl Bplnjtersi (Inn alia 
puzro nid su<t marlto li» trovato la morte (Telefoto A. P. - - ITnita -) 

All'aasemblea nazionale per la riforma agraria 

Decisa la lotta dei braccianti 
Investita I'azienda capitalistica 

II rapporto di Caleffi — Gli interventi di Novella, Colombi, Brodolini e Sereni 

(ronttnua In 9. pa*. 5. ml . ) 

Annunciato dalla CTK. 

Arrestato in Cecoslovacchia 
il vice-presidente del Consiglio 
E' accusato di sperpero di fondi statali, abuso di 
potere e di altre violazioni del la legalita socialista 

(Oat nostro cornspondente) 

PRAGA, 8. ~ II v ice pre
s idente del Consigl io ceco -
s lovacco. Rudolf Barak, e 
stato esonerato dalla sua c a -
rica. privato del l ' immunita 

'62 e il rapporto sul piano 
statale di sv i luppo dcl l 'eco-
nomia nazionale per il 1962. 
II CC del PCC ha moltre 
disctisso il rapporto dell'Uf-
ficio polit ico del Partito, 
presenlato dai P n m o Segre 

parlamentare e arrestato in[ tar io o Presidente della Re
pubblica A. Novotny, rappor. 
to riguardante Kattivita i l le-
gale e antipartito del l 'ex mi . 
nistro degl i Interni e m e m -
bro deirCfficio polit ico del 
PCC, Rudolf Barak. II Co
mitato Centrale ha deciso di 
r imuovere Rudolf Barak 
dal le funzioni di membro 
deU'L'fficio polit ico • e di 
membro del Comitato C e n 
trale, di so l lcvarlo da tutte 
le altre funzioni statali e di 
espcHerlo dai Partito, pro-

attesa di processo per sper
pero di fondi statali. abu
so di potere e altre v io laz io
ni del la legalita socialista. 
La notizia e contenuta in 
una informazione dell 'agen-
zia CTK sulla riunione del 
Comitato Centrale del Par
tito comunista cecoslovacco, 
svoltasi a Praga nei g i o m i 
6 e 7 febbraio. « II Comita
to Centrale — dice l'infor-
mazione — ha esaminato i 
compiti delFagricoltura nel 

ceder.do nel contempo alia 
sua denuncia alia Autorita 
giudiziaria per abuso tli po
tere quanrio era ministro 
degli Interni. per sperpero 
di fondi de l lo Stato e altre 
gravi violazioni della l e g a 
lita socialista >. 

« L a Presidenza de l l 'As -
semblea nazionale. in base 
alia Costituzione del la Re
pubblica cecoslovacca, ha 
deciso di privare Rudolf Ba 
rak de i r immuni ta parlamen-
tare ed ha concesso 1'auto-
rizzazione a procedere nei 
suoi confront i» . 

Fin qui la notizia del la 
agenzia cecoslovacca, r ipre-

ORAZIO PIZZIGONI 

(Continua In 10. p«ic. t. e«l.) 

Qufiifromi.'n broccKinli r 
salartati, dvlmali da ruffe /<• 
prorince. hanno pnrfrcipnfo 
all'AsscnibU'a nazionale per 
la riforma aamrm che s-j e 
r«'nulo ieri rjfl'AiIrioiio per 
iniz'tJlim della Vetlerhrac-
ciantt. Il clinm dtlla matu-
festazwnc e stato quello del
la vtailia di (jrandt lottc c 
rispecclua jedclmentc la si
tuazione di pmfonda rrisr «"-
aalc e di dra'Timaticfic lace-
razioni che st r t r e nffunf-
m m f e nr\]e campaqne. 

Un primn rhncco <lclle «lr-
cisioni pretc in questa sedc 
<i aura net tr»- qtomi di lot
ta ehe la Frderhraccianii ha 
deciso per ij 15-18 febbraio: 
contratt* mndrrni. avanzati e 
pnssnooio ddla terra n chi 
la larora 5010 al eentro del 
nuovo. rnst't programma di 
'olfn dcp!j operai nqricoli. II 
nrorflnrfnli'no. <;offrt le cui 
inseqne <rj e conclusa In con-
fcrenza naz nnalr drll'anri-
caltura. nan e ancora pa^a-
to. I piani di < ammoderna-
mento della facciata * tono 
minati da pmfonde contrad-
dizioni r s? sronfrano — ed 
e queato che halza pin fri-
dente dall'a<*emhlea dello 
Adriano — con qrandi masse 
contadine agauerritc nella 
lotta ed uno .fchiernmenfo di 
forzr polit'che e sindncnli 
ampin e vn>to neoli ohiettiri 
fondamcntali. 

Sono interrenuti alia ma
nifestazione il seqretario pe-
nerole della CGfL. Aposfi-
no Novella, e i scarctari 
Schrdn e Foa: i dirtprnfi 
del lr ornnnizzazinni contadi
ne di catcnoria: if sen. Se
reni con uno delcgnzione 
dclVAlleanza dei contadini. i 
segretari dcVa Fcdcrmczza-

dri Franciscnni e Ciucrra. lo 
on. Miceli con una deleqazio. 
ne della coo]>crazionc aqri-
cola. f/ aen. Bo'i. presidente 
del Consorzio nazionale bic-
1>coltori. Per '« F.S M. era-
nit presenti il pre.i'dentc lii-
tnivi e il dtriaentc del setto-
re aqricolo Jcgitrazdor. Per 
rmi le on. Matera e Ho-
dano. 

I gruppi par'amentari del 
PC! e de} PSI <*rano rappre-
tcritati da dclcqazioni a 1x0-
mc delle quali I anno parlato 
i compapm Cofombt e Bro
dolini. 

Dopo brevi pc.role di Tra-
mnnJnni. ha tenuto la rein-
zione il segretario generate 
delta Fcderhraccianti, Giu
seppe Caleffi. Braccianti. sa
lartati r compartecipanti — 
un mihone e m f ^ o di faro-

nifort — co.ififni.tcono una 
categoria che non ronoscc. i» 
IriNvi assolutn, i bencfici del 
c tniracolo economico >. Del
le trasformazioni avvenute 
gli operai agricol'i conosco-
no. hensi, Vintensificazione 
dello sfruttamento c Vemi-
grazione. 

L'esodo dnlle cu'np<ip;n<* 
rers-o U- ctta, verso altri pae-
<;i — a cui .si vnlcra affidare 
il cnmptln di migliorare le 
sorti di chi rtmane — r con-
rmudfo in misura paurosa. 
ma 1 problrnii socinli si sono 
ulferiormcnfr aj;prnrnfi. Sel-
le aziende capitalistiche so
no arrivate le macchmc e 
nuovi moderni metodi di 
produzione. La pmduzionc e 
snlita. Solo i salari sonn ri-
mastj a un ttvello precapita-
fisfico. fn sfruffurn dei Cf»n-

" ^ 

IL PUNTO DELLE LOTfE 
Torino continua ad estere 

al eentro delle lotte ope
rate. Anche ieri polizia ' e 
lavoratori *i tona (ronteg-
giati davanti alia Lancia, 
in un clima di acutistima 
tentione. In questa fabbri-
ca deU'automobile si scio-
pera da 20 giomi. Alia Mi-
chelin, la direzione e stata 
cottretta a revocare la ser-
rata dopo 17 giomi di »cio-
pero. 

Un evidente riflesso su 
tale situazione ha anche 
la lotta dei cantieri navah 
che ieri si i arricchita di 
un nuovo sciopero e di una 
manifestazione di piazza 
degli operai e degli imple-
gati dei CROA di Trieste. 

V 

La FlOM, in questo set-
tore ha proclamato nuovi 
scioperi per I prossimi 
giorni. E' stato firmato ieri 
il nuovo contratto della 
gomma: aumento del 9 " , 
riduzione dell'orario dl due 
ore. 

Nelle campagne si esten-
de intanto la lotta per nuo
vi contratti e per la rifor
ma agraria generale. Men
tre I braccianti decidono 
di estendere la loro azlone 
per la riforma agraria nel
le aziende capitaliste e per 
piD alti salari e nuovi con
tratti, la - battaglia del lat-
te > infuria vivacissima nel-
I'Agro Pontlno. 

J 

iralli (non ririnoriiti dn on 
iii irj molle province meri-
dionuli) e le condtzioni am-
hicntah sono spnventosamcn-
te arrctrati. per quanta ri-
guarda I'abttazione, l'i<tru-
zione, il tempo libcro dello 
npcraio aqricolo. 

Il capitalismo anrurto si 
nppresta a porsi sul terrcno 
della « competttivita euro-
pea > ma prefende riie In sua 
< capactta concorrenzuile > e 
i suoi < bassi costi > siano so-
sfoiufj col sacrificio dei la
voratori: un'ora di lavoro 
dell'operaio agricolo si paga, 
infatti. 246 Ure in Germanta 
Occidentale. 264 in Olanda^ 
247 in Relgio. 184 in Francia 
e soltanto 125 lire in Italia. 
In questa situazione gli agra-
ri prcfendono uncord di re-
clutare la manodopcra sullc 
plazze, per mcqlio ricattarc 
i brncrinnfi e determinare in 
modo arbttrnrin — al livello 
piu ba<i<tn consentito dai mer-
cato del lavoro — \ salari. 
Questa e la causa princtpale 
delle difficoltd, che si frap-
pongono a un radicalc rin-
novo dei contratti nazionali 
e prortncrali. 

La situazione di inferioritd 
nel trattamento della mano
dopcra agricola e. del res to. 
confortata dalla politica dei 
govcrni d e. j quali — nono-
sfanrc gli impeqni — hanno 
perpetuato la discriminazio-
ne verso i Irtbornfort agrico-
li in tutte le prestazion't mu* 
tualistiche e previdcnziali, 
dalla tndennifn dj mnlntfia 
oali infortuni. 

Tale e il quadra tracciato 
dn Caleffi. Me emerge Fincn-

RENZO STEFAN'EIXI 

(Continus In 10. pus. t. tot.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAAKUKL'KCKKN. 8 — II 
iiutiicro dei morti nella enfn-
strofe della numera di Lui-
.s'l'iitfutt e salito stasera a 
284 morti . Allrt corjii pinc-
ttoHo i*otfo le macerie, a sei-
cento mctri di pro/ouditd. Ln 
I'ij'rn ivuittci 1* ipriotu; ma — 
.s-eroiirfo i culcoli dell'ispetto-
rato generale — 11011 do
vrebbe supernre la deeimi 
Infine. nell'ospcdale della 
zona sono ricoverati ottan-
tuiio feriti, molti dei quali 
in gravi condizioni. A/aric« 
ancora dun que un bilancio 
c.s*atto del la frar;edia. ma gin 
essa ha stipe rata quel la hel-
pa di Marcii iel lr. in eiii 272 
lavoratori eaddero in circo-
s(aure simHi. 
, I 1'aponelti dei pozzi con-

tlnuana a recare alia super-
(icie, avvolti in 11 ri ruvido 
tela, cadaveri orribilmenlc 
bruciatt a lacerati dall'esplo-
.tf'orie. In iiioltt casi solfnnfo 
la piastrina metallica per-
mette il riconoscimento. Gli 
efeiichi dei morti rengono 
«//i.\\si sul muro esterno del-
I'ufficio della miniera, da
vanti a cui una piccolo folia 
paziente e ^ilcnziosa atten-
de ormai da due giorni. 
Quando il nuovo foglio si 
aggiunge alia lunga serie. 
vediamo ara una donna, ora 
un vecchio usctre dai grap
pa a capo china asciugandosi 
una (ucrima. Un'altra /arm-
pfia ha perduto Fulfima spc-
ranzu. 

In reiilfd iHjiinni) ormai sa 
il destina dei propri cart: 
non vi sono pit": I'iri in fon-
do al pozzo di Ltiisonthal. 
/ / u l t i m o sopravvissutt) }u 
estratta ieri a mezzogiarno. 
Ma ftno a quando il corpo 
non e riportato alia luce, una 
u.ssitrdu 5peran;a s o p r a r r i r e . 
Cas\, sotto il eielo grigio. 
Ireddo. per ore intermtnabtti 
si aspetfa mentre i camion 
enrichi di casse da morto na-
scostc sotto sacchi e coperte 
passano oltre lo sbnrrurTien-
ta della pohzta all'inqressn 
dei pozzi. 

Come e po.i*ibile una ca-
tastrafe simile «• no<tr' gnr-
ni? K' q a e i f a fa domanda che 
finora e stata pre^entata tn~ 
vano ai dirigcnti dell'Ispet-
toro'o. La miniera di Lu:-
scnthal. del gruppo Albac'n. 
pa*sa per una installazione 
moderna. .SiiHa facciata si 
legge una srriffn; < Pensa 
per prima casa alia s'curcz-
za >. che oggi assume I'ntpet-
to di una erude'e irnnta. 

Dall'imboccatura der.a mi
niera di Luisenthal <nno scc*f 

alle sei di i^ri mat una 480 
uomini (ma anche quc.sto TIH-
mero e tnecrto. come tutze 
le cifre date s'riora* per la-
vorare al quarto liveV.o a 
seiccnto metri di rtroiondita. 
Che accadde? Alle 7.S0 un 
violentissimo seoppio ha 
sconvalto la prima, la secon-
da e la quarta galleria ('« 
terza e murata da tempo/. 
Le fiamme sono apparse al-
tissime alia bocca del pozzo. 
I'n gas — grisou o metano 
— era rsploso. Perchc? Ve>«-
suno lo su. I tccnici .«osten-
(70/10 che la miniera era pe-
ricojosamrnte ricca di en-
trambi i gas: Vispettore, 
tngegner Hugo, ha esposto 
oggi una nuova ipotesi *nl?e 
cause della catastrofc: essa 
sarebbe stata prorocafa da 
una tasca di metano, rag-
giunta improvvisamente du
rante i larori di a r a n c a m e n -
to. Vn colpo di picconc, una 
scintilla a c r e b b e causato la 
esplosione. 11 fuoco, brucinn-
do il carbone. avrebbe poi a 
sua valta procoeato il vele-
noso grisou che ha asfissiato 
decine di minatori. Tutto 
questo resfa perd assai rapo. 
Si no a che non verranno ef-
fcttuati esami cMmtci e pre-
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lievi, non si potrà escludere 
alcuna ipotesi. 

I dirigenti minerari tede
schi, naturalmente , cercano 
di avvalorare la tesi meno 
sfavorevole alla società, e so
prattutto, cercano di dire il 
meno possibi le . La loro di
screzione sfiora a volte la 
reticenza. Quando si doman
da troppo, si ricevono rispo
ste irritate e sgarbate. Ciò 
lascia supporre che anche in 
questa miniera model lo , ci 
sia qualcosa da nascondere. 
Stgji i / icattro è che it mede
simo pozzo aveva già cono
sciuto, nel 1940, una simile 
catastrofe con altre trenta 
vittime. Certe ripetizioni 
sono indicative. 

Oggi comunque neppure t 
sopravvissuti sono in grado 
di spiegarsi le cause della 
tragedia. Abbiamo parlato 
con uno di questi, Friedrich 
Piatte, un giovane di 29 anni, 
che fu uno dei primi ad usci
re dalla fornace e che porta 
ancora sul volto i segni del
la terri / icantc ODuentura. 
< Eravamo al lavoro — rac
conta — quando una esplo
sione fortissima mi ha sol
levato e scaraventato parec-
cìii metri più in là. Nello 
stesso tempo, ho udito lo 
scoppio e visto le fiamme, 
mentre i mìei capelli pren
devano fuoco. Sono rimasto 
come accecato per un istan
te. Accanto a ine, il capo
squadra bruciava conte una 
torcia. Mi sono alzato bar
collando. Ai miei piedi, vi 
era un raguzzo esanime di 
sedici anni, un apprendista 
minatore. L'ho caricato in 
spalla e sono fuggito ». 

Qui il racconto ita una la
cuna. Il Piatte deve aver 
percorso cinquecento metri 
di corsa, sospinto da una for
za sovrumana col suo carico 
sul dorso. Ma non lo ricor
da. Al fondo della galleria 
trovò l'ascensore, vi cadde 
dentro e arrivò alla super
ficie alle 9,15, tra i primi. 
E il ragazzo è salvo? « L'ho 
portato fin su — dice — ma 
non so se sia sopravvis
suto ». 

Scene slmili avvenivano 
'dappertutto dal primo al 
quarto livello. Le volte delle 
gallerie, scardinate dalla 
esplosione, crollavano sep
pellendo centinaia fli uomi
ni. 1 più lontani dal centro 

del disastro correvano dispe
ratamente verso l'uscita in
seguiti dal fuoco e dal gas. 
Qualcuno è riuscita a in/ i 
lare la maschera sul volto, 
ma ormai l'aria avvelenata 
gli aveva riempito i polmoni 
ed è caduto nella inuti le cor
sa. / l i t r i , feriti a morte, sono 
rimasti a dissanguarsi tra le 
macerie. I più sono stati arsi 
nell'atmosfera rovente. 

Quando le squadre di sal
vataggio — richiamate dal 
suono lacerante delle sirene 
— sono riuscite a penetrare 
nel fondo, enormi montagne 
di terra e di carbone ostrui
vano il pozzo. Sotto, seppel
liti assieme, vi erano decine 
di cadaveri e pochi ancor 
vivi. E' cominciata cosi la 
lotta disperata contro il tem
po: scavandosi un varco tra 
le macerie, a rischio della 
propria vita, i salvatori sono 
avanzati metro per metro. E 
più progredivano, più l'itn-
pre~a appariva disperata e. 
inut i le . Durante la -notte era 
corsa la voce che si fossero 
uditi dei baititi, delle invo
cazioni di aiuto sul fondo, ma 
era una delle tante leggende 
che si creano sempre in que
sti casi. Nessuno era vivo: 
e nessuno poteva essere vivo 
in quella tomba. 

All'alba, attraverso t pas
saggi scavati, le pattuglie dei 
salvatori hanno percorso i 
cunicoli colpiti dallo scoppio. 
Dappertutto soltanto morti, 
decine di morti e un orribile 
silenzio. Non restava più che 
da recuperare i cadaveri. Tra 
essi, il giovane Dietmar For
ster ha ritrovato il padre che 
lavorava in un'altra squadra. 
Dietmar, vent'anni, aveva 
avuto la fortuna di cavarse
la con delle bruciature su
perficiali, Medicato a casa. 
ha visto che il padre non era 
tornato, e sceso di nuovo 
nella miniera, ma solo ven
tiquattro ore dopo, sotto un 
cumulo di morti, ne ha tro
vato la salma quasi irrico
noscibile. 

Una nuova catastrofe, una 
delle peggiori di questo se
colo, si è aggiunta cosi albi 
lunga catena. Purtroppo tut
te le miniere di questo ba
cino sono ben note per la loro 
pericolosità. Qui siamo a po
chi chilometri dalla frontiera 
tra la Francia e la Germa
nia; le rene di carbone che 
si insinuano per decine di 
chilometri sotto la terra sono 
le medesime dall'una e dal
l'altra parte, egualmente ric
che di gas. Nella Lorena 
francese, come nella Saar 
tedesca, i caduti drlle minie
re fi confano a centinaio 
Nella sola parte tedesca, dal
l'inizio del secolo, ben undi
ci scoppi di gtisou hanno 
provocato 326 morti e altri 
114 minatori sono periti in 

incendi e in scoppi di p o l 
vere. 

Per mero caso non vi sono 
stati tra le vittime, questa 
volta, anche del minatori ita
liani. Nella Luisenlhal ne 
sono infatti impiegati sei, di 
cui tre — Violi, Gilli e Mlt-
tclmcier — lavorano nel 
fondo e dovevano far parte 
del turno semìdlstrutto dal
l'esplosione. Non si sa per
chè, i tre connazionali si fe
cero trasferire al turno po
meridiano: ciò che ha salvato 
loro la vita. Gli altri — 
Edoardo Dolcin, Quinto ed 
Emilio Forner — lavorano in 
superfice e quindi non hanno 
corso nessun rischio. E' da 
notare clic i minatori italia
ni, nel bacino della Saar, 
sono pochissimi — meno di 
una ventina In tutto — per 
chè gli emigrati preferisco
no lavorare nella miniera 
francese, dove le paghe sono 
un ;)o' migliori di (incile te
desche. 

In serata la direzione del
la miniera ha annunciato 
che i funerali delle vittime 
avverranno in forma solenne 
sabato, con la presenza del 
Presidente della Repubblica. 
Domenica, poi, le salme ver
ranno tras]ìortatc nei luoghi 
di origine. 

KUIU.NS TEDESCHI 

Il cordoglio 
e la solidarietà 
della CGIL 
Ln pogretoria tirila CCìIL ha 

inviato ìeii il M'unente tele
dramma alla Confinici a/.inne 
dei .sindacati dei lavoratori del
la (ìemiania federale: 

« Nomo lavoratori Italiani 
aderenti CGIL esprimiamo ira-
terne condoglianze laminilo mi
natori tragicamente periti mi
niera Lulsenthal stop Lavorato
li italiani profondamente indi
gnati per il ripetersi di queste 
tremende sciagure nelle minio. 
re europeo che gettano nel lut
to centinaia di famiglie chie
dono immediata attuazione mi
sure sicurezza et esemplare 
condanna reeponsabili stop. Se
greteria Confederazione Gene
rale Italiana del Lavoro. No
vella. Santi. Foa, L a m a 
Scheda ». 

Fra gli nitri messaggi di so
lidarietà al governo tedesco o 
al sindacati figurano quelli del 
Presidente della Repubblica 
Gronchi, del ministro degli 
Esteri Segni e del sottosegreta
rio agli esteri per l'emigrazione. 
Storchi. 

Un messaggio e stato tra
smesso dai Papa. Giovanni 
XXIII. 

Soccorsi e aiuti sono stati in
viati ai sindacati tedeschi e ai 
familiari delle viUime dal la
voratori del bacino minerario 
di Zwlckau nella Germania 
democratica, dalla Comunità 
carbosiderurgica CECA e da 
altri enti o organizzazioni. 

Prossima 
eclisse di luna 

FAENZA. 8. — L'osservato-
rio astronomico Lacchili! di 
Faenza informa che 11 19 feb
braio prossimo si avrà una 
eclissi lunare di penombra, non 
visibile in Italia. L'inizio del 
fenomeno sarà visibile nel 
Nordamericn. estremità nord
occidentale del Sudamerica, 
oceano Pacifico. Nuova Zelan
da ed Asia orientale. La fine 
sarà visibile in Alaska, oceano 
Pacifico (eccetto la parte sud 
orientale) Australia. Nuova Ze
landa. Asia, oceano Indiano, Eu
ropa orientale ed estremità 
nord-orientnle dell'Africa. 

Sulla Fiumarella a Catanzaro 

Sta per crollare? 
* i i i<',* 

Risultati ed esperienze 

della campagna tesseramento 

Proselitismo e rafforzamento 
del Partito a Lecco 

Superato il traguardo dell'80 per cento degli iscritti 
Diffuse cinquemila copie di un opuscolo sull'immigra
zione - Piccole riunioni e vaste iniziative politiche 

CATANZAUO. 8. — Il fa-
moBO ponte-viadotto in co
struzione a Catanzaro, me
glio conosciuto come II ponte 
sulla Fiumarella o « ponte 
della mozzarella », che do-
vrebbe allacciare, attraver
so un percorso tortuoso, Ca
tanzaro alla strada del - Due 
mari >, starebbe per crol
lare. 

Il ponte, che — unico nel 
suo genere — è ad un'arcata 
e che poggia con un pilone 
su un terreno franoso, quel
lo sottostante alla località 
• 8. Antonio - di Gagliano, 
avrebbe subito In questi gior
ni notevoli spostamenti. Nel
la zona soggetta a frane, si 
stanno eseguendo Iniezioni di 
cemento, per evitare cosi II 
crollo di quello che è stato 
definito un modello della tec
nica moderna. 

8e veramente —• come 
sembra — la costruzione 
non dovesse risultare sta
bile, cadrebbero anche le 
premesse per la costruzio
ne del quartiere coordinato 
CEP, che I d.c. caparbia
mente vogliono si costruisca 
In località « S. Antonio », 
malgrado le proteste della 
stampa e del cittadini. 

Nella foto: i l ponte sulla 
Fiumarella. 

Il Marocco 
alla Fiera del Levante 

BARI. 8. — Il Marocco par
teciperà alla prossima Fiera 
del Levante. 

L'~ Ofllce Ciierillen de3 pho-
sphates » di Rabat, .'matti, ha 
prenotato uno stand nel setto
re della chimica agraria. 

Una delegazione polacca, 
inoltre, ha incontrato i diri

genti della Fiera per conosce
re le modalità della partecipa
zione del complesso Industria
le statale polacco, con uno 
stand nel settore della mecca
nica e delle macchine utensili. 

Ospiti della Lega 
dei comunisti sloveni 

Lo visita in Slovenia 
dei comunisti triestini 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE. 8. — Una dele
gazione della Federazione 
autonoma triestina del PCI 
Ila visitato la Slovenia nei 
gioì nj da | 5 al 7 febbraio, 
ospite della Lega dei comu
nisti della Slovenia. Della 
delegazione facevano parte i 
compagni: Vittorio Vidali. 
Maria Bernctic, Giuseppe 
Burlo, Mario Colli. Giordano 
Pacco, Luciano Padovan, Da
vide Pescatori. Luigi Pire. 

La delegazione è stata ac
colta dal segretario del CC 
della I-ega dei comunisti del
la Slovenia , compagno Mihn 
Marinko. presenti j seguenti 
compagni: Albert Jakopic. 
Boris Kraigher. Ivan Regent, 
Mitja Ribicic. Vida Tomsic. 
Maria Vilfan e Bogo Gorjan. 

Un comunicato congiunto 
reso noto dalle due parti, af
ferma che le conversazioni i* 
le discussioni si sono svo l te 
in uno spirito di cordialità. 
E' stata sottolineata l'impor
tanza di questa presa di con
tatto tra In Federazione au
tonoma triestina del PCI e 
la Lega dei comunisti della 
Slovenia nonché dell 'ulterio
re scambio di v a n e delega
zioni, cosa che contribuisce 
allo sv i luppo di relazioni 
amichevoli tra le popolazioni 
del territorio di Trieste e 
della Slovenia e rappresenta 
un contributo per una mi
gliore conoscenza reciproca 
e la comprensione dei pro-
blemi. E* stato ribadito che 
questi contatti possono esse
re un attivo contributo allo 
svi luppo di migliori rapporti 
fra i popoli della .Iugoslavia 
e dell'Italia Ciò rafforza al
tresì la col laborrzione fra i 
due paesi confinanti 

E* stato sottolineato che il 
migl ioramento dei rapporti e 
particolarmente importante 
in una zona in cu: italiani 
e sloveni convivono e dove 
tale collaborazione c o n i -
sponde mi una positiva tra
dizione di unità che è stata 
cementata nel periodo della 
comune eroica lotta contro il 
fascismo. 

Nel corso della visita di tre 

giorni in Slovenia la dele
gazione della Federazione 
autonoma triestina del PCI 
ha visitato alcuni importanti 
stabilimenti iiidusti i.ili, una 
azienda agricola, la scuola 
superiore dj sc ienze pol it iche 
ed altre imprese e comunità. 
Nel corso della visita, sia a 
Lubiana che a Mnribor, la 
delegazione e venuta a cono
scenza dei problemi e del la 
realta economica e sociale 
del la Slovenia , del l 'att ività 
del la Comune e del Consi
gl io operaio, del le caratteri
s t iche della via jugoslava al 
social ismo, del ruolo che 
hanno la L O . l 'Alleanza so
cialista del popolo lavorato
re. i sindacati e le altre or
ganizzazioni sociali nel la co
struzione del social ismo in 
.Iugoslavia. 

La de lecaz ione del la Fede
razione autonoma triestina 
del PCI ha invitato una de
legazione della I-ega dej co
munist i della S lovenia a vi
s itare Trieste, ospito del la 
Federazione. 

I comunist i triestini sono 
rientrati oggj dal loro sog
giorno in Slovenia . 

Indetti dibattiti ed assemblee 

Iniziative per le Regioni 
in Toscana e in Emilia 
Domenica si riunisce a Firenze il Consiglio nazionale del movimento regionalista 

Si è riunito n Firenze il 
Comitato toscano di in iz ia
tiva per l 'attuazione de l l 'En
te regione. Erano presenti 
rappresentanti di tutta la 
Toscana. Fra gli altri il pre 
s idente del la Provincia di 
Firenze Murio Fabiani, il dr. 
Nardi del la Provincia di P i 
stoia, Ferri, presidente del la 
Provincia di Grosseto, il dr. 
Maccarrone pres idente del
la Provincia di Pisa, i sin
daci di Arezzo, Cornelio V i 
nai, di Pistoia dr. Corrado 
Gelli , e inoltre l 'avvocato 
Ciummei , gli assessori del la 
Provincia di Firenze Biechi 
e Cantini, l'or». Puccett i , v i 
ce pres idente della P r o v i n 
cia di S iena, Carlesi v i ce 
s indaco di Livorno. 

L'assessore Cantini del la 
Provincia di Firenze ha i l 
lustrato l 'attività de l la s e 
greteria del comitato ed ha 
presentato l e proposte de l la 
segreteria fra le quali q u e l 
la di tenere fra il 24 di feb
braio e il 4 di marzo mani
festazioni (conferenze d iba t 
titi, ecc.) a favore del l 'Ente 
regione. 

Tali manifestazioni do
vrebbero tenersi in tutti i 
capoluoghi del la Toscann e 
nei centri maggiori . A c o n 
clus ione dei lavori del c o 
mitato toscano sono stati 
nominati i rappresentanti del 
comitato s tesso nel cons ig l io 
nazionale del m o v i m e n t o di 
iniziativa per l 'attuazione 
del l 'ente regione. Sono r isul 
tati eletti il prof. Lazzeroni, 
presidente (Iella Provincia 
di Siena, Mario Ferri, pre 
s idente del la Provincia di 
Grosseto, Cornelio Vinai, 
s indaco di Arezzo, il dr. Ma
n o Leone e il dr. T i i s tano 
Governi. Rappresentanti del
la Toscana nel consig l io n a 
zionale sono inoltre: Mario 
Fabiani, pres idente d e l l a 
provincia di Fi ienze , dr. An
tonio Maccarrone pres iden
te del la Provincia di Pisa, 
l'avv. Lelio Lagorio v ice pre
s idente della Provincia di Fi
renze i quali fanno parte 
del la presidenza nazionale 
del Movimento regionalista. 

Domenica 18 febbraio e 
inoltre prevista a Firenze 
una riunione plenaria del 
Consigl io nazionale del m o 
v imento regionalista. In ta
le occasione terrà la rela
zione introduttiva l 'avvoca
to Roberto Vigili, pres idente 
della provincia di Bologna. 

Intanto da Bologna si ap
prende c h e domani al la sala 
Bossi, si terrà un'assemblea 
di amminis t ia tor i comunal i 
e provincial i de l l 'Emi l ia -Ro
magna. 

L'assemblea è chiamata a 
esprimere il proprio parere 
sul la esigenza di porre ter 
mino alla perdurante ina
dempienza cost i tuzionale e. 
pertanto, di sottoporre sen
za ulteriori indugi all'appro

vazione del Parlamento la 
l egge per l 'elezione dei c o n 
sigl i regionali , cui si dovrà 
dare immediata esecuzione. 

Tale posizione trova ul
teriore conferma di fronte 
alla s i tuazione politica crea
tasi con la crisi ministeriale 
e gli orientamenti m a n i f e 
statisi per l'attuazione de l 
l 'ordinamento regionale. 

Giunta 
di sinistra 
a Marsala 

eletta da 
PCI, PSI, PRI 

MARSALA. 8. — La crisi che 
per più di tre mesi h a trava
gliato la vita dell'amministra
zione comunale di Marsala (un 
centro di circa 80 mila abitan
ti) ha trovato una soluzione 
positiva nello prime ore di sta
mane attraverso un accordo dei 
gruppi consiliari del PCI, PSI. 
PRI che hanno dato vita a una 
maggioranza di sinistra. 

A tarda cera, poi, la nuova 

maggioranza ha eletto la nuo
va giunta che •' presieduta dal
l'avvocato Roberto Gonna del 
PRI: .J66e.sson sono etati eletti 
quattro consiglieri del PSI. tre 
del PRI ed un indipendente. 

Al PCI è .stata attribuita la 
presidenza dell'Ente comunale 
di assistenza e gli t iranno af

fidato altre importanti respon
sabilità 

L'accordo per la nuova mag
gioranza, di cui il nostro Par
tito e parte determinante, è 
«tato raggiunto sulla bas" di un 
programma che dovrà costituire 
la piattaforma unitaria attorno 
alla quale sarà sviluppata la 
aziono della amministrazione. 

Il sindaco La Pira 
dal giudice 

FIRENZE. 8. — Il Sindaco 
prof. La Pira è tornato oggi 
per la seconda volta da! dr. Do 
Biase, che lo aveva convocato 
con mandato di comparizione 
per contostargli lo contravven-
z.om scaturite dalla proiezione 
del film « Non uccidere! „ di 
Autant Lara, avvenuta il 18 no
vembre scoreo durante una 
riunione privata al Parterre di 
San Gallo 

In difesa delle autonomie locali 

Contro Sceiba 
la Provincia di Torino 

V o t a t o u n o . d . g . c o n t r o la r e c e n t e c i r c o l a r e a i 

p r e f e t t i - D u r e e c h i a r e p a r o l e «lei p r o f . G r o s s o 

TORINO, 8 — 11 Consigl io 
provinciale di Torino ha ap
provato (con l 'astensione di 
uno dei due l iberal i ) un or
dine del giorno di protesta 
contro la circolare Scclba. 

11 presidente Grosso (de
mocrist iano) . in apertura di 
seduta, ha affrontato il pro
b lema con chiare e recise 
parole di condanna. 

Dopo aver affermato che 
sia la procedura ;<egiiita, sia 
il contenuto della circolare 
non solo urtano contro lo 
spirito e la sostanza del la 
Costituzione, ma non rispon
dono neppure al lo stato del 
la legislazione v igente , il 
presidente della Provincia di 
Torino ha dichiarato: < L'uf
ficio del ministero dell'In
terno da cui emana la c irco
lare — più precisamente la 
direzione generale dell'ammi
nistrazione civile, divisione 
A.P.C., sezione l — fa pro
pria un'istanza dell'Unione 
delle camere di commercio, 
e In traduce in una istruzio
ne ai prefetti, assumendo la 
funzione delle camere di 
commercio e dei prefetti cui 
l'istruzione è rivolta, sulln 
base di concetti enunciati in re pa.<<zioni ». 

leggi che sono state cosc ien-
temente ed espressamente 
abrogate come espressione di 
un regime a cui si contrappo
ne quello democratico ». 

Le parole del prof. Grosso 
(democris t iano) , chiare e d u 
re nei confronti della c irco
lare di Sceiba, lesiva del 
l 'autonomia del le Province e 
in cui r iecheggiano concezio
ni t ipicamente corporative 
del lo s tato fascista, sono sta
te accolte favorevolmente <L\ 
tutto il consigl io con la sola 
eccezione del l iberale Ricci. 

Su proposta dei gruppi co
munista e socialista il cons i 
gl io provinciale ha infi 
ne approvato con i voti di 
tutti i consiglieri presenti 
( m e n o un astenuto) il s e 
guente ordine del g iorno: « Il 
consiglio provinciale, preso 
atto delle comunicazioni e 
della relazione del presiden
te. pubblicata sulla rirista 
dell'l'mone delle Province 
d'Italia in ordine alla circo
lare del ministero dcll'lrprr-
no le approva e le fa pro
prie inserendole agli atti e 
chiede che l'Unione naziona
le delle Province assuma, sul 
piano nazionale, le correlati-

In questi giorni la « Voce 
di Lecco » ha annunciato che 
il tesseramento .nella Fede
razione, ha superato il tra
guardo dell'80% degli iscritti 
del 1961. Dieci sezioni hanno 
raggiunto e superato il 100 
per cento ed un'altra ventina 
sono assai vicine a tale per
centuale. 

Sono ormai tre anni che la 
Federazione riesce a chiude
re il proprio tesseramento 
superando lievemente il nu
mero di iscritti dell'anno pre
cedente, tanto die ormai es
sa si trova al di sopra della 
cifra del 1957. 

Quest'anno la Federazione 
ha dedicalo particolare atten
zione ad uno dei fenomeni 
più preoccupanti ed interes
santi: la emigrazione, o me
glio — per quanto riguarda 
l'alta Lombardia — l'immi
grazione. Nel circondario di 
Lecco la massa immigrata, 
sopratutto negli ultimi due 
anni, raggunge le 20-25.000 
unità e il fenomeno si pre
senta tutt'altro che in via di 
esaurimento. 

Si tratta di lavoratori che 
affrontano le difficili circo
stanze della loro esistenza 
con grande spirito di adatta
mento, via che tuttavìa si 
scontrano con difficoltà am
bientali, professionali, assai 
gravi. Coloro che giunsero 
per primi si trovano ora già 
sistemati nell'industria e una 
parte di loro ha già portato 
anche la famiglia. La mag
gior parte, però, è tuttora in 
balìa della costante e dif
ficile ricerca di una sistema
zione stabile, e deve adattarsi 
a lavorare in cave, fornaci e 
come manovalanza edile. Si 
tratta per lo più di lavori pre. 
cari che impongono una con
tinua mobilità. Gli immigrati 
vivono per lo più a gruppi, 
talvolta vere colonie, in vec
chie catapecchie affittate e 
adattate ad alloggio colletti
vo, o in accantonamenti ap
prestati dalle stesse ditte 
presso cui lavorano. Guada
gnano, si e no, quarantamila 
lire al mese, metà delle quali 
deve essere mandata alla fa
miglia: sono costretti cioè a 
vivere, in una zona benefi
cata dal « miracolo », con 
venti mila lire mensili., tut
to ciò che di privazioni 

questo impone in un nmbien-
te non sempre ospitale, che. 
anzi, spesso tende ad isolarli 
e con il quale essi non rie
scono a legarsi e a fondersi. 

Il Partito doveva occuparsi 
di tutto questo, e ha comin
ciato a farlo non senza sue-

I 50 anni 
dei 

compagno 
Fabiani 

I l compagno Fabiani 

Si è riunita anche ieri 

Interrogatori alla commissione anti-trust 
L.i commiss ione parlamen

tare per l'inchiesta sui mo
nopoli e tornata a riunirsi 
anche ieri proseguendo l'in
terrogatorio del professor Si
los Labini. Al termine della 
riunione della commiss ione 
— i cui lavori :>ono coperti 
dal secreto istruttorio — un 

ninna v c i l n r a sono stati con
vocati i prof. Sergio S teve , 
Francesco Coppola. D'Anna, 
Pasquale Saraceno e Manlio 
Rossi Dorìa. Il presidente 
del CXEL. Campill i . verrà 
interrogato per un intero 

e appreso che essi scorrono! hanno -.ndicato come ogget to 
lungo una serie di domande 
che vengono rivolte agli 
esperti convocati dalla com
miss ione stessa. Queste do
mande sono genera lmente in
tonate a problemi di meto
dologia: ad e semplo si chic-giorno J-ipo il 16 febbraio 

Si e discusso anche — ai de s e e in qual i c ircostanze 
comunicato h.i informato che j quanto si è appreso — sulla pi monopol io entri in c o l t r a 
lo domande del lo schema gè- possibilità di rendere univi sto con gli interessi econo-

blico '1 dibattito che si rvol- mici genera11, oppure se pos-neralo sono state integrato 
da queMti che sono stati ri
voli al test imone, attraverso 
il presidente on. Tremelloni . 
dai deputati Natoli . Giolìtt i . 
l o m b a r d i , Carcaterra, Dosi. 
De Marzio. E' stato anche co
municato che la commiss io
ne tornerà a riunirsi merco
ledì prossimo. Per la sett i-

ge nella commiss ione: a ;a-
vore si sono dichiarati •; par
lamentari comunist i e socia
listi; contrari il pres idente 
on. Tremelloni e tutti gli al
tri commissari . Una decisio
ne definitiva in tal senso è 
stata però rinviata. Quanto 
al l 'andamento dei lavori si 

sono essere prese opportune 
misure l imitat ive della con
correnza ed in quali casi. 

In altri termini si corre il 
ser io rischio di non appro
fondire l ' indagine in concre
to sui s ingoli monopol i che 
ogni i tal iano conosce e che 
i parlamentari comunist i 

dell ' inchiesta parlamentare . 
Al contrario sembra che la 
unica mch.esta parziale e 
concreta Un'ora fatta e con
s e g n a t i alia commiss ione sa
rebbe q'.tei'.-i concernente la 
«si t tsazone monopolist ica fiel 
mercato delia mano d'opera 
nei por!: italiani >. vale a dì-
re proprio una di que l le si
tuazioni che • gruppi mono
polistici , in particolare la 
Kdison e la Montecatini , in
tendono risolvere a proprio 
vantaggio e contro i lavora
tori, mirando ad imporre la 
cosiddetta e l ibertà funziona
le > nei porti. 

Oggi il compagno Mario 
Fabiani, membro del CC del 
PCI e presidente doli'Ammi
nistrazione provinciale di Fi
renze, compie cinquantanni 

Il compagno Togliatti gli 
ha inviato il seguente tele
gramma: 

• Siamo lieti di inviart i le 
nostre felicitazioni cordiali 
e fraterne nella ricorrenza 
del tuo cinquantesimo com
pleanno. Appena diciottenne, 
negli anni più oscuri della 
reazione fascista, tu legasti 
indissolubilmente la tua vita 
al Partito comunista e da 
allora, nell'azione clandesti
na, nei nove anni di galera 
che dovesti scontare, nella 
guerra di Liberazione nazio
nale, hai combattuto senza 
mai deflettere per la causa 
dei lavoratori diventando un 
dirigente comunista cono» 
eciuto e apprezzato. Sindaco 
e poi Presidente del l 'Ammi
nistrazione provinciale di F i 
renze dal 1946 ad oggi hai 
saputo mer i tar t i , con la tua 
opera di esemplarmente one
sto e perspicace amministra* 
tore. la stima e l'affetto del
la cittadinanza. 

. Nelle lotte che ci atteri-
dono per far avanzare l ' I ta
lia sulla via della democra
zia e del socialismo t i augu
riamo di tutto cuore di poter 
dare per molto tempo an
cora U tuo prezioso contri
buto. Palmiro TOGLIATTI- , 

cesso. Un primo accostamen
to ai problemi degli immi
grati ed anche qualche ap
proccio organizzativo erano 
stati resi possibili a seguito 
di contatti singoli di compa
gni immigrati con le sezioni 
ed anche con la Federazione. 
Poi ci si è sforzati di dare 
sistematicità a questo rap
porto. Un dirigente federale 
apprestò uno studio sull'im
migrato a Lecco e in Brianza, 
che fu stampato in opuscolo 
e diffuso in cinquemila esem
plari fra gli interessati ed 
anche nel Partito e fra le 
autorità, come contributo ad 
una presa di coscienza del 
problema sotto U profilo so
ciale e politico. Ed infatti il 
primo compito era quello di 
rimuovere l'insensibilità o, 
peggio, la tendenza ad appro. 
fondire l'isolamento dell'im
migrato. 

Due interpellanze sull'argo
mento venivano presentate in 
Consiglio provinciale ed in 
Consiglio comunale ne è sca
turita la decisione di organiz-
razione con i partiti e le orga
nizzazioni sindacali. Suo fine 
deve essere quello di appre
stare misure dj aiuto da par
te degli Enti locali e elabo
rare precise richieste al go
verno e ai suoi enti (è im
pensabile, ad esempio, che il 
solo Municipio di Valmadre-
ra possa fare da solo qual
cosa di rilevante a vantaggio 
dei più che 2.000 immigrati 
su una popolazione di 5.000 
abitanti). 

.All'affluita propriamente 
politica, si è subito congiun
ta quella organizzativa. Il 
problema era di stabilire un 
legame organico con i grup
pi per lo più allogati in fra
zioni periferiche che sono ve
nute trasformandosi in al
trettante colonie omogenee 
(in genere gli immigrati si 
riuniscono a seconda della 
provincia o addirittura del 
comune di provenienza) ove 
viene operato un trapianto 
totale di abitudini e modi di 
vita. 

A partire dal settembre 
scorso, dopo un contatto in 
Federazione con un gruppet
to di compagni immigrati e 
loro amici, fu possibile pro
cedere ad una serie di riu
nioni e prese di contatto, il 
che, fra l'altro, diede luogo 
a una maggiore sensibilizza-
zione delle sezioni. In di
cembre, un apposito compa
gno immigrato venne inca
ricato di curare in modo spe. 
cìfico questa attività, e co
minciarono ad ottenersi j pri-
?/ii significativi risultati. In 
questo periodo si sono regi
strati più di trecento con
tatti personali e numerose 
riunioni che hanno fruttato 
la costituzione di quindici 
gruppi di immigrati comuni
sti e il tesseramento di 120 
nuovi compagni. 

A fine gennaio si è tenuta 
la riunione dei rappresen
tanti dei gruppi (cinquanta 
presenti) che ha proceduto 
alla nomina di una commis
sione per il lavoro fra gli im
migrati, composta da dodici 
membri in rappresentanza 
dei gruppi maggiori e delle 
varie regioni di provenienza. 
Più di cento immigrati hanno 
partecipato alla celebrazione 
dcll'aiimrcrsario del partito. 

Vale la pena di riferire 
alcune, singole esperienze. 

Ad Abbadia Loriana, esi
steva già dal 1961, un nucleo 
di quindici compagni immi
grati. Grazie anche all'impe
gno della sezione, fu orga
nizzata una riunione alla qua
le presero parte cinquanta 
immigrati, oltre ai rapprescn. 
tanti della Federazione, del
la Sezione e al consigliere 
comunale delegato per la fra. 
zione. Fu nominato un comi-
lato provvisorio che convocò 
per il 13 gennaio un'altra 
riunione che discusse ed ap
provò una carta rivendicativa 
che in questi giorni sarà sot
toposta, corredata di cento 
firme, alle autorità. Attual
mente, ad Abbadia, si con
tano trenta immigrati iscritti 
al partito ed alcuni iscritti 
alla FGCL 

A Maggiamco. frazione di 
Lecco, trentacinque immigra
ti lavorano nella cava Gnec-
chi e Donadoni. Sono siciliani 
e vivono in un capannone. 
Una prima riunione m sede 
di partito fu tenuta in set
tembre, presente il segretario 
della Federazione: un immi
grato si iscrisse al partito, e 
si iniziarono i contatti fra 
sezione e immigrati, anche 
con visite al domitorio. Il 17 
gennaio, seconda riuntone t 
costituzione di un primo nu
cleo di cinque comunisti con 
refatiro responsabile. Ora gli 
iscritti sono venti, di cui 
quattro per la prima volta e 
gli altri recuperati. Tutti gli 
immigrati sono ora iscritti 
alla CGIL e sono in procinto 
di nominare, per la prima 

i ro/fa, assieme ai lavoratori 
! del luogo, la CI. 

Ì A Pescate, comune di 1.500 
abitanti, lavorano presso la 

I Fornace Sesana una quaran 
Una di calabresi, malamente 
alloggiati dalla stessa ditta 
Ad una prima riunione fatta 
:n dicembre fu possibile par 
lare con una decina di loro e 
tesserare un compagne. Co 
me nelle altre località, segui 
più tardi una seconda riu 
nione, ove gli immigrati fu-

A maggio 
il congresso 
della FGCI 

L'ultimo numero di -Nuo
va Generazione - pubblica il 
testo della mozione approva
to a conclusione dell'ultima 
riunione del Comitato Cen
trale della FGCI. La mozione 
conclude annunciando che 
il CC - ha deciso la convo
cazione. per il maggio pros
simo, del XVII congresso 
nazionale della FGCI -

•< La sua preparazione — 
afferma il documento — de
ve iniziare immediatamente 
e dove impegnare tutte le 
organizzazioni. L'impegno 
ideale e politico espresso 
nel dibattito attorno ai pro
blemi del XXII Congresso 
deve continuare estenden
dosi nel concreto delle scelte 
politiche ed organizzative 
della FGCI». 

La mozione sottolinea co
me momenti essenziali del
la preparazione del congres
so la conferenza dei giovani 
comunisti nelle fabbriche, la 
iniziativa dei giovani comu
nisti nel Mezzogiorno, la 
azione degli studenti comu
nisti per lo sviluppo di un 
vasto movimento studente
sco autonomo e di massa, la 
partecipazione della FGCI 
alla conferenza delle donne 
comuniste. 

Nella sua prossima sessio
ne il CC elaborerà un docu
mento che servirà di base 
per la discussione congres
suale. 

810 reclutati 
a Foggia 

A Carpi di Modena si so
no costituiti 11 gruppi della 
FGCI In fabbriche a mano 
d'opera femminile. In que
sti gruppi, che contano cir
ca 80 iscritte, sono state re
clutate 30 ragazze operaie. 

La Federazione di Pia
cenza ha già raggiunto il 
100% degli iscritti dello 
scorso anno. Un circolo di 
oltre 200 nuovi iscritti è 
stato costituito nella zona 
di Lentinl (Siracusa). 

La FGCI di Foggia an
nuncia che al 29 gennaio i 
reclutati erano già 810. 

La FGCI di Bologna, che 
ha superato il 75'•'<> degli 
iscritti del 1961. conta 1830 
reclutati. 

rono tutti presenti, e ai ot
tennero dieci iscrizioni al 
partito, quasi tutte di ex 
compagni; il lavoro prose
guito dalla sezione ha portato 
finora a tesserare altri quin
dici immigrati. 

Come si vede si è trattato 
talvolta di un lavoro elemen
tare di contatti e piccole riu
nioni, che, a mano a mano 
che tendeva a svilupparsi la 
iniziativa politica sui proble
mi dell'immigrazione, si è 
andato mutando in lavoro or
ganizzato a vasto respiro. Ora 
ci si ripromette di costituire 
gruppi di partito in tutte le 
località di immigrazione e di 
integrarli nelle sezioni secon
do le norme statutarie: servi
ranno anche a ciò i congressi 
di sezione. L'obiettivo è di 
organizzare almeno trecento 
di questi lavoratori al Partito 
e cento alla FGCI, per un 
complesso di trenta gruppi. 
Si tratta ormai di una atti
vità permanente, organica
mente inserita nel piano po
litico della Federazione che, 
per dare anche rilievo pub
blico a questi problemi ha 
recentemente organizzato un 
« incontro degli immigrati 
con i deputati, i consiglieri 
provinciali e comunali e i 
rappresentanti dei lavoratori 
di Lecco e della Brianza* che 
ha segnato un passo in avanti 
di questo nuovo aspetto della 
nostra attività politica e or
ganizzativa. 

AVVISI ECONOMICI 
11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografìa. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 
• • f l I l f t t l l l I M M M M I f I M I M I M M M l I t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura dell» 

• tote» disfunzioni e debole»* 
sessuali di origine nervosa, psi
chica. endocrina (Nevrastenia), 
deficienze «d anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniali. Dott- P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 ini. 3 {Stazione Temi Ini). 
Orario: 9-11 16-18 cacioso il sa
bato pomeriggio « 1 festivi. ruoti 
orario, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni fattivi si riceve sol» 
per appuntamento. TeJef. 474764. 
A. Cam Reni ISniQ del 2T-11-1<»5» 

Medico «prriAltrta dermatologo 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambuUtorJale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cuu delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, irjcrol. ulci-ro varicoso 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tri . Ut.UH . Ore $-2»; lettivi 8-U 

(Aut- M San. n. ?79/2»I» 
del 2» magato JtM) 
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Commendator Rene Clair 

Dove cade 
un eroe 

nasce 
un popolo 

l e r l i i m t l i i i j , «t U o m i i . d i i r u n t c u n a i -e r i i i in i i i a s v n l t a s l n l 
d i ciiiL>iiiatii | ;ruli: i . il r r g i s t u R o n e C l a i r , i i i cmhra i d e H ' A i -
e s t a t u f a t t o i -oi i i i t i i | i i i l iUnn- d c j l u K i - p i i h l i l i c u i l u l i u u u . N o 

n u i s t r a It- iiist-giia.- d e l ntiiivai t l t t i l o 

c o n t r a s p r r i m i ' i i t u l t -
e t i d c m i a d i I ' m m - u i . 
11a f o t o l i t f l a i r 

< D a l n o 6 t r o m v i a t o s p e c i a l e i 

D l K l ' l O K X O D.\ C l H A . U-hbni',, 
Y i a ^ f t u i v a n n * d a l l ' A v ana w i s , . 

M a t a n / a s . m u n p a t ' s a " . " , u > > ' i ' d a 
n o . c o l m a i e d i e a p p a u v a i- M>.>-
n v a a i l o m u p . o i n i t o d e l l a m a n d e 
i c a n v l t ' i a » U s o l e e i a c a l d o < 
l i l t i h p a h l o c i n t . u a n o i I ' o n f m : 
i l e l l o c o o p e i a t i v e : c a m p i i l l t a b . i c -
c o . i l l lu'nncqiun. d i c a i i t i o »la .'iii -
d u i o . ill i n a i " . hpi ' .sMi t i . i K' p a l . i i i * 
I h o c o n m i j i i o t n a l i ^ t a c u n t o l o 
» " ; i f o d i lie ml tu ton o u n u u t i - t a 
i n n b c l t i p o c h c o v e i u i t o i l a l b . . . 

t . h a u n n o n i e l i a n c c - c c l a s s •". 
l i a i i . u i l l ) . 

T u t l i a \ c \ a n o p . u t e c i p a ' . o a l i i 
11\ o l u / i o n e . i n c . t t a o i n i n o n ' . a ^ a . i . 
f i l K i n c - t o e r a s t a t u il p r i m o I n t o 
o t a f o m u n t o a I ' l . n a ( i u o n i o n la 
m a c o h m a a U a c o l l a I I M O I H I 1 a l u n 
l i a . A i l un t r a t t o v o d e n i m o s u ! c -
*41 it» d c l l a s t r a d a u n a s i d e c u 
t e i m a n m i o . C ' e i a u n a h a n d l e : . i 
s t i i i t n n o i s o l o . u n a c o r o n a i i e - c i . 
u n a I ' o l o n n a s p o / z a t a . u n n o i n e . o 
u n a M ' i ' t t a : •* I ) o \ o c a d e u n o r o i -
n a s c o un p u d d o - . V. 1 ' u l t i m a p . t -
r o l a a \ o v a p r o p n o il i l o p p i o s i ^ n i -
l i c a l o d i p o p o l o e i i i v i l l a u . m o I n 
! o n t a n a n / a - i v e d e x a i i u 1 t c t t i o i 
i m i n e o l o r a t i i l l n u o v e c a s c i t e i n 
c o s t r i i / i o n e . 11 n n m o M I C I M > - u l l a 
c o l o n n a e r a q i i e l l o d i u n m o \ . m o 
11\ o l u / i o n a n o U n t u r a t o t- u c c : - o 

I 

II dibattito aperto dall'Unita 
sulla legislazione matrimoniale 

La scuola e la donna 
S u l d . b . i t t t o . . i x ' . i o - : I 'OI I 

-ih a i t . c o l l d i i \ l . . r : . i A n ' - i n i t i-
: ; M a c d o c o l u c o n . v r i u n u :1 
c o s t u m e e l a l e i i i s h - z m i i " in.'i-
t n n i o i i i a l e i n I t a l i a . p u b l ) ! . -
e h i a m o q t i o s t o i n t o r e - - a n t e m -
t e r v e n t o d i K n - a K O - J I 

Cara Maria . - l i i tOHaci 'u. 
hi • una prima reazioae al 

luo articolo - Gli ital (iHI <• d 
d i r o r - i o - hi th pernlc.ssi-
:a. Concluded < onaraiiilaudoti 
die ncl partito uon vi / C - . M ' 
n f c u i i a l e m o r a m o r . l . - t . e a n o ; 
co» i / ro f i ( i di •iriioiiicini c o n i c 
/ dtror^io. l'ad'ill"r:u rcc c 

iinuunindoU clw n ijuc-fi i :i:-
' u r a c i i l ba>M) - i nccnmpii'nms-
\r una (/i.M'iiN.sio'i.' i d e o f o f i c i i 
y.' m a ; fiovsibilt' — un donitin-
tiuro — c)i»' .sin i i c c c . w i n o <• 
utile d . ' . s r i i f r r r cp i^s ' i* ICMII I . iri 
.c co.^i . s confato sul piano ideo-

logico. c rrlaiivimcitc Girai-
u> .std piano nol'tico'.' Ma if 
m o articolo 11 P i r t i t o e !e c lon-
i;e rii; ha chiarito uir-nio la 
• o s fon^a dellr ! 'K prrwenpa-
- l o n i . i nw'Ari dclla fu.i r ;<J) ; r -
• Ui di un i n t e r v e n t o i b r e t l o c'«'/ 
paruto in qncsti pro'.y'.>'mi 

Al dibattito .-/ir t-i /KII < o.\i 
aperto s i d / T n i t a r n r r r ; p o r i a -
rr il contribulo dr'la m.n c.^pi*-
n c n r a dfl problrma irtntiiiiii-
.'«' Si f ra t ta di :m'r*pi'r'r.i:a 
.^rttorialc. uualr pn» > w r » * 
quvila di uninst-'inanii' </i 
. cuola media e d i Wn Ji« laro-
ralo in orijani::a~'0tii iiicau:-
.': Ma in an mownto come 
I'attualr. in cut >.: p o n e in i'n-
. ' .a la r p i r . s l i o n c (.'••i.'ii M >io'a 
dt-ll'obblvio c M n-s.s-Kfr. (.'. W--
:o. ad un'ascc.^a rcrUcalr lU-lla 
uopola:ionc .sroJa.^t..-a <• oil un 
aumrnto dclla - j r - ' . rnra Irm-
minile ncllr scuolc I ' . ed .c .",-
-iieriori r n W / r T"»ii'*«-r.sfrii. i o 
i ivffo ch<* la sciioUt <!•>••"•»rna 1. r,a 
'•mrione di primord'nr ?i'-/.V 
ItrotDCtUre di *rilttnpo i.'c.Ta 
r m n n r n > f l r . o n « * f cm mindr 

11 prima dato rlir 1111 r,.-n«-
n mentf •;: r-.ron'i-tf prof.r;o 
cl discorso elf tit f'.r''"i '••tUa 
u rcapita d: dibjl'^rr corr.a-
iHOsarncntr i probl^mi r/r.'.'n 
• a m i u l . a c deU'rdut-r.^io-f. '<*n-
-.: pr^oc i upa:iorii drttorcdisti-
1 he: i n 10 anni d ' l n .v t ' - j r f imrn -
;r> in truo*.? e cit'a d;>~cr*c non 
ho mai trorato u n - o l o tzluuno 
f .cntato daU'inscjnamcnto d>!-
ia rrliaione! Sicnto a cre:>rr 
c h r f j n ^ f o fatto rorr, .- .-ponI.T a 
\n etT^ttlro M(x^u-.fcrr dclla 
•.dco'oa.a cGttolwa f tono i i -
t'.-.r.r p-'it'o^ln 1 :yn;arc chc 
••-..\0 <r.ii c*Tt-;*o d: i'na r'.ira 
i:rccttcr;onr del co tumc n-
r.rntr, d. •in':ncr.:i jr.'ii enrhr 
. d T i n t r r u o d.~i »,ar; t : d: s,n-
••'.ra. a intcnd<-r* ..' ralO'f rj-
• ol'i:;onario ronn^--o i ; .Vfi in-
c . i r ^ 7** n ' l i i i v 7»'" '*i"a".oiii ad 
una concczionr -.c'^itiPca del 
iiondo X'.cn'e >- :>','': c. i'.»*d:i-
i c t t r o del coTnpro,iW'~^o in c u i 
- . r ^ la maaaior p.'.r'f :i>j -a-
c.z::i itaiiani vmnrio sul tcr-
-cio del rapDor'o co~i i'ldcn-
iojia catto'.ica F enn ; - . 'n : :"'?-
• tianazionr cons'atci che yal-
< 0 1 . ' stdrF-=T»r-'-=rt rcl'.a 5'in i n -
t hicsia fiillii ' W T n - i f i .n I'a-
." ti non ftic eve »}.-»!!»>"•.-o in . . : 
•sr.rolG d^/'.T qi'"*m-0'ie ael'.a 
'•- '•arfont' d.'.!l'cducr.:.oie re'.t-

O r e , a ir.e : «c -* r'»•- "<}•<'•-• 
re T n o o M K . ' i donr.e e i.crni-
r: flr, rrob'eni; .'•-"."/•,ii.ea; o-
».•' uien'oi'fn dr. *r»*o fl 7 w«^'! 
> -on:'Tc>7'**''f)'>'' j J r " - - . ' /.'••".'-
i o <I: '»*!' ' ' j n o noi:.*CA rfrK'c 
r . f o f amiJa i ' ** c ' ; n i n j • • . ' • ' 
donne F **ida -he ;n >r>T*o'f-
t . ^o <ovTaltut'n ;.' »so»7:<-riro 
d.-i.'i: r ^ i p . i r . - i b - ; *a n r ! ' , i <cf'.~ 
ta. fermo ~e*ia'Vlo - o*. :.' ».'« 
c t ' O i u J O -.*:i) ' - ; :o pe • }r coi-
i.nzlonl ; . T . o 1...'. de; . i w . i p u -
gn©, d*f cittcdino o de.l'c.ui'io 

Ailii .st''.s.s(, I I I M | ( I I r o n ' r t ! 
iisN-urdo o r c t r n d c r c d . d i . c / i t c -
r e I'IJI n i r t o h c i ,11 i c i i;iti> 1..I. 
d prol>/« ' rua </<•/ di'morj.o trill 
Jo fac'sse, del I ' . 'M'II , II.'O f r c -

r c b d c di non c o u o - r c r c fa ).<i-
t«r<i del mondo nittoLco. e. in 
Hiiesto ca.tO, la ruiida m o t i n i -
; i o n c tcolouica d-'ll'iidi\.,ohi-
bilita del mairimonio con tm-

( t e le sue interference ideolv-
inche e politiche) c ( r o r c r c i 
r i d i c o f e o f J i c r io i i i . (d.'ii /«'uiffi-
m i t d del dicor;io In ehi Ctitto-
lleo uon fosse, urn eoneonlo 
eon te sull'impur'-inia che DUO 
arere ;/ so\tenrre apertainenw 
il diritto al diror:io. come di-
ritto clcnicntarc d'-l e tiadino 
in una \ocictii cir'le. 

La una c^peri"n.a come in-
seynante m't porta 01 yrcralc 
a dare tnolta im>)o~tun:a al 
momenta deWautocntcien^a e 
le mie rifle^sioni \>il problema 
lemminde tendo-io a farmi 
eo>i\iderare I'untoeo eier:a r o -
iw la forza coordhw'r'ce el.e 
ci poirrbbe pcrmc'frr d- fn i -
durre ,n .'pinta r'.ro!":ionnria 
e hberatr.ee itir'l'.u^eri'n ~nto 
dclla donna Italiana ue] ;>-«>-
ee\^o produttiro ehe >•• ,-(i ;*••-
n f i c n n d o oatji a rit'tio : tin pre 
p:u re.pido Abbandnnato a se 
ste.-.sO. o serm'ito -off) .ul pia
no. p r r (iffro fond inn ntale. 
dclla loita per la p'tr ti), t,ue-
sto stesso processo |>:K"» con-
dnrre .1 fenomeni come ipnllo 
dell'opcrata che era felicr dr',. 
Vauioarafo d; . ' .n f ' . 'n he 1 uca 
e. pii: m oenerale. a' • ns\or-
bimento di mui c.rande parte 
delle domic laroratr'-ci i.clla 
idcoloa.a ncocamtaliitha, die 
solo apoarcntemc'itr e pin 
aperta sul tenia i'.--Ua donna. 
ma che nclia sostanza e i .u i j -
c.dual:. tun e r o t i v *r-<j;r < e 
\'o>ti;o dire. cioe. che in r; •(-
sto momenta in cui !a '•ruo'a 
• • de.r'maia a forma'*-, nln,, no 
riuo u' ifiiattordic- .^•mo (.mo. 
•ma urandissima parfe delle 
in.ore aenerazi ml, U.TC 1 na 
politic a cord'jalo^a p# r co ; i ' » -
ruiri n i io . ' i e modern': nelf,u-
scar.ameuto e fare j / i f i ;o\t.ea 
per la donna, per due ra'iiou.: 
perche imveinando i cor.ipa-
(jni. uomini r donne. <=u di un 
tema cost strcttamente leoato 
Gila rita famihare M pi»6 con-
tr-.buire a sbloccarc la tcndcji-
za all'attirita ^e'tor'.cle. e pu. 
perche c -ina noiiiica che j-,o-
*-.e Jc baxi vcr la formiz.one 
drirci'oco^cicnza. momento. a 
m;o i*arcre, insosViu.'tile »d-

i nraitutto in una soci^ta come 
\la r,o t'a. n< rcor<a da fo'ze 
; ' . r j no rat r.c: "if. n o n s r o s e c da 
]una tens.oie r-ryl'iz'ovaria .1 
|<::ro Cort,e *i puo ra era colic r-
j <•. che cl * : i -'.aanazione ?j.-J 
Iras lMnjc c che '.j per set r.no r 
I t : 7Tio. '{:p/ ir ' i ino i triKmi r i 
itabu co'ne quclli rmwe r»j;4-«; 

I da certl films re^-n:-, «;d,'« 
donna, se li ilon-ia :'a,:.cna .• 

.s'.ata. per lo p:u. rintdamrntc 
I mantcnu'a in timti che rar.^o 
• dall'analfabct-XTio c.'l'e.ccaiir-
j m u m o f c.l vecchi\im.-> <'., •.;!;-

r . a d e l b a - c h i e i d ' . c q u i die 
tanU> t a c c i ' d fMnr i i in ' l . n ' , 1 1 . 
Ni fri i iru : 11 r c c c ill - p o - t . M f 
f i i rrcn^io i i c lella doniut da'. 
tenia ohbluiato dell'vniore con 
tiittn iii .s/ni ixort jr ici iut** i n ! -
laiisica rcrso 1 ,>roblemi dclla 
n m c o f j c r i i t u Injattt. moim n-
to esseiiziale per la rottura ml 
costume neah irilwidui e r.ci 
aruppi oioratnli e la netiaz.li
ne deU'csistcnza di mi p r o l i d -
ma fi-mminile tome nil pro
blema autononio. aim-no sul 
piano psieolothco e e:isfi-i< , ( i -
fc. (A f /nesKi prova-.ito. 1 on 
creiL che si potrebbe upreu-
tlere ]a disciisstonc a proposito 
di N o i d i i i u i e . pidriHifi- cite p-1-
rn . ' t r o ;,i (DiitKi-n ouco. proprto 
perche non ne sopporto I'amb -
puita'.') 

Ino'tre 11 n diM i>r..o ^.d.'n 
d o / i i i d italiana. -.cii c<ip|)i)rf; 
fii»iifi<iri in Italia non .-.; pin. 
tare solo sui •Id'i foruiti <iu 
alcuni eentri settentrionali: b, 
•topnu pciisarr al Mezzoiiiorno 
die anche '.n ;u«':'i» i,roee.s-i> 
ill iicdimulazione cultiiralr •• 
1/ re .pomabdizzizionc «-op,io'-
r<i ?; peso delta sua arret ru-
tezza e dc!l'indiffcri--i~a ('e'.!,i 
elas-ie diriocnte Ir\nnra nrtu-
meno una lettera da! Sad : -i 
quest• tenn. in, pari-i la ••<• no
lo mrcce p o f r v b i i c p«rrnf<"-
in rn f i ' ' r o> i ; r i b / ( . r . - a dinnnii.'e 
1 dislirelh 

Son a caso. del ,-'-.fo i t i . " -
fo.'. 'ci. c o - i prorii;, o r n ' i ' . . . . 

si de dl r o w / r e , , . , .M , I I M ' I « I . ild 

IK cettare d piano de\la ncerea 
pin moderna. 'euro poi in | 
utodo che nclle 1 nole ; i n i a i n c I 
circolmo 1 pin -ie'i t main t o - | 
nnim e difen lono ion pdri i - i 
I olare aeean men.o leiiioran- ' 
_-u dclla donna Ma lo se'duppo I 
stesso dclla \o.-i •»,[ i i i d i d i m I 
sta rompendo 'a I O I I I H I M - - t o J 

II n o i in .M'nr i ! ; n line.,ui UllllO. 
eon spreiiiudiea'•--a. entando j 
le discuss-'ioni ticca l-m.-he c \ 
siiperaudo le inih-i otitic tte can 
tele 11 die licssun protestor* 
eomunisia lasci la ::cno!a.' 

1'ntti qucsti ".pnii'i eond .eo-
Hi). c l i m e eedi. a inudieare su-
perate le tonne ••• niriifc d, (ir-
piiiii-ri ' . ' r iuii '* in u n p u r f . r o i n 
m e if no frn -tiii. ••! Italia lo 
non conosco <;()!>.1 . l a e "ii o , .c-f . 
probleim per poi -r i,ui,ijcrc u 
una couclitsionc o critnzarr 
il* lie propci\te. ma •'.! s> mbra-
110 tem. da diM wIiTi ' 

/)e()fn> il.re nero t. line . ; : i , . t,-
te ( h e •• .v: >'u >'c fare una 
diM llssutiie cltu.u,. 1 (••!•« rut 
c ' l f noi dioine abb t<i lon.amo 
oii'ii tono r,er m.na'or.o •' 1 .! 
r i r m . s l i t o Mil 11 iii». . r n p o r i i . 
IJOII toll* rare la r . i i ' i . 11,1 1 O'H 
Zione. in 111 :\un •ettore e n 
ncssun lirello d'*.'.'n m;r '*i i MI-
lariti'e. aiurid'ca e .vnrali 
opoarre In con-~anerol-z a il 
coraaato e la hber'n. if eta 
come una rralta_ .:i rinf •• die 
discriminaz,0111 

R O S A R O S S I 

vL'.iii'- - - h i u i vl. H a l K a , .1 ^ u u c a -
d a v e i e 0 1 a s t a t u y e t t a t o q u i . a i 
i n a i . u m i d e l l ' a s l a l t o 

( ' . 1 a c c o . u l i e i n n i o h i u t o i u o . a >;• 
U - a / . o e c i a M - u n o d e i q u a l l i o p e n -
- . n a a u u c o m p a L U K i c a d u t u , t . .1 
i p i e s t i c . i m p i o - ; u l l a S i e n a o n e t 
l i i u u h i i * e u a r t o l e - - » d e i t o i t u i . i t o 
1.. o l o n t a n o . a ! ill l a d e H ' o c e a n o . 
p e s l a --le--.--a c a u . - a A I i i h . i . i n - i 
! : i ' - i o , C O M p r e s e n t e e Ci>.--i i ; e l o - a 
n i e n t i ' o n o i a t o e il i . i o r d o d e l n i a ; -
ti i»li>i;iii d i Un p o p o l o p e la ~ ' i a 
1 ' b e i l a . e CO.--I p i e i n dT M ' i n : ^ l . . a i ' a 
e d . . . c h i . u i u C'<n la n o - t i a ' " i i o -
p i a D . i ' t i U i . i n a - ' i in i l a c i o n t i di:-
~. a - c o l t a n o . c h c 111 n r e n t i d i c o i n -
1110/ o n e 1 o m e i p i e l l o d i e h o <\e-
-•ci i t t o n o n - o l i o 1 a . 1 p c il \ .--I 
' . a t o ' e l t a l i a n o M a q i u . p u i .in o a 
1 l ie a l t i o \ o l t e . m o l t : a i u l i i c i a d l a 
p - t a d i e p o i t a \ a a l n u o \ o \ i l l a c c i c 
o e l l a c o u p i ' i a t i v a C i i l ' d I'bie. >en-
t i \ o t n t t a l a f o i . - a e l a u i i m e d i a -
t e ' / a d i u n ' 1 a , ) , )o i l o t r a p a - - - - a ' o 
e p i i ' - e n t e . 

P a i e V v i l i a v v e o 1 h e q u e l i ; . o \ . 1 -
n e . c u l u t i i I i . a \ i - - - c l a i t o s o i u c c . 
c o l M I O . s . i n ^ i l e . !,- c . i - c e la s c u o l a . 
e 1 p a h d t d l a h u e . e ll m i i M i l l o i i o 
m e d i c o e il s a l e 10 d e l l e c o n r o r t ' i l 
.'•». e n\\ p u c f i f o I h e i o F i i i u i i i i i n -
1 e \ u t 1 d a 1 .soci d e l la 1 o o p e i a t i \ a ; Un 
l o n t a d m o 1111 c h e - , . c o m e s i . u a il 
i - o m p a h e i o I ' a l n i o ' | o : ; l a t t l ( d i - . - e 
p i o p n o C U M . c o n la 1/ « l u i a » . M . ' 
c o i d a \ a d i d r . i t t e ' i t a t o d e l H14J< 
I n . l i t 1 «i \ o l e \ a - a p e i e q u . i L - e » a 
il < r a p p o r t o t i a i o l t e p o l i t i c l i e •• 
l o t t o e c o n u i n i o h e d e l l I cla-.-;»> t » p e -
r a . a i t a l i n u a * : i n : e / o n n u i f o . -
1110 c h e l a t e i i a o u » i d a t a d . i l -
r i \ H A a l i a c o o p e i a t . v a a p p a i t e 
i . i \ a . p u m a , a u n m i n i s t i o d i H a -
t i - t a 

S u l t a c c u n i o - . : ; n a \ o |«. \ . u i , ' ,11-
l o i i r . a / 1 0 1 1 1 o t t e n u ' e (\A c i s a e t : i a . 
t u i t a : s ; p a j i a --••lo 1 ' e l e t t i i c i t . i - -
r n n p . a n t o fu i " - : m ! o d.i o p e i . u 

i l e i l " \ v a n a in i n l i \ v o l o i i ' a 
I 10 l U i m e n i c a l i - - : 1 1 1 c . n o d e l '.'II 
p e r c e n t o s i l l p •> l o t t l \ l e n i - d i s t i l 
I n t i t o a ' - o i l . !')>(> p i ' i i i ' i i t u - e i \ e 
pi- o i n a p a u a ' . ' t u t t e I.- - p e - e 
d c l l a 1 o - t 1 u / i o i i i . d e l m a c c h m a 1 .. 
d e l l i l l l i i i l f c u l ' . l i e . o i ; i l i l a \ o i a 
t o i e 1 u ' W c o i i u a n t i c i p o u n a ' e -
t r i i m / i o n c d ' due p e - i w e i i n q t i a a -
*. 1 i ' f n ' . . i v i i - a l i i i n i i i n — il pi-- .1 
\ a ! e un d o l l . n o .il c . m i h i o u l l i c . i l " . 
11:.1 c i c d o d i e il s u o p . " t e l e d ' . u -
i | l l . . - t o -1.1 l e i t u e i n i e n t f u i f e t i n t c - -
c 1 p i o d o t t i ilt-1 l.l t e l i a a p i . - / / i h a -
-1-.-11111 p e r il c o i i s u n i o . s ; l a v o r a 
t l l t t o r . m i i o e l o d u n i l e « ' l l t l . . l l .» 1 
j - o c o a u n i ' i n e l l . i p i o d u / 1 0 1 1 . ' . v a 
\ 1.1 d i e -1 a t t i c / / . 1 1 ' a s i l u u .1 n i d o 
d ' . i i f . i n / i u ) . m a d a t i »* c i f i e m> 1 
iil< 1 >IIII q u e M ' a t i n i i - f e i a d l h h e i . l -
/ . c i i e , ill lit I lit 1.1. d i p i o ^ e t t . Dei 
r . < \ \ e n i e . u : b a l d a n / a ( M I c i i i q u e -
1 o n t o c o o p e r . i t i v i s t i , i p i a . - i t i e c e i i t o 
-1 n o m i l i / i a n i i c h e -1 l e - p . i a * 1 

I ' d e i a u n ' a t m o s l o i a d i e i i t i o \ i . 
m i l e c a m p a . n o d i q u a t t i o p i o v m -
1 0 i n c u i t i i ' . i i m u i i n n u i o i n i - -o-
m i e n t . . d a i r \ v a u . i a M . i t a n / i< a 
I . a - V i l l a s a I ' u i a - d e l K i n . I . i d d . i \ « -
a \ i \ a o p o a ' .o ,. o p o i a \ a la n f >•-
m a . . . m a i i a . il > ; i . i n d e i a p n l a v > > ' •> 
J e l l . l I l \ o h l / l o l H - < uh.111.1. 111-.ie.11 • 
< a i i t i t ' i e e m a u a / / i n o n c l - o | o lOt i l 
- ; --iiiio i n s t i l l t o 2 5 ( 1 0 0 o a - c 1 on" .1 
d : : i c . in d u e a i m : -1 o 1 a d d o p p i , . * . i 
la p i n d i i / i o i i c a ^ r u o l a 

\ i > n s i . i i i r a i i p e t o i e 1 d . i t i ^> -
n e i a l i d o l l . 1 l l f iMIII . I a C l . n . a . ill t i n 
1 r i o - t i i l o t ' o . i s o i u i s t . i t i 12..1 la -

» dianja » del popolo ptesso una t'atloria cabana 

^ a i u o i l t e n i t o i i u a t i n v l lUlil) r a c l 
l l ' l i l i i t t i . n e i . s o d i a i t i c o l i c h e \ i 
i K - d i c a i o n o \ ' e h o S p . u i o o A n i u n i u 
S . u i o l i l ' n i t t o s t o . 1111 l i n i i t e i o a 
i i . i s M l i n e i e l a s i t u a . ' i o i i e a t t l i a l e o 
I 1 s u a h n e a i l l s \ i l u p p o . O ^ i t i il 
• U ' • d e l T a i c a c o l t n a h i l c . q i p a i 
t u n e a l i o c o o p o i a t i v o ( 1 2 ' > ) c a l i o 
i t i . i i n h a / i e i u l e s t . i t . i h . l e aromas 
l 2 ! ) ' i ) I * p e q u e n o s a m i c u l t o i e> >•. 
1 p i c c o l i p i o p i i e t a r i . p o s s e n n o n o tl 
' . i n ' i . e 1 i i i i o d i . u i o . s a j ; n c u l t o i e s r , 
s p o s s o p i u j j i a n d i c h c i n c d i . p o - -
s e i t c o n o it 2 0 ' • . D e l i a p o p o l a . i o i u -
i i i r a l e WT1000 t a n u d i e ( i l (>7<, 
M u i i i n i n d s o t t o i e I ' o o p e i a t u o o 
s . l a t a l e . 12 0 0 0 t a n u i i l i e < d '1^''• » 
s u n n d i < i n e d i a n o s a i ; r i c u l t o i e - >. 
p ie . s . sn c m l a v o i a n o 0 5 0 0 0 . s . i l a i i a -
t i . o 1*15.000 l a n u d i e n e l l a p i c o ! 1 
p i o p i i o t a 

l . a t i a s l ' o i i u a / i o i i e e s t a t a p c . m -
t o s c a . i i s p e t t o a l i o c u i i d i / i o n . d l 
p i i i n a d e l l a r i v o l u / i o i i e . q i i . u i . l > 
- - p i ! i l . u o s o l o d i i i - d a t i t r . i 1 
p i u i n d i c a t i v i — p o c o p i u d o l l l ' ; 
d e i p i o p i i e t a n p o . s . s o d o w i n o p i u d e l 
5 0 ' . d e l l a t o r i a c o l t i v a b i l e c .1 l a -
t H o i i d o s t i a n i o i o d e l l a C i i t x i n l\in<-
. i a p a d i o i u - d l 3 0 0 0 0 0 e t t a n . l . a 
t i . ' - l o i 111.1/10110 c o n t i n u a . o n c l 
1 a m p o p i o d l l t t l \ o . c o l l a d l\ r ' - . i l i , 
1,1/UMH' d e l l e c l l l t l l i e . I.i l l l e s s , | ,, 

l o l t u i a d i / o n e a h h a u d o i i a t e . il 
i . m h o s d i i u i f i i t u . la i i i o c c a u i / / a / i o -
i i e c i e - c o n t e . o n c l c . u i i p o s n c i . d o 

I . i 1 i v o l u / i o n , . n o u h a f r c t ' . a d i 
e - p i o p i l . l i o I ' l i l f d l . l l l o . s a j t r i c u i t o 
l i s t , a n c h e s o . l . l i U l o v r l.l l o i o t e -
• . i - t i l i / a a s s u m e foim<> d i . s . i h a t . i . : -
:• o 0 d i 01 e , a n i / / a / i o i i f c o i i t r o r i \ «•-
l u / i o n . i i 1.1. la c o i i f i s c a d e l l a l e i . a 
i . i v e n t a m i n i e d i a t a . I 11 m a u d c . 
p . - : t l \ o l a \ o l o \ I d l e p e i n s \ u l t o 
; 1 d i i e / i n i i e d e l p i c c o l i p i o p r i c t a i : . 
1 o n \ a i . e l i M l l l e d ' . l l l l t o e s o p . a t -
• u t t o i n d i c a n d i i il c a i i i i n u i o d e l l 1 
1 I.I p e i a / i o i i o . i - h o q u o s t i n i t r . t p . c o • 
i l . I..) in m o l t o l o i i U e s o l l i p l l c i •• 
1 o i n p l e - - , . ( * <ni , o t a a m u o l e ». o -
\ . /1 i n c o i n u i i o . c o n c o s s i o n i d i 1 r e -
i i . t o d a p . n t o d o i r i V H A ) . I r h u l t : . , 
ti t i i i o i . l -0110 l a l g a l l l e n t e - o d d l - l . i -
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La «Romana» gioca con la vita degli utenti 

Gas senza sicurezza 2 giorni 
attenzione 
ai fornelli 

I commercianti in allarme 

Il monopolio costringe i lavoratori allo 
sciopero per 48 ore - Gravi responsabilità 
Decisa risposta all'accordo separato CISL 

IX» questa mattina lille 7 
il monopolio Itulga-* e ],• tln*•-
•/ione della società diretta
mente affiliata (la •• Roma-
jia>) metteranno in pencolo 
la vita di ogni cittadino per 
riaffermare il loro prepotere 
«' il privilegio di continuare a 
sfruttare la concessione di un 
.servizio pubblico che è stato 
<'d è la fonte di enormi pro
fitti. Per quarantotto ore la 
•Romana farà arr ivare il fin.-
do nei no.-dri fornelli, ma non 
garantirà — come la concessio
ne prevede — 1 servi/, d. 
pronto intervento e d. emer
genza. nei casi di guaiti, fu
ghe improvvise «ve 

La nostra Mcuie/./a - an-
roia una vetta — e dunque af
fidata solo alla cautela di cia-
si-uno. alla ciicospe/.icnie nid.-
viduale del ri-stc» nicss,, con
tinuamente a dura prova data 
l'alta velenosità del gas pro
dotto dal monopolio. Come se 
avesse il diritto di farlo, la 
• Romana - ci pone di fronte 

all 'alternativa di chiudere i 
fornelli, per avere il massimo 
della sicurezza, o di montare 
la guardia vicino ad essi, co
me se noi fossimo al «servizio 
della «Romana •• e non vice
versa. 

Una enorme re.sponsabil.t.i. 
n part i re da stamane alle 7. 
viene a ricadere dunque non 
soltanto sulla Società monopo
listica, ma anche sulle autorità 
cittadine: il Comune, prima di 
tutto, che dovrebbe pretendere 
il rispetto degli utenti e del
le loro vite, pena la ievoca 
della concessione; il prefetto, 
in secondo luogo, che avrebbe 
tutti i poteri per convocare la 
azienda e metterla di fronte 
alle proprie responsabilità, dif
fidandola. Se questi elemen
tari provvedimenti, per assi
curare l'incolumità pubblica. 
fossero stati tempestivamente 
presi con fermezza, la verten
za che è in corso ormai da ti 
oltre tre mesi, molto probab.l-
niente sarebbe stata comporta. 

Por novanta giorni lavora
tori e sindacato hanno con
dotto una lotta moderata, te
nendo conto delle esigenze 
dulia popolazione, anche quan
do la direzione della •• Roma
na » ha fatto ricorso a gravi 
provocazioni, ha violato la 
legge (introduzione di ci uni.ri 
estranei all'azienda >, ha at
tentato al diritto di sciopero 
Il sangue freddo e il senso 
di responsabilità «lei lavora
tori hanno permesso di re
spingere ogni provocazione 
La lotta è proseguita con pre
cisi limiti, grazie ai (inali i 
cittadini non hanno subito 
danni. 

La intelligente azione .sin
dacale — inficine alla grande 
unità operaia — ha determi
nato un diverso orientamento 
dei dirigenti della - R o m a n a -
i quali hanno dovuto sedersi 
al tavolo delle trattative e 
dire si a una piccola parte 
delle richieste che in prece
denza avevano respinto in 
blocco. Kr.i un limitato suc
cesso, troppo limitato perchè il 
Mndacato FIDACI e i rappre
sentanti dei lavoratori poi-s-
sero concludere la vertenza. 
tanto più che la Società con
tinuava ad infliggere punizioni 
a operai che niente avevano 
fatto, se non partecipare alla 
azione sindacale che di volta 
in volta era stata sviluppata 

Quali siano le rivendicazio
ni. la loro giustezza e .1 va
lore. e stato più volte illustra
to perchè valga la pena di sof-
fermarcisi a lungo Merita in
vece di »'>sere sottolineato un 
fatto sign.ficutiv o' le princi
pali richieste a\anz.ite (ridu
zione dell 'orario di lavoro •» 
premio di produzione! sono sta
te da tempo accolte dalle 
aziende municipalizzale 'lei 
gas. anche operanti in città 
con m.non utenze 

Poiché queste pr.nc.p.ili r.-
chieste e la r» voci delle il
legittime punizam.. -amo Mate 
respinte dail'az'.end i in «-ede 
di Ufficio regionale del lavo
ro. le due delegazioni s.ridi
cali della CISL e della CGIL 
hanno r . p n - o la propr. • ! -
berta di azione. Questo e avve
nuto dodici giorni or ̂ ono. 
l'altro .er. l.< Unni in i-Gas ha 
compiuto una ulter.ore pro-vo
cazione firn.'indo un 'avordo 
separato con la CISL che r. p-
presenta app«-n i il '.» i-er .vo
to delle mr-estranze T..le ac
cordo. che accantoni ' fonda
mentali prohlem. ..".ori e .i 
quali d< *re me-: -• e ; .v . :i-
trata l ì lo" . . opcr. < ti i . \ . : 
to la r..-p >-• i ch> m« r ; \ • i . 
lotta >: e .1 : -pr * i e 1 e s-, n 
proclamato Illa» -C op< To i "•̂  
ore. -i p.-r:.i<- «.i il.* " »! ti 
ma ne 

Ier.. pò.. i • . !iii>^n d : -
voro (Torr» v er<-h .:. (.n.*-.- »! 
Gregna »• Off.e r... S in I». <V..i 
«? negli uff io., si e ni- n lesi.-*.» 
la condan.i.. «tvcr.i e .:.e»pt -
vocabile deHV.cct-rdo >cp..n'.o 
I.a direz.or.e della Ron-. in i-
Gas aveva p«»*t«» .ti p .q .nv n*<> 
un acconto d 20 000 l.re <i»l! i 
base del p v t o -t :pul:to d ,'A-> 
CISL: ; d per.den* ;,vrehb*ro, 
dovuto f.rni re una r .oev.ra ' 
esprimendo ci/si I\>C»H " . / o.a-l 
del comproniis-o Ne»-u:.o o 
qua-. -. e p:<-• n* To .Ila «• *•-
s.i L i d.rez.one ; !!ora h . con
segnato le r.cevute e . -old. 
direttamente ai cap.rfparto <• 
al Cip.uffic.o che h:nno ch.a-
niato ind.v.dualmt n'.e . d.p.-n 
denti allo scopo d. conv.ncerl. 
ad accettare :I denaro e ' . r 
mare la ricevili i A C'rot'e 
di Gregn i su '.i0() operai olo 
a hanno f.rm.-.to. a T«»rre\ec-
ehin 4 MI 2C0. all'Off.c na S .n 
Paolo .'10 su 300 Ws-am r.;.e ' 
ra.o addetto alle colonne •n-i.i I 
tanti ha firmato Al i r f t .:-.o e | 
accaduto negi. uff <• oo \ . un j 
grandiis.mo numeio d. .mp.c-i 

gati ha respinto l'offerì i 
Gli sviluppi della lotta <•:»• 

ranno disciiss. stamane m una 
assemblea gì nei ale che M terrà 
alle 10 pi c o d CRAL azien
dale, m via Ostiense 

Oggi 
si riunisce 

l 'att ivo 
del Pa r t i to 

" H unii: risso della llemoeni-
/i.i cristlanii -: su iiucsto lcmu, 
«•Kitl alle ore 18..1(1 nel loculi del 
lenire ili viu <|e| Trentuni, Il 
ciiiupaKiio Alberili ('cecili, che 
ha assistilo al lavori ilei C'on-
K ressi» ili Napoli, li ferirà «il-
l'Allivo del imitilo. 

Deliliouo ]>(iileei|Hiie: i C'olili -
tati i l lnt t lvl ili Sezione, le Se
greterie delle cellule ili strada 
e ili u/.leiulii. I propiiKtiiiilistl, I 
membri ilei C'.I'. e della C!'C\ 
pitiiiinifiilaii, eouslKlIeri eo-
iiiuiiali e provinciali. 

nix 
Congresso 

del le cooperat ive 
Domain domenica avranno 

luogo, pretto la Sai;, della Leg-, 
Nazionale delle Cooperative 
(via A. Guattani !l> j lavori 
del IX Congresso della Fede
razione provinciale romana 
delle Cooperative e Mutue. 

I lavori M apriranno ali,» ore 
il di sabato con lo svolgimento 
della idazione isul tema -Con
tro il predominio nioiiop.ili.sti-
co e il prepotere degli agrari: 
per il iinnovamento sociale ed 
economico di Roma e dell;, pro
vincia; rinnovare, potenziare, 
estendere la coopcrazione t r i 
i lavoratoli, tra i pioduttori 
delie <-iltà e delle campagne 

i : consumatori. 
med, operatori 

tra ì piccoli 
economici -. 

Staserò assemblea 
dei lavoratori 

capitolini 
Per deddei i 

della lotta. 
i l 

to 
i7.:to. 
Paolo. , 
geneial, 
nal. 

.1 pMI.-ÌCglllllIfM-
<|iictd;t lieta alle 

i>..i/./.,i S S. Giovanni e 
.svolgerà l'a.-rienibleu 

de, dipendenti eoina-

Da tempo gli s tudenti chiedono un r i s ca ldamen to efficiente 

Salta la stufa per protesta 
nell'istituto L. Da Vinci 

Tre negoMÌ svaligiati 
solo a San Silvestro 

1 ladri ne hanno 
vuotati altri due 

Panico a i 9()0 alunni - Il preside giudi
ca legittime le rivendicazioni dei giovani 

^&T-°$&'-- *••' 
•>H* 

' - ' % • 

I rotUimi delta stufa esplosa 

Piuiicu ieri sei a al •• Leonardo 
da Vinci -, la scuola statale per 
tagtomcii che -i trova in via 
degli Annlbaldi. a pochi metri 
da via Cavour. Con un boato 
piuro.-o e saltata in aria unii 
delle 24 stufe a legna, croce de: 
'.remila studenti della scuolu 
che hanno a lungo e ripetu'a-
niente proteita 'o contro ques'o 
anaeronistieo ,s.eterna di rise.il-
(lamento, senza ottenere mai 
nulla. In epici momento - - era
no passate eia poco le IH.30 — 
erano nelle aule oltre !»00 allie-
\ i , per complessivi UH corni. 
Sono fuggit.. terroJi/z.iti. in 
strada, insieme ai profe-;^orl 
nessuno di ê -m, fortunatamente. 
h.i njiortato ferite 

La .stufa, che s. trova a pian
terreno ed è alta un metro e 
mezzo. {• andata completamente 
distrutta: le schegge sono schiz
zate violentemente contro le 
pareti e il soflltto, danneggian
doli gravemente. I/inehie»ta. 
aperta dal presale e dal com
missariato di zona, ha subito 
permesso di accertare che la 
stufa è stata fatta saltare con 
una rudimentale bomba - t ic 
o quattro petardi gigantcrfch. 
compressi alla meglio in un ba
rattolo di latta — che qualcuno 
aveva infilato poco prima nel 
portello 

L'esplosione e una nuova con-
feima dello stato di disagio 
degli studenti per II problema 
del riscaldamento nell'Istituto. 
Sono anni che gli allievi pro
testano contro le antidiluviane 
stufe a legna, che non servono 
a nulla Î e aule sono costante
mente fredde al punto che gli 
ttudenii e i professori sono co
stretti a parteepaire alle lezion. 
.li cappotto n a portarci da casa 
stufette elettriche 

Gli studenti hanno spesso 
scioperato, hanno manifestato 
il loro malcontento con lettere 
ai giornali si sono recati in 
corteo ni Provveditorato e al 
Ministero della Pubblica Istru
zione. L'unico risultato che so
no riusciti ad ottenere e .stato 
un palliativo: le stufe sono state 
aumentate. E il freddo è ri
masto lo stesso 

A rpiesto punto, agli allievi 
non è rimasto aPro da fare che 
continuare nelle loro manife
stazioni per chiedere l'instiilla-
7.one eli utì moderno impianto 
centrale di riscaldamento: nella 
loro rivendicazione sono soste
nuti anche dai professori e dal-

Dal ponti le di p iazza dei Ravennati 

Si annega nel m a r e di Ostia 
un cuoco appena licenziato 

Un giovane detenuto 

Ucciso dall'infarto 
Regina Coeli a 

l 'n gioMiiie detenuti» e moMo 
l'altra notte nella Mia cella, al 
carcere di Kegin.i Codi. Quan
do all'alba i suoi compagni lo 
hanno trovato pallidissimo n 
volto e tutto raggomitolato su 
se stesso, era ormai troppo I :T-
(L: il cianitaiio del reci'ic=oi.o. 
che lo ha visitato pochi .iti.mi 
dopo, non ha purtroppo IM>;U:O 
far altro che constatarne ;I de
cesso Colla.tso Cardiaco. ."• •>• ita 
la diagnosi 

Otello Panaattt.. co-u s< eli a-
mava ;1 giovane. a\ev.i da poco 
compiuto i 2;{ .-11111:. Abitava in 
\ -a Cannigli.mi A0 e solo d i al-
cuii! nii's; <:•. trovava rmchr.iM» 
a hVgm.i Coeli Accusato ridia 
poi z a d e-.-erc l'autore di un.» 

-e.P|MI- perpetrati» in una 
dilli- p .<//•• centrai, ri- Tr i-
- :«\ere . .-ri stato r.conos»":u!o 
colpevole d i. U.lidie: 

11 giovane non a \ i \ i .smura 
acculato alcun males--eie di tipo 
cardiaco. Anche per ipivsto mo
tivo (mando i compagn r\ :'o;io 
svegliati e lo hanno v sto pal
lido. non si som, pre.iccup.it i 
eccessivamente per alcuni at
timi hanno creduto eli,. volcs--e 
scherzare, che llmtc.--M- d: sen
tirsi male Po- lo hanno eh i-
mato e. «piando non >• s,»no sen
titi rspoiiderc. gì: s, sono . vv:_ 
cinati e lo hanno seo-»-o 

Otello Pana.ott non h... pe
rò. reagito liiiprc<> oiiat :. : 
compagni di cella hanno all»>ra 
chiamato a gr in voce ìe gii li
die. Queste sono .nvor-e »». f i-
cendosj aiutare d.o;l- s'e.s<; de
tenuti. hanno tr i-pi>rf-'.> -I i;.o-
v.ine in infenner a \\ me»l co 
di turno e bast do imo -;gii ird > 
per render-;- c»tnto ,-he n »n rVr.i 
PIÙ nniia da fm-

Uscendo di casa aveva detto: « Vado a 
cercare lavoro » — La salma recuperata 

Lo hanno l.cenz.aio l'altra 
M-ra. "• lui, per d timore (il re
stare disoccupato a óa anni, si 
e uccisa» ,cn mattina, a sole ulto 
ole di distali/,i. gettando.-;. »n 
tu ire (I d pontile di Ost.a. Pr»»-
tagonisia del .suicidio è stato 
Kn/o Mattioli, un uomo d; fta 
anni che abitava -,n v i Kunio 
Quirino Vis-oonti 5S 

Da cinque ami . -1 in.e , la la
vorava come aiuto cuoco pres-
s-o un mipoitiiite i.slor.uiie del 
ci litro Solo l'altr i sera, per ino. 
t.vi che '• piopi .etano del lo
cale luti) ha volu'u r.vel ire. .» 
stato l:ceii7 .ito .mprov v.s- enen. 
te senza che nessun.» gli -ive-.se 
potuto muovere un nmpr.iveiu 
( p l a g i a s i 

Kra un nonio tranquillo Knzo 
Mati.ol:; lo dicono tutti quelli 
che l'hanno conosciuto Non 
avev i preoccupa/ .in d- <»> 
li su , fam u! a .itul ,\ ,i av in*. 
d'anioie *• d 'uvoido L'un c.i tì-

i U! che h i -a .cui . ivev i T»>-
vato un b.ion .inp.euo »i i IJII d-
che tempo Per l'uomo. -! ! cen-

Protestano gli impiegati dell'ICP 

Comizio in uHÌ€Ìo 

zianiento ha voluto dire lo t e ; . 
so Li Une di Ogni cosa, dello 
stesso desiderio di vivere 

Ieri mattina, come sempre, il 
Matt.oli è usc.to di casa pn-s'o. 
verso le 7.11(1 K* andato al mer
cato a fare la spesa ed è rien
trato. Aveva già detto ai fa
miliari di i's-ere stato l.cen-
ziato: appar.va depresso, ma 
non tanto da destare preoccu
pazioni. •• Vailo a cercare un 
niioro /licori»-, h i detto . I II 
moglie. Usceiiiio nuovamente d. 
ca>-| poco dopo le '.» 

Ma aveva ;; à deciso d. uc-
c »lersi. Ita pre.-o un treno della 
STKKKK ed ,• sceso al L d o S 
e diretto a pn di vers-»> la sp ag. 
g.a. La e.orn it-i piovosa non 1») 
ha certo a.u'ato a r . trovare la 
serenità. A passo lento •'• a r n -

jvat. i ,1 ]-!>!)• 1,». h i MMV.'IC ito 
• le tr.uiv ri'it che ne mpcil,-co

no r.,cci»s-.» .1 i (pi indo e .• do 
d eh irato pi : colanti*, ed e : r-
r v ito fino n fondo \e.-s-tmo 
111 i v s'.» sv..\.dcare .1 parapet
to e gettarsi "ri le onde II fon-
d ile .ti quel piinto e d. e r '̂.i 
tre metri A profondità »»d ;ì 
ni ir,» era • g.'.ito 

Il suo corp»i >» s*.r i r tr»ivato. 
e rea un'or i iloî -». d i alcun: C o-
va'i . s-ui; i spngu-., dello ta
ti !:nh«n'ii H t t . s t .n . - . K' st i*o 
av v er* *o 1 ('onini.ss.ir ,v»i II 
d r.gente s. è sub.to recato *ul 
posto co:\ ! ni ed. co co:id»»t*o 
che ha con-t »•:»•».•» •', decoss.-t »-lo! 
M I " oli Poco dorsi .1 ni i.: -
strato, e turo eon la po'. » a 
;i- ent.firi. ha .»utor.7Z ito l-i r -
ni»»/ one »1el e»irpo In un.» t. »»», 
de' e d a v e r e sono *t.i* trov.,:. 
; »Jociinie:it c i un pezzo d » ir 
' i c»t:i 1 numero telefon.ci d 
I'.I- i. Siino s'at: cosi avver".' 
• fam l.ar . ai qual- »• spett i*o 
! *r.st.-s mo c.imp to del r c o -

r.,iv.mi,i)!.) dell » «alni i 

l i stenti pieside, jirof V.gnat' 
?.la asMircli conllit'i di compe
ti n/.i tra il Comune, che è jiro-
prletario dell'ediMclo. e la Pro
prietà dalla quale il • Leonar
do da Vinci" d.pende - in 
quanto istituto tecnico — hanno 
compre rinviato. ies;\ ini()Osst-
Inle. la '-udizione definitiva del 
problemi Kntramhi gli Knti se 
n(- sono sempre lavaV le rnain 

K. .n'.anto. studenti e pro
fessori sono costretti a studia
le. a lavorare, in condlz.onl di 
disagio inciedibil: •• tjue-to 
anno il fieddo e sta'o ancor più 
pungente — e. ha dich.ara 'o 1 
presule - ed •• stato ancora 
OPgglO L'esplosione e d i CTl-
huire pioprio a ques 'o proble
ma. al vivi-'simo malcontento 
che serpeggia *I,I gì. studenti 
pei le iiLsiifllcieiiti stufe a legna. 
Non è che io voglia giustificarla 
ma capisco che una situazione 
del genere possa alla fine esa
sperare gli animi Non si può 
Tiidare avanti a forza di pallia
tivi: e necessario l'inst.illaz'one 
di un imp.anto centrale di ter-
moslfoni • 

•• Ilo M'gnala'o ! i cor- i — ha 
poi L'oneluse il professor Vi
gnati — più volte sia al comune 
che alla provincia. Ma il primo 
mi ha semine nsposto di nun 
e-sere in giado di sostenere la 
•pesa e la seconda di non .sen
tirsela di investire una gros's.t 
somma per uno stabile che non 
è di sua proprietà M i ora è 
giunto il momento di piovve-
fieie assolutamente • 

Il maresciallo 
autentico 
"scippato,, 
dal tenente 
fasullo 

Petronio SitUli 

Il rispetto per i superiori 
è costato caro al marescial 
lo maggiore Petronio Solai. 
che è stato derubato da un 
tenente dei carabinieri fa
sullo di una borsa conte
nente 500 mila lire in con
tanti . 

I fatti sono accaduti nel 
tardo pomeriggio «alla sta
zione Termini . Il marescial 
lo si era recato in banca 
poco pr ima a cambia re due 
assegni che aveva ricevuto 
per la vendita di un piccolo 
terreno di sua proprietà . I 
soldi |i aveva messi in una 
borsa di plastica. Gli si è 
avvicinato un giovane dal
l 'aria autor i ta r ia : « Venga 
coli me — ha detto al ma
resciallo — sono un tenen
te dei carabiniei i e devo 
ai restarla peiche dentili 
quella borsa ha delle foto 
«•scene • 

Al posto fisso dei carabi
nieri. nell ' interno della sta
zione, il falso tenente ha 
recitato la sua par te da 
grande at tore . Ha fatto in
chiodare sull 'attenti un ap
puntato e due militi, ha 
scritto appunti, ha esami
nato i documenti dell 'anzia
no maresciallo. Poi come 
se fosse stato convinto del
la sua onestà, ha invitata 
il Solai ad uscire con lui. 
I due hanno percorso qual
che decina di metri insie
me. poi i| lestofante, get
tata la maschera , ha strap
pato la borsa dalle mani 
dell'allibito sottufficiale e si 
è dileguato di gran c a m e 
ra tra la folla. 

L.idu scatenat i . Di giorno 
e di notte, nelle s t rade del 

'cent ro e in quelle della peri
feria si susseguono con un 

>iitm<> sempre più se r ra to fur
ti. . scippi . e rapine . La po

l iz ia assolutamente incupace 
[di passare alla controffensiva, 
i si limita a ten ta r di dissua
dere i cittadini derubat i dal-
l 'avvei t i rc la s t ampa m a an

ione in questo ha poco succes-
1 so porcile sono proprio i ne-
goz anti che .sempre più Dreoc-
eiipit, dei furti cominciano ad 
Intorniare i quotidiani. 

Tre negozi della zona di 
pur/za S. Silvestro sono stati 
svaligiati ti a l 'al tro giorno 
e l 'al tra notte. Qualcuno già 
parla di una • gang del cen» 
t io • perchè la tecnica dei t re 
< colpi » appa re sempre la 
stessa Appi d i t t a n d o dcll'o-
scurità della notte, i malvi
venti hanno infranto una del
le veti ine del negozio di ab
bigliamento di via S. Claudio, 
ali".ingoio con piazza S. Sil
vestro. appar tenente alla si-
gnoia Mann Luisa De Sanctis, 
e si sono impadroniti di pre
ziosi gemelli, c ravat te , e bi-
giot tena 

Nella stessa via, al nume io 
civico !)0. i ladri avevano ef
fettuato un colpo poche ore 
prima d inante la chiusura po
meridiana, Verso le 14, quan
do la s trada è congestionata 
dal traffico ed i passant i si 
urtano sul marciapiedi pe r In 
ealca, hanno forzato la serra
tola della porta a vetri del 
calzaturificio « De Verona » 
ed hanno p ieso dalla cassa 
circa 200 mila lire. Non 'paghi 
del bottino, hanno scelto sette 
od otto paia di scarpe molto 
costose lasciando le al t re sul 
pavimento. Tranquilli come 
quando avevano cominciato, 
si sono allontanati confonden
dosi nella folla. 

In via della Mei cede 'J4. do
ve si trova la pellicceria «Bet
ty «, i ladri sono di casa. In 
meno di un mese il proprie
tari»». sig. Cesare Spagnoletto, 
»*• stato derubato due volte per
dendo merce del valore com
plessivo di sei milioni. Il pri
mo furto lo si »> avuto il 17 
gennaio: i malviventi , dopo 
aver tagliato .la ser randa a 
maglie che protegge l 'entrata 
rlt 1 negozio, sono entrat i e .si 
sono impadronit i di pellicce 
per 4 milioni. L 'al t ra notte 
sono tornati e. usando lo stes
so s is tema, hanno rubato mer
ci- per due milioni 

Audaci ladri hanno svaligia
to ieri mat t ina un al tro nego
zio di abbigl iamento in via 
Volturno. L'azione è s tata ra
pidissima: ar r iva t i verso le 5 
a bordo d'una « Mnserat i -, 
sono discesi munit i d 'un crik 
ment re un complice at tendeva 
al volante e si sono diretti ver
so l ' ingresso del negozio «Mn-
cer « di proprietà di Mario 
Ceecarini. Rotti in un at t imo 
i lucchetti della sarac inesca . 
hanno poi infranto la porta n 
vetri e si sono impadronit i di 
maglier ia per un valore di 
circa t re milioni. 

Neanche un 'ora più tardi i 
ladn hanno preso di mira la 
pellicceria di via Cesare Ba
ronie. appar tenente alla signo
ra Serafina Lorino. La sara
cinesca del negozio, che era 
stata controllata alle sei p re -
c .-a da un vigile notturno. »% 

stata vista semiaper ta alle 
G.lo da un fattorino che si sta
va recando nell 'at t iguo bar . 
Troppo tardi : e ra gi»à spari ta 
merce per oltre mezzo mi
lione. 

Una borsa contenente 20.000 
lire è stata infine sot t ra t ta a 
Umber to Lo Monaco , addetto 
ad un distr ibutore di benzina 
AGIP in via Pariol i . I carabi
nieri. al t e rmine delle indagi
ni. hanno rienunciato a piede 
l ibero quale ì cmonsab i l e del 
furto il 21enne Francesco Mar
rone. Sembra infatti che co
stui dopo aver n iba to abbia 
scritto una minacciosa lette
ra alla proprietar ia del di
str ibutore. signora Lisetta Fon
da. per convincerla a non de
nunciare la cosa alla milizia. 
II giovane avrebbe agito per-
che preso dalla necessità di 
procurars i i denai i necessari 
e fai.si una serie di fotografie 

Idi p resentare ad una società 
cinematografica m cerca di 
volti nuovi per Io schermo. 

Una strada impossibile 

Carambola di 5 
al Muro Torto 

Solo il conducente di una delle auto fe
rito - Motociclista ucciso sulla Prenestinn 

Due «Ielle cimine auto dopo la caraniliolti 

ed è ancLita a 
corsia, dopo 

tratto del p i-
che divide la 

C.nqiie automezzi s .sono 
scontrati ieri mattina alle '->.lò 
al Muro Torto, a pochi metri 
di distanza da! cavalcavia del 
Pmcio. L'ennesimo incidente 
stradale, risoltosi fortunatanien. 
'e con un s-olo l en to Ieggeio. 
e stato provocalo da una •• 1100»-
proveniente da Poita P.neiana. 

L'.iutomob'Io. giunta ali i cur
va. ha sb indato sull'asfalto vi
scido di p.oggia 
Unire sull'altra 
aver divelto un 
raurt : metallico _ . 
carreggiata, nel momento in cui 
una «Coiisul» stava superando 
un autobus della linea •• H »- La 
•«1100- si ,". po=ta <h traverso 
sbarrando il passo ai due vei
coli che correvano affiancati. 
Malgrado la frenata istintiva 
dei conducenti, sia la «Con.-ul»-
che l'autobus hanno speronato 
l i - 1100». rilanciandola contro 
il paraurti rial quale era pene
trata un attimo prima Non e 
ancora finiti Un'-< Appia - e 
una •• 5011 •-. provenienti da piaz
zai»- Fiatimi.o. e che seguivano 
a breve distanza l'automezzo 
dell'ATAC. non hanno potuto 
evitare l'ostacolo per cui. una 
dopo l'altra, sono andate anche 
es-e a eolp.re la ri sgraziata 
« 1100 -. 

II traffico si e fermato e ail-
totnobilist. sono accorsi lasciali. 
d»> le vetture in mezzo alla 
.«tr.id.i Dalla - 1100-. e st ito 
estratto il conducente, il signor 
Gualtiero Nunzi abitante in \ i . i 
Vald.nola a. che appariva :n 
preda a shock. All'ospedale San. 
to Sp'ri to è stato medicato per 
le contusioni r iportate e g-'i-
dicato guaribile in 5 g orn.. Sul

l'autobus. guidato da Lì orgio 
Tiros.-,,! abitaii 'e m \ ia Impcr. ì 
n. 7, nessun passeggero ha r.-
portato lesioni Nessun feriti» 
anche sulla • Consul » tardata 
Catania e guidata d ill'aiitist i 
El <i IÌ Novelli, nella quale si -
deva anche il pri ìprietano do ' -
tor l)en.amino Vere.Ilo. abitan
te in piazza Mazzini 2iì. ne ..ul-
l ' -Appi . i» a bordo della quale 
si t iovavano i fiatell. avvoc.t i 
Antonio e Luigi Bellon: di !..«•-
t'. i v spila util.tar.a gti-.dn* « 
d il s-.unor Mario M incia ab -
tan 'e d n fi di v a Muse i 
Le automobili hanno i .po i t i ' o 
gì avi danni. 

Incidente mort i le .et; tua" 
t-n.i sulla v a Prene.-tina. ; 1-
l'incrocio con vi.» Alberto <\,t 
Gaissimo L'operaio Cesare P a . 
seu«si di 2!» anni abitante in v. t 
Carlo P.sacrine a. si stava lo
cando al lavoro ,n motociclo»; i 
(pi.indo e stato travolto da un 
e union Trasportato ai ro-p^da 'e 
d S. Giovanni ti i un'nutorno-
b le ih passaggio. .1 g.ovine •* 
deceduto poco dopo. 

IL GIORNO 
— Ossi venerili !) f«-lil»r.iln (50 
*> •".*•). Onomastico- Apollonia. Il 
sole sorge alle T.aiì e tramonti nl-
le 17.'t'l. Primo <|iiarl" «li luna 1"11 
BOLLETTINI 
— DPino^r.Ulro: Nali ini* ni.is-lij 
(ÀI. femmine li."». Motti: macchi A(< 
fcmmin»- ;!•> «li cui a minori «h 
••«'tte anni. Matrimoni: 31. 
— MrtroToliisirii: Le toii-;)er««t1ii« 
«li ieri' minima >>. massima 18 

La FIDAE-CGIL 
vittoriosa 

alla U N E S 

OGGI « Prima » di un film eccezionale 
in esclusiva al 

METROPOLITAN 
. ...UeeiDEVANO RIDENDO/ 

.nip-.eg - , » : direz one 
c n e r d e della Ì'N'ES — dove 

i»-' i tempo e :n eor-o 'a letta 
'contro l ' op r .o dì 1 -voro — han-
• io eletto la er>*nm;s-.or.<-' rt» r-
n i. dando . loro vot. alia 
! FIDAE-CGIL e battendo una 
I. sta ri. sp.razione p. drr-n.de 

La padrona di una pensione 

Strappa alla morte 
due semiasfissiati 

.n..k.v»!.s »* .mpre.»s.on;»t:« 
avve.J* > la por 'a con la « 

'.v.,..- la "_»ìvan cacovan»-» 

ed ha 
'h.aVC-

orm,ii 

. .rer-
: due 

.ir;»-»-

I n a \ l v j IndlRnazionc — poi >fnru.la in lina manife^trtiione ili protesta — si r iliffuso ieri 
niJttin.i ira tulli gli impiccati rlrHIsliiiilo (\isr popolari, per il mutamento improvviso del
l'orario di |.ii oro. disposto diitl.-t ni:»i;ct<»raii/j del Consiglio direttivo, srtwa aver nemmeno 
preoi \ ivaio l i Cnnimissione consulti», o d«-l prrsoii.ilr. L'orario attuali* «• dalle 8 alle II i»«-r 
lì ciomi ilelln «.etiimonu. ad I-.MI SI vuole sostituire un nitro ron ritorni poiiiriidi.ini e l.i 
protra/lune del lavoro lino alle I f> - l'.i.JI». V Ila foto . l i impietrili, .ìMiandonalii il lavori, M 

dlìollaiio uri oirriiloio antistante gli uffici del presidente 

Il PCI e U loft» degli edili 
Otti avranno luoco I» s.goinii 

»• iHcrcn/c sui tema' « Il PC I « 
!.. L'Ita «li jtli edili »: Pirtralala 
• VII l'ietralata. /.M*). eie 1". i "-1 
Kern.oiiln Di («tulio. t»i«rtona«*« in 
i\ia Vaciima. *?0>. ore P». cen At-

; IH-rio Fredd.» 
Convocazioni 

ORRt alle «»re |t»ja alla M:ZI«̂ IU> 
Ceiiteeelle «.sseml-lea dell.. Cel
lula «lolla Stefcr-Fiugfj». 
F.G.C.I. 

Trionfale, ore 2u Cirt*o-»*ri7.i«'i'e 
tRosati): Mes-andrlna - «ramici 
» re •». ..Itivi» (!'..«o,U«.!i>. Tot «le* 

. Mi-liia.i. ore 10. a*?cmtilc.i sul 
ceiitre-sin'.ftra t lllumin-'<'i » . • ' r - ' 
ilerarioue. » r. <*,:"«.'. 

I n » ; ov .»-ie e . i s.i.i 
hanno r M*h ito »i: in»»r.rt 
len.it. »1 »1 it »s L ha ̂  
p.«»lrona del'., peiis one. .ti Lar - j - . 7zan*' nella Cimerà s-,;Ura .1: 
s.. R.c»'. d.ive .er: niat: n.i a'.ie r - a l azon . venefiche. La »1onna 
ot'ii s. erit-.o r uiii at pi r *»mls e p reo .p ra t i urlando s-jj;a 
:r.»-ont:o o»'.- is.on.de Lir v l J ' n . i . i »̂ d ha avveri. :o il v e l e 
chiama CI »ud.»» Rul'.i. h i 24 ..n-l ..rban». I m b e r t o Nuzzo!».. Poco 
n. e .d) ta v. v ..» Jenner .i4 | »i..p»> le .iiitolottiche .iella Cr»i-
Lei h i - - atin . s. ch.a:n.< (}u n-'.ro r.iss.-i p'.oriìbav :,uo s,r, p»-»«*.o 

s . -n i . 

t i M n..i S.-.u*»*»*. «• .il) : i .n v... 
C't r.Wit! i 1 So:;»> st,t*' 'rov.r... 
e.miplc*ati'ente nud. >ul letto. 
da l l i * ftn.iri I.oeia Mandol-n-. 
pr.vpr.etar.a dell'alberai» Al 
San Giovanni li hanno f..'t: r:-
Ciiverar»* .n osservaziotie 

L'uomo e la donna s, <ono 
chiusi in una cameretta r.scal
data da un.» veech,.i stufa Solo 
verso le 14 la signora Mando
r l i . s. ,• .npons.er.t.» i^rchè. 
p;.ss.,n.i ) d 'V...T.*. alla porta, ha 
r w e r t . t o u » ,i»'ie odore d. gas 
Li il.>!.!,.. Ili b.i--:*»> a . non ha 

drlLnflliìla di Lclitre e Filos.IL» r cevuto a'.c.ut » :..^pos-., Allora 

s.ren.i sp.eg.ita , 
Anche un al'r.-» Covane haj 

r "ch-a'o »i. r imanere asfi<s.i*oi 
ci.-.! <*..!>. mentre faceva il ba
erò, in casa di parenti , in \ : a ! 
Gu-Ltti 20:* S: chiama Dieso) 
Ferri . h.i 22 anni, abita a Ve-' 
Fcara ma da pochi giorni era 
ospite di uno zio. Ieri alle I4.r>0. 
solo in casa, fi è tuffato nella 
vasca piena d; acqua tiep.dn 
senza accorger?, che lo scald i-
bacno si era spento ìmpriiv-v -
samente. Per fortuna che .1 
fori.* o»i»*tre d. e:.s è s'ato av-
\ c n . : o ad alcuni vie:u. Anche 

LA FURIAI 
DEGLI 1 

IMPLACABILI t 
RICHARD TODD 

SjBjgSjJl ANNE AUBREY JAMIE UYSMARTY WIIDE 
' ' ' " s * * * * JAMES BOOTH LIONEl JEFFRIES 

TfJJI+TH (MI u n «ACCONTO t» UAOO.O t¥*A~TJ~ 

i*oa>orro(**i«Af«aD»«"JTu ann&oiHttithskhiu 
UNAeoocuZKmt IRVTMG AUEN/JAM:E US"Sfr.U »JJJ». M I 

TEOM601M. TECHWMIM» ^J^giS^i^iilSi^ii^^jS ! ^ ^ 9 
ORARIO Sl'KTTACOLI • la là - 1-. 5t» . !:' .-(1 . _*0 4fl . j;-,=»o 

l a ran/onc di qui-slo lì Ini e ìnrix» MI disio >Irl«4lp*n 
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Compar iranno o g g j davant i a l ia Corte di Ass i se 

Alia sbarra i giovani nazisti 
autori degli attentat! di Roma 

Per una se t t imana il ca lc iatore non parlera | Saranno processati 
__. _ _ _. , _ anche i ierroristi di 

II viso sf igurato di Baker 
sotto i f erri del chirurgo 

^ 

i 

l O H I X O . 1! — . l o p B a k e i . i l i p n t r a -
\ a n t i d e l T o r i n o r i m a s t n a l l a l l i a d i i c r i 
« , r a \ P i n p n t e f p r i t o i n n n i n r i d r n t p d p l l a ' 
s t r a d a . p s t a t u o p e r . i t u q u e s t a i n a t t i n a : j 
p e r l u i . i m e d i c i n o n u t i t r o n u p r p o c p u - ' 
p a / i o n l . a i u l i c s p n n m i i n i i i u t p r \ p n t o | 
p l u r u r s i e o s i r e n t i e r . ! u e c e s s a r i o n c l l a 

p r u s s i m a s e t t i m a i i a n a d d i n t t u r a . iltt-
d o p o i u a n i . C'onip e n o l o . l i n ^ l i M - s i r o -
\ p s c i o r u n u n a « G i u l i e t t a » . d o p o a i e r 
c u / . / . i t o c o i i t m n n p a i n d p l l a h i r e p m i 
n i u n u n i p n t u - i o n l u i p r a u u D e n n i s L a w 
p i l f r a t p l l o . r i m a s t i i i u ' i i l i i n u . N p l l a t c -
l p f u t n : B a K r r i n p . t m c r . i o p p r a t u r i a 

U n r a g a z z o di 13 anni a Fros inone 

Ucciso d a l l a bomba 
che voleva smontare 

La notizia 
del giorno 

II padre 
Mil u i o n l i 

I'.uli i lit - i n i l i lu m m n< 
pi ril'tn i nii.i tl.tt fi' . 'h d i l . 
I it ()--« r\ i l n n ilt II.i IIUIIK i n . 
< i > <I«>v-• - i <>n p r i m i f.u d>-
h i < ni i i l i i l lu m i l i l i \ . rlt n i l - -
-Ki l l mi !in -I.i -il i mill' tpi.ui-
<|ii < | I I \ I ' c { u n l i t - z h il . i l i . i i i i 
ii --ti i m n i . u m . -I.I l.llll i .uuln 
.m.ili mi i l u l l " -j i i .mii I -1.1-
\ n l l i p.i — .i in r.i--' _'ri.i It 

• p i i i . i t i mtirl . i l i >i \ l ! i 11/111-
ti _i«>\ m i • .4n>\ nn ll< il 
pi I f 11" •• in IJEII il<> f» \ im-
ip ic I m r h c - c tralfatti ill 
p irl i n ili I l i i l l n . il i ni i ipi l i i 
ih I ' .uln |{c*m.i l t l i» <• -t.ilit 
pmtli>-ti> I . i r d t . .nn In- -•'. .i 
d i r e il i i n i il - i - n - m i n i - o r t -
p r m - r i i o i \»-t lriv m-l lr «l.in-
/!• i|,i.ili ii-.i i lu- ii nitucri" 
( In |i» M u i i / o <• Mil*- l .n i t -
. i \ i \ . i m i - u ~ ; : c n t o n l l r mi-tr--
rili llli "Hi n. Iir.llc i l . i l l j 11»—-
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ensato Pepptno /'ps* d t n r p r -
ali sparato 

thl P P P U eome P s f u f o r t p u -
s f r t i i f n il tentato omieulio 
Marm I'tori. ehe e fratelln 
ilt ( i i u s p p p p Fiori, f p s f n i i o 
I I P - I liiat e ad n u n d i ' i p n n t s -
st n e f tpiale I'eppiuo /'t i fn 
t-nii i / i i i i i i( ift> i i i r p r i / u . s / n l n . em 
list ift> d u l C n r i i i i i i p P s; p n i 
u i t t u f o al luir del j i u p s p D o -
p o l l l 'pf t O l l s l l l l l d f o (|ll(|/p(> 
sti m' i /(•( ult". Marm Finn s-
c r u i n i u i f n I 'prsu t ( i su I M P I I -
f r c t i t ' i l t i r n In p h t t n e uella 
f n p p i i . u l t si P u r r r c f i i i i f o t i n o 
s-pniiust i n f o ni t i i p p u f f t i P 
.st'M/rpii 

•c C'lllll. ( f l l l s p p p p r - - /lit 
detto lo s p u f i u s p t i i f o — ed 
e-itratta una ptstnla. ha s p u 
rn fu nn t o l / i o Warm / ' o r t 
/ in nrlato < Xon s o i m tiin 
s p p p i . s u n o Mai to > In s ( d -
r m s i i i i f o . ha iiruti) nn atti-
nm ih esitazmne put ha ri-
p r c s n tt s ; iur«/rp ( " n l p t f o </(t 
s c f f p n i l f i r 1 / t tr to I'mri at 
del a a terra 

It ( orrei an<* allom h, i i 
dova Salarm ed tl d u f f Fer-
rara, c l i p r e d p r u i i u H P H ' O I / I -
lirir la saaoma dello spara-
tore ehe M u l l u r i f i i i K i r i i . f . n i 
I'm' A'oi i f ' ln i r i i iu rieono-
A p i u f n 

/ / i/indu i d u f f Siimert. 
s i i s f t c i i p JM r o i lie s- tratta 
pioprm ili / ' p s . t p i i p s f u opt-
nmne hanim anche i uira-
hnneri (piali affermano 

che I'epfnim / Y s loltia nc-
( ulere Marm Fiori, tl cm na
me e \canato )ra quelli di 
una • f / t s f n u p r u •» r i i i r c i i i i f n 
in t in (dPi ' irtr io perso dal la-
titante durante un conjlitto 

Sciondo altrt, inrccc, tl 
latitante roleva nccidere il 
f i t i f p l l . i dt Warto, Giuseppe 
the hi, la s f p s s n t u c p d c r p e 
it s t i ss , i s f u f i / r u d p I C ' i n p t p -
it i fn f p r t f n Quato spteghr-

rehlu- pi ri l ip rl latitante ab-
/>'d tuft r j ( i f f o , d i t i / ' t ' sp •?<>-
''• jn r un t t f t ' t t . o . la s p u n ; 
fur' i i dona elie / c t i f f t u t d alf 
ai i i e ti'etn d' cUtaniar^-
Wai m 

( i ' l i s p p p p r'ior>, c n n i p ab-

/ * * S 

Non faceva il pens ionato il vecchio re de l g a n g s t e r i s m o 

E' confermato: Lucky Luciano 
era il capo gang della droga 

i ( i ' i i i * ( n il i n o t u o {>Pi il { j u . i -
i I P t - i n i a s f o l i . i ].i d . i t a d e l 
i n -i-tJprnl-p-p 
I « t ti i .MI a . .i '.: 
j i i - m p i p r c .it* 

\ t MLUI.il •! 1 IV'I 
, , i - - . . I : i - u p ' a t t u * 
. \ i - p n t u i H ".tal i t- p . i t : i«>" 

i f t n l a t i i d . ; 
•p**r<i*"i * . i . i 

n i t i t . r . t l 

r £' accaduto in ••J 

.̂  .*;••*. "i^* 

fr-fni hagih 

•ro J. r- • , , 

\ l l . . [ 
i<> . ' . i "t • • .»• : i! 
- - i i' ** ' f " - - i o ; - ' 
\ , i ;P -* \ . , : : \ / i.) . 

* . * » . . o j • 
- . ) i - - \ i . 

i.Ti ni i r ' - t .) ot,. - - p . u . t 

» '""' , !' - ' • j Astasstno latitante 

I . I n .. t. 

[ Troppa fantasta 

> t r 
(-.• r o 

c « 1 . \ f : u > i'u'1 
,, ri \ . v . h " \ . - - a a a. m c . c ' . • - ' " o r " . n 'u <r 
r . :»r t cr • it i u . o . '• -i ! ->?i > "• . A c . > ' V -

Schiacciato da un masso i , 
i , 

» riri f\ ri- n*.-*i t ,-t l i ' i - ,*o 
i i . * u cr • P * .*•()- . -(*.•- )-

i- , . ' > i 1 :rr i i • r v> i 

\ - I * i i IJ *. i. . i l \ " . :..&-
: . i ..j*i ij i'' "u -*• - u p.iRti. .-
t - t. t i i r •*" >.:i r..i:-i7Z i ." ri 

• Ii \ • .-..• . - i d «.n fug f *•.•) ( 
i \ i r > di" - M I . . . « j o r ' i d 

l . t "*.< \ C 1 Coll 1..-I 50tt . i l -
}<• i •*.» T r o p p a I u i : i- ... t r u p p . 
j*-ori -.'.7i c . i n ' s c i n a d o m i n 
ie i :i t o r - o 

' , *1 .--O pt ; . . . to C r i i 10 
i, , -,;-.. .• j urpb ' > .'ni • - o -. • 
i . . . . A « I" i-t r i ' •**-" ' •" '• i 
-..' P i n . -i .h ui* . i i idn > t.rr b . - ] 
i i • •» 1.1 aiur* t* d -j:r. z i i 
, n ' i ii.* i .'i *s . 1 I . i . ) • P c s - . r o » , 

Seonata saliala 

I. 7o ri r ci n* i d« . « * p . . f I 
. i S i i ' t i i o t i . ' i — P . o . . i h . a . . ' t r 
: i d T r c i ',) — •> -• .••> -=o-:.-
tw.t-j I . d.f: v . . c . n t c r s o n t o , a-.-J 

S u i l e r e g r o n i s e l t e n i n o -
n a h e c e n t r a l ) , c i e l o c o p e r -
t o c o n p o t t i b i l i t a di p i o g g e 
e n e v i c a t e ; s u l l e r e g i o n i 
m e r i d i o n a l i . c i e l o p o c o riu-
v o l o s o T e m p e r a t u r a in a u -
m e n t o , v e n t i m o d e r a t n m a -
n m o s s i . 

Modu%no nado 

Lo s n . o k n s u D u m m c u M u -
I d a u n o c s i . i ' u ' rafut j . i to d.i . R n o -
r . 1 . d r .n s . cn . t - con c p i n i i r o \.i-

i! R e c o i ' c n e n i i 4 . , * ffc*t: rjor-
c o n .! d i c o l i c R h . n«rl c c l c b r e 

lc-..nt.ai*iirc A n d . i v r . n o a S n n -
' r c n i o p e r I F f - i i v . d i d ; . v c \ : i n o 
! 1..-0 ..*o br.Rrfpi. n r h u i n a c c h -
' : ) • r . r i h o j j R a t r t dr f \ . in t . a d u n 
Ir n'Ofrtntc u . CJcnovrf 

(>'.: r cnntermul't I. ul u 
I iicuiim era I'esponcntt ita-
liann 1 he reouera le t-la del 
u r u s s o trafUnt intcrnazioiut-
le dclle drr>i;he Km un U, 
1 urn t i n durant da utiiu e 
1 ait cpnudi mu salient* Ut~ 
rnno, in ordn e dt tempo. n< I 
I960, tl T t v / i i p s f r u . arrenut" 
net pnrtn d' Vei l* Yuri,, di 
diect (l.'lt d- rrru i iH r ;a«ro - f ' 
.icl bauU a un antarunli 
Ual'ani), It 1 > nunria dn an 
Utrnim 1 "';< ' r.cl r , ' i ir;no 
scor it 4'i ' f i l l *;i 1. ri'- dt 
'*nrt' >m:u •a'ltn < nlu ya 
dt « l -'' — " fratelh I jt » 
p Sail a' )•"' Cancpa. tin' am. 
Vmcen' H- tna e \nloiiu 
Pan:a nu.r •tiitcti. Palmer' 
(TtliM p ; i P (/• nrmtnr <r r'lunui 
e Hnrhm 1 .m » ph s f n f i i r p -
rcn*". — ' " i n tuttnrn th tt -
•nit u c ' rn-rrrr d' Ren'na 
Cncli dt Hiatal, i n f i l l , f'.ir 
r t ^ f o d> 1 **• t ttad'm *1aTii~ 
niten^i a Hi riillmni , le In
rn tri.dn: a e a Xeu V ' i r l ; 
f 'ot (•. r ' n i i i i " m i f l o . eru1etif> -
men'e p< r ' 't ire di • s p r . 
( I i m i n n f ( J i l / n nana della 
droaa. a la Ubrrtn pmt | - ' * M -
r'fi alfeiuht'iit th t s*-i re pro 
rc> rtf 

\la t nun t u.'. I m 1̂ 1/ Lu
ciano nun 11 nne arri statu'' 
Perchr. solo dopn la «nu 
mnrte 'F l u i s l c r o p « f n f o m i -
p r n r * v * * n n } r n f p r l i r o r i f u ' ' In 
poltzta da de1 f n f f o l i n n s p ? . ' -
aaztone t i m l f o dchnlc: si spe-
rara 1 lie Liuku attendees? 
la i i s t f n d i tin o r o ? s o e<tpo-
ncnte del irainco tntrrna-
Ztnnale ih dmahp e pertantn 
c ! rfpr"*i' quel q'ortio dt 
-• tis-firfo t >"ic c t a » 

Senza mandato ccrcavano un mancato omicida 

Tre carabinieri invadono 
lo studio di un avvocato 

j Per piote&ta otft*i astLMisionc dalle iidien/.t- dei k'^dii cii Poirn/a j 

I ' t -rmis l i i lnno P r p p i n n I ' M 

b i u i i i u th f f u fu il ft . s f tn tu i ip -
t t l l d l p p p i III t Ol l t ld l i l l l l ( l l -
I p i u d s f t d n t/t I ' t p p i r i o /'p.s* 
Infatti. p i t ' i i s i i 11/ p r u t i s s n 
1 t u n i n t u t 1 1 i m p t o m n i p s -
M I I i i s s d S S U H I I dt Mario Stt-
I'tni-. ih cut if I 'ps era impti 
into Qitnuli tl latitante ate 
in p r t t tst i t m f t r t ner u p c t -
tlt re il tiatello dell'tmpteya-

I f<> 1 uniunali 

I) ultra juirte pern Marm 
I ' -nrt ltd till p i l s s d f n p t t l f t o s t u 
l u t r n i s t o s o ; / / 3 maqqio del 
I'Kt'J In londannatn dalla 
t o r f t t/. W s s ' s p , / j O r j s f d i m it 
2 anni e t't n t c s i p e t adulte
rs/ 1 iiilnzmne d' donncilm 
i" li"~miu tint, 1 perehe, s o r -
piesn tlal maritii dell'aman 
t< In put hut tlnramente 
('<> Ul p i l l s t n p ( l ip I • SKI 
i / iu i / i In ' iiltm d c e i s i i (j(/ »»/•-
ni'iiailo p, tin Cdci-ii .sd c o t i -
f r n P p p p i i i n / ' i '< potrebbe 
anche es^ere una ternbile 
ntontattirti 

Sn Pep)nno Pes penile la 
taqlia th 5 mtlioni Hen d i p -
p- p r i m t i i i I fra 1 tpiali St • 
ninuuh. tlue tentatt aimed' 
e due rapine uuqracate) ah 
reni)nnn attribuiti n e p l t ul-
ttmt due anni, tlopo la con-
tliinna all'erqastnlo c 1 m i 
lu i i p t t s t t m p th Costamtm 
Fiilclu. della mtujhc e della 
• itiinata tl' q n p s f , (anche '' 

. l i ' h i ' t/i p o s p ( O i i f n ) i V p p t -
riu / ' i s iti I prn t 'ps**ii dt I a-

'nii i'i I i 7 s s ( i s s ' m i » th . I n f o -
| i M i t i ( i - ' u Sanaa ^ n o f o Maz 
I - u i c - 1 trati Ho di Vtclietc 
|Sizri»<*, ntiujiitorc e*noncnti 

tiliHa faz'tme eontrarta n 
i / i n Un di I Pe ) , hi morte d 
S i t l i i t i o r i " A f ' t ' i i ' f t*n »'t'n 11 
;n; tor,- cue ni i lo p - c t t r a b t -

1 1 r> 1 l i m i t : dec,1 1 cc»s*iir' 
(/. ! St'i'iie): •' ter.t'tto orm-
1 ii o ii< Wotuiih. Daztii 1 •'. 
|> i- ,s'( l . nf. t u,' cnllu'i'trtt con 
' t arabiuicr1 per la- ' i i t c 
. sn l l uFiiti n f i u i.'pll \tzew 1. 

! tentato ori'f'd '» i i p i r o t r i 
| / ' ' p f r o Momjtli tere a l.anu-
l s p | s i i s F p i n i p i;ti JII'iTP*-?! ( f t ' l -
! / • i . I M I it Sttlina^): '"i.rnii -
u l • 1'. 'I i •" m d r p s c t a f l i ) De-
| r ' - i (un st tl'illu >alc ehe i l ' -
| r i s - i a lunqt inter'nrlr^enie 
' ' 1 ' fi't enza <h (ih'inrza e ••• 
' l i ' i l i U l l till < ( l t ' i ) > P « * - / , •' 
" . r tdf 'F?; . . f - ' i c ' f ' i i t ' ^ f n r u 

I ' ' u r - t'*r.'*i I'o «'• ' tn n f f r u 
• m >t..' d t ( p r o v e "siii t h f n -

11 u-

l ' O l K \ / \ I - I n b r . - ' . d p - t .- i l . i . -
i . i i a b n i i L - r i i u b u r i t h p - p h . m . i u t a t u n -
r u / i o n c i f f i M U I . M - n / a a l t u n u o t i \ u P 
a u t o r i / / a / i u n p . n p H ' a p p a i t im< n i ' j d t 1-
l . i v v u c a t u Vi i n c t - s t o O u d i . th I ' u i p u ' . i 
I ' i P t i n i l p v . u i u t u v i n i u n u o t n c 1 i i i -
t it 1 p p r f c n t ti > < ' i u 1. ul it. n i . < s s i s , , . 
S | H t t . i \ . m o fu^ t d i f t s o i l . d \J> n . d i s t . i A 
p 1 -1<- I t \ n d 1 'i ii.i th d o m i c i l i i ' , t i . t 1 1 
."an u t i . m i o u n a p« . i sp[>ui t ; t 1 >mi(- I.i 
!• P U P p r p - c r i \ c . ntij i s i \ t I P p t i i h p u i 
i M P i c . i t u s i d ') , 1 n p-i 1 ' i id . ' i t 1 d p b b 1 

d d H i t .11 .t pt I III t t . i 11 — 1 un i t l l i t l l l i ' s n 

s t t n u i o 1 t i e t . u a b i n i c - r i — m M M d e l 
p r u p r t i i . - l v v t i - a t n I'.' ' l i p P t l l u o .u.^111.1-
- t t u t i n . p m 11 o L i i i a l t r u . i p p . u t . i -
m* n t u p r v . i t u , I > s t i n l i u .Ii u n d i f p n -
s t i r p p u n l u u ^ u 1 c l i p i a l e I.i p o ! i 7 i n n u n 
p u o c n t i a i p . pt 1 111 s s u n n i o t i i n . s t n / . i 
t i n j K - r n i P s s u «!t 1 n i a ^ i s t r . i t u 

< K r o 111 f a - . 1 e o n il m m t i f l i o l o d i 
1 a n n i — h.i d u b . a r a t o l a s i p n u r a M a r i a 
B a r d i , m o b i l e d p i r . i v v o c a t n — . q u a n d u 
si s o n o p r p s t ' i i t . i ' i t r c . s i ^ n u r i c h e s i s u 
n n p r c . s c n t a t i p c i t a i a b m i p r i d i B a r i l p 
K r a n o i n b n r ^ n e - c <• u n o d i I m o m i h a 
n in . s t r . i t i i l a t p . s s t t a d i b i i f t a d i P i p Mi 
h . u m u i l c t t u e h e p i . i i i n i c r t i 1 l ip l i p l i m -
s t m n p p a i t a n i t n t u f u s s C n a - s c o s t u u n 

11 * t u ( . n u n d . i u i s i 0 . 1 u 1 .1 . i t u p i i 111. 
t i ' u m i l n * t l i u 111 s t i - j l i t o . id u 1.1 l i s - 1 
f - a j i a i t n t i J > i i - n n i . i u n - . i i . n i m - v p 1 , . 
s u U . i s t i . u l . i ! . 1 I a ^ u p p s o l e t I ' u t i u a i -
l.i H . n m o . n n ,•( dt t t u d i , I \ P I P :I n ' . m -
d i t u d i t a t t u . 1 s , u i i u c n t i a t i p b a n n» 
r i \ t d i a t o tut*..- I P s t . u i / p I ' u i i u n a i . m i -
|i u l i n . i t i s i . i b i l c - o n > . u i d t ' i m t i - i r n / u . 
m . i a n c h e Ii n u n 1 „ n n n t i u < . . i t i i r i t s s i i n u 
1 'c i . t u m p s , , 11, \ , m i t t s p n t . s o i i u . l i i -
d . t t i . m a i iu i i s t m b i , i \ a n o i u i r . m t i * 

I . p p i s o d i u h i i v i i t u \ a s t a u r n I H - I f u . u 
t h F ' u t p n / a . t i i t o i l k - t u t t i ^ l i a w u c a t i 
h . u i i i u d p i i s , i d i . i s t e t i e r s i d a l l p i i . l i e n / i . 
p p r I i i t t u r n a t a d i o ^ m . II C n n s u l i o d f l -
I ' O r d t it- d p ^ l i a w n c a t i c d p i p r o c u - a -
t u : i I1.1 < i d t * v a i t » c l i p 1 i l l p _ i t t i m 1 j n . . -
c p d u i . i \ t u l a 1 d i n t t i f o n d a n i t i i t a l i d e l l a 
I i b c r t a i i i u ^ n i t i t t a d m u p il i i s p p t i ' 
n e l l t s p i t 1/10 j i r o f t s s i u n . i l i * -• 

A n c h e 1 m a n i s t i a u m T n b n n a l c » 1 
i t i u d i c i d e l l a C u r t p d ' A p p p l I o h . m n . 
p s j n r c s s o a l l ' a w H a r d . 1 l o : u j*nii \ i \ 1 
. s e i i s i i l l s o l i d , i r i e t a j ipr r i n e i p s n o s u ( 

i n c r o d i b i l e c p i s t . d i o N o n P s t a t a . j i p i u 
a n n t i n c i a t a n e s s u n . i i n c l u p s l a t la j i a i i 
d e l l a m a q i s t i a t u i a . i l 1 h p l a t e n i P t e t h e 
a n c h e q u e s t o p n i i P s i m o a i b i t t i n S . H . I b p n 
j u p s t n d i m c n t i p a t u p t i n - 1 i e s | ) o n s . i b Ii 
n u n s a i a n i u i m m i t i 

\ i i r ' r t i f n . i i i * . " i i . 'F i id l t* ' c 
J n r o i e p , r attr I m i r p con cer-
j t i C . u ul I'e* tuti; qncati d e -

i i ' . " ' mt i l i ' u o l ; 1 it tu e> f u 
l . d ( K H H l t r ' 1 i - ' r t ' ! ' ' O't i l f -

. r e r i m ' i t o ^ i cue arrengoiu* 
r i e l l i r me Pe< e un r r o r n n e 

\eiie i.on Li 11 "I u r n 3 7 amr 
j T r r u . l»o* . s 'd fu i M D a r r d t 

r IF '• t r r ",' ' 

I 

Ha ritrattato 
il "ladro,, 
del museo 

C i H O r s ^ K l O . 8 — t u a i u a r -
' o \ . 4 4 n u u , .1 u i o v a n e e h e 
.1101.1 i o . i t e > > a t o d i a%cr 
l o u p . u t o it c o l p o a l m u s e o 
o i - i n . M d i G r o s s e t p . h a r . -
t : a t * a t o o»*»*i d a v a n t i a l s o s t ' -
t . i t u p i s . m a t u r e d e l l a R e -
p u b b l 1 a dot*. S a l \ . u l o u . 11 
m a i l s ' . 1 . i to a \ e \ a g-«* e s p r e s 
s o a k i m p t i s p r v e s u l W c o n -
t e s s i i i n . d e l fiio\an» 
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Aperto il dodiccsiino Festival della canzone 

Trionfo di Milva a S. Remo 
w ^ •wwww; 

M M M M t t v 

una ' xntrodnzione » snl 
problema del colanialisino, 
dalVapopeo al tramonto, 
per la scrip - Ann\ d'Kn-
ropu - (' Xaziont, proble-
nii, ore, momenti, perso-
iwdu't P testiniom dellu 
stona curoppit dal 1000 nd 
opoi '-• s econdo it ch i lome-
trico sottotitolu ~ vhturift-
cu to re •>•) 

11 brllo doircbbi' vrnirr 
i l i icsla .serti, cjiKiiuIo p r c n -
dera il via la prima pnn-
tata <lel M'rvizto <o - •'••-
vhirstu''!) vrro r pro
pria. Crsurr Zappulli, chr 
hu enrato il trsto. c Serpio 
Spina, rcalizzutorr c coor-
dtnatore del viuterialc rat-
colto, ci pri'smtcranni) 
qitello chc •potrcmnw de-
finirc Vantefatto depli at-
iuali s r i l u p p i de l colnnhi-
lismo r del suo lento co
st ante .s/ iddanieii to 

Sputa p Zappulli ihpuln 
riinno - I 'mi ie / i i t fo- con unit 
allrpra catuiU-atu; wupiiii 
anc l i c jili .scluuri iifjiri t i n ' 
<lalhi Costa d'Avorio pur-
tlvano per andare a racco-
plirre rotonp in Lonisiinia 
(*! r e r r i i ' i n o prrxrnlati ton 
la sold a serie dt stampr 

Nan vorrpmmi) scmbrair rr-
crsstvainevtr prri-ennti 
con la serie - Anni d't'.n-
ropa - il Ititto e rhe rt-
corditimo troppo bmr 
quanta quosto rtrlo di tra-
smissioni ha sapnto dirr in 
•passato, e eon quanta lep-
perezza. supvrficialitA ab-
Ui,t i i j / roni i i to probli'Mii 
l O l l l C i l tlflCISIHO <* I'llIfiHIH 
iVicrru. Sr Spina, con i 
fatti, qiiesUt sera dovrsse 
sin en t fret. sareinino not i 
primi a rullrpritrreur. 

* o • 

.AIIJKI Maria Cnarnirri. Ai-
noldo Fo« , A n t o n i o Kdtt i-
strlla. Enzo Tarascio, Ma-
risn Mantovani r ultri prr 
la renin di Flaniinio ttol-
lini saranno pl'intrrprrti 
dr ~ L'Apollo di liellue ~, 
KII iiffo iiiiico di Jena Gi-
rardon.v. rhe tl srrondn 
trasntcttcru alle HI,10 di 
pioved't J.r> jrUbraio, urlla 
vcrsionc di Tiriinn Arcnn-
peli. 

L'autore collaca i personap-
pi di qtiestu commedii i 
ticll •» Vffieio del prandt e 
pircpli inventor) -.A qnr-
.stci siiipolure vffieio si ri-
volpe Annexe, mm Tuoiircii 
in crrca di laroro. F. qui 
rlla fard an incontro chr 
cumbirra coinplrlamrntr 
la .sun rifii: qnrllo eon if 
.ntinorc Di Ticllae. chr In 
(7 r fin scare to, preso da trn-
mcdiuta simputin rer.so '.a 
rapazza. le confident il st-
strmn per far breccia net 
cnore depli nomi i i i . [7n'in-
vcnzionc come ttn'ttltrn. 
forsc. nta chc trovcrii m 
Afii i rsr nun r a p n c c c far-
tnnata sfrnttatricc. 

V I l T 

Calindri e Antonio Prieto 
in « Alia fedelta », domenica 

La r i p r e s a de l la t e r z a s e r a t a del F e s t i v a l di S n n r e -
m o h a f a t t o s p o s t a r e - Al ta fcde l ta » da s a b a t o 10 a 
d o m e n i c a 11 ( o r e 21.05, p r o f l r a m m a n a z i o n a l e ) . 

Alia p u n t a t a , c h e e la t e r z a de l la s e r i e , p a r t e c i -
p e r a n n o il no to c o m p o s i t o r e - c a n t a n t e s u d a m e r i c a n o An
ton io P r i e t o ed E r n e s t o C a l i n d r i , che I n t e r p r e t e r a uno 
- s k e t c h » con L a u r e t t a M a s l e r o e con G o m l K r a m e r . 
F r a i c a n t a n t l : M i r a n d a M a r t i n o , T o n y D n l l a r a , Leo 
C a b a r e t ( c h e canter«T « C o m e le lucc lo le - ) e Achi l l e 
T o g l i a n i , il q u a l e s a r a a n c h e p a r o d i a t o d a A l i g h i e r o 
N o s c h e s e . 

Una c o r e o o r a f i a di H e r m e s P a n a v r a p e r t e n i a : 
- Duel lo a S i lve r C r e a k »; p r i m a b a l l e r i n a V a l e r i e Ca-
mi l l e . 

I rapporii familiari 
in un ciclo del « Nazionale » 

C a r l o Ninchl , E l e n a da V e n e z i a . E d o a r d o Ton io lo . 
Man l io Buson i , S a n d r o Ninch i e a l t r i a t t o r i , con la 
r e g i a di F e r n a n d a T u r v a n i , h a n n o r e g i s t r a t o r e c e n t e -
m e n t e I ' a t t o un ico di V l a d i m i r o Cajoli «< C r o n a c a d r a m -

• m a t i c a » (« La s c e l t a ») , c h e d o v r e b b e a p r i r e una n u o v a 
s e r i e de l •• n a z i o n a l e «• da l t i tolo c o m p l e s s i v o « V i v e r e 
i n s i e m e ». Nel p r o s s i m o m e s e di m a r z o . G u g l i e l m o 
M o r a n d i r e g i s t r e r a gli a l t r i c i n q u e at t i unici de l la s e r i e 
con la C o m p n g n i a « I Nuovl «. Si t r a t t a di*. « Un nb i to 
m e n t a l e », di Is idori e C u o c o : « S t o n a di f a m i g l i a -, 
di A n n a Lu isa M e n e g h i n i ; - L ' e r o s i o n e », di A n g e l a Pa -
d e l l a r o ; - II Invoro di lui », di Gino de S a n c t i s e « Un 
l i b r e t t o di b a n c a », di Cecch i e C ia t t i n i . Le r e g i s t r a -
zioni t e r m i n e r a n n o in a p r i l e . 

Questa sera alle 21,05, sul « prima canale », sara 
trasmessa una riduzione delle « Notti bianche » di 
Dostoievsky Protagonista femminile Monica Vitti 

I PROGRAMMI DI OGG1 

8,30 Telescuola 
S i ' u o l . i n n - i l i . i . I* r|.•'>••<•. 
I I : : i \ \ i . i n i c i i l . . | irof«"--
s iou: i l« ' . I I ' f l . i * - -o ; l3 . ' -0 : 
III* Cl.ti-M-

17,30 La TV dei ragazzi 
M) ( i l l . t l l i m . l l l IU'11.1 i u i i -
t.isi.i c- m-ll.t rv'ilta; « H 
Lcoiif >> .i iiir.i di Mario 
C'i.unpi; '») Lungo il flu-
mw S I .orvn/o: « T<'ft.» 
tli b i i l i ' i i . i >• ( d o c ) . 

18,30 Telegiornale del jM'ineriKgio. 

18,45 Non e 
mai troppo tardi 

polar*-. 
i.-lrii<ii>ii«- | 

19,15 Concerto sinfonico 
I l l l C l l l l l l . l M . l l l t l IJi"-1-!. 
Ill I ' l i 'KI-'I l l l l l . l IIIUMI b<° 
i l l V i \ : i l d i . 

19,45 Ritratti 
contemporanei 

' (Jun> Hi f h i " .i 
l t . i l l . u l l i > l ' . m i u 

i i n . i i l i 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

20,55 Carosello 

21,05 Le notti bianche 

<l.i IIII .I iu>\* l l . i i l l V l ) ' 1 -
> t ( . J t \ > k l S l f l U - K R I . i t U I . . 
d i .VI<-"->-.«liilri> U<- Nt«'f.--
iii C t ^ i M c n u M V i l l i . 
l i i i i l i " H t x c t t i H'Ri ." «li 
V i l t o r i o C o t t . i f . t \ i . 

23,05 Telegiornale UoHa nolle . 

21,05 Anni d'Europa 
r A p o R i o <• I r - i n n I l to «!• I 
c i i l i i n i . i l ^ m o » A r n i . i 
i l l C e « . i r e Z . i p p u l l i I ' n -
m . i p u n t . « t . i . 

22,00 Telegiornale 

22,20 Siparietto Quintlioi imnut i cr>n C. 
In C r o i T o l u 

22,35 Concerto da camera 
A t p u t . t N i c . i ' i o t Z:<t).ili -
t.« F l . i i U i s t . i *n«'\ iTinii 
Ci ; i zz«- l lo iu . 

N A ' / H I N A M , — ( , i . . i n . i i . r . t -
i l i o m i - : •;. .s. i i , i i . 17. '.M.ID, 
24; K.J3: C O I M I i l l 11if^n.. m -

Hl«-s«-. 7 . 1 3 : Alm.tn. i i - i -<i - M n -
s i i h i - i l c l i n a l l i n u - M : i t l u t i -
i i n , 8 . 3 0 : t ) i i n i i l ) i i < ( p r i m . i p . i i -
t i ) . Hi.30: | . . i H . u i u , H I | , . 
S i u o l f ; | l : ( i m i l l l n i v (M-f. n i l . i 
p . i r t i -> . 12.15: | ) m c . «-"nif . 
<|U.iil(li>: 13 .20: A l b l i n i i m i s i -
t i i l r ; IJ .S»: C l u v i m l i ^ c r l i r -

!<• n .J" : o>iimii.i ^mii i t . i : 
i:».K>: C . m i . i t'.i>• ini .» ( ' • • i i - i i l i -
H I . l . t . i o : C u t M t i l l h n ^ i i . i i n . 
KU-M-. IK II l4u.ti lTil i>t. l i i>: 
IN. 15: I ' l m i i M l . t u i t i i n . , / H I -
II . i l l ' <; M J I I I ' I I I . 17.20: | . V -

\ I > I I I / I I - I I I - tl. Hi- l . . r i m - I I ' I I M -

• . i l l l i . i l . i i In . 17. »0: II I I I IMKIK 

l l l ' l J . I / / . 15.15; I ., t - l l l l l l l l l l l . l 
t u u . m . i . 18. . in: ( ' 1 . . ^ , - u n u - . i . 
1 9 : I..i ( e r r «l«-i l . i v o r . i l n t i . 
19-lt i: I.t- I I U M I . T (i.i \ « « l , r i - . 
2 0 : A l l u n n mii>.ir.i]<-. 2 0 . 3 5 : 
A p p l . t u ^ i .i 2 1 : f o n t « r i o 

M i i f o n i v c i l i i t t t o i l . i M - . i i o 
I (n5<i . 2 2 . 1 5 : C i i i i l . . m . |»< I I V 
I ' n n m «• M i l \ . i - I . , . I i i - l iw^i -
n n - . 

> K | - » N l i i » — ( ; i i . i n . i l . - i . d i n 
m e 9. ISM*. U . W . 13..10. 20 . 
2I . IO. 2 1 : s . 2 o : C K f : i , . . m . . 
(" I . i i id io \ i l l . . . i n : c".«n.-(iin 
-«. 111» > p i n l t i . I I : M u < i c . i | n r 
\ i . i c l u l . . \ i > r . i i i . I I : II Mj.111--
i i - ilt l i e l . i . Hi n . . t i . !{ . ,»,- . I. 
l>n*M nt . i I I : 1 i i n - t r . c m . 
t . m l i . 11 .10: 1'. i Kh . u n H I (|< I 
ili«-ci' . 15: I>c( l i i - . i l , i .i M . i \ 
S t c n i i r c V i ' i n m i IJuKi- 15 .15 : 
t".»ni« J i n i i v i i - . i l c . I S : II p i . i -
c r . t n i n i . i d i l l c I I U . I I I T H : 17 . !». . -
Kitli- < r . i l l ) m i i . 17-10- ( ' . . m i l 
d l i M l l n . 18 .15 : I . . . i . . - v ( ,>,.., 
i1( 1 « l i<c> . 18 .50: T n l l . i m i i ^ i c . . . 
19 .20 : M o t i M i n l . i*c . ( . 20 2 0 : 
Z i p - Z . i f i . 2 0 J O : t ' . r .m C . l . . . 
2 1 . 1 5 . I e n i i . . l o r i d i i m i i i . i -
K . m . 22 .15 : X I I K«'«t iv . . | . 1 .11 . . 
C i i i / i ' i u - I t . . I i . i n . . 

T l KAO — t't- I.. <» | t I. i l l 
l»;i>r S l r . i u in<-k\ . 18 . O n . - n -
t . i m c n l i c r i t i c i 18.30- D i > t i > -
St . i l l . i rr .Ki .n i . t l . i . IS : M i l l . -
. . m i l d i liiifc'U.i - i t . i l i . . i i . i . I:' 10: 
P . . u l H i n d i n u l l ) i n i i i s K . . ) . 
19 .45: I . ' i n d i c . i t u i . - . C . ' U . I I I I -
i . i 2 0 : I ' u n o c r l o <lt o j t m M I J 
2 1 : II C M I . T I I . I I C d e l T i t / . > . 

21 .30: U u - o r d o i l l S i l v i o C i , . -
\ . . m n c U i - « o r o m . i U o ». i i ' i n -
n i u l M . 2 1 . 0 3 : l ie I.t n . i r h . k «• 
U . i i n i s M i l l i . i t u i ( m i i M r l i o ) . 
2 1 . 4 3 : C•l|lKt•<1^•. 

Inrriitianio la vita d, Ti'. Km 
c Miirichcroni cai)tat;i tl,* iliii-i-i) 
Mni)t;iii;i c Nun/ ; , ) (i.'illn: 

/.til iiniiui'd it r i i r i i l lo. ii! N.nii 
c Ha\ ariini cant.'it.i d., < • no 
H i . u i u c i . c A m c l . i i K <T:<I . 

I'nssu il trmpo it Hi i* -i. c 
'I'.-ii-cin, (MIH,-I!,( d i M i i . u D'AI-
I),, i- Flij S.iiidonV. 

Qitanilo, quundu. qnunda, <(: 
'IV-d.-i i- He/I.*, c.inla' . i 'I.i T n n y 
K i n H c Kiinl.d Pi ' iU'oL. 

'I'aiipo italiiuio, di J'all'-,, M' -
n " t a c Maljtoii: f i i i t . i t , i J a Mi-i-
X.„ Hriini <• Milva. 

( ii'iuiimti le\iip'ia. tl. i l i ' i^i 
in.in c Ilolia t-antata da A r . u f t 
'•'•via •• J t i l anda H D ' - P D 

J J.toi; dHl«- can/ i i iu " iif«'iii. 
MIIIII tiUi\. ciiiiiuiufat' . n d i d -
lie . i l fabeticn: il piui t i '^^in f>t-
K'linto da ciiirit'iin,, c a n z o n e v" ' -
n(. .nf.itti i i ianti-nntd - fu r t ' to 
jii-r non l i i n u c n / a i i . ii I'linlv. o 
lliiali- den . . « ' " i i f . 

M.!\ . i a j ipart ' cniiiiiini'n.' I.i 
ti .onf.it ri(;i' dolla .serata: J,t t.u.t 
. iiH'i prrt.i/ii>w> d: Tunpa ul-
ritiiliiiim •• s ta ta applaMitita a 
luiiKO e la i-antanti ' oinil m.i 
l>.i diotai 'cato di inia h u n n a luii-
Ulit ' / /a Ul; alt ii fo i i fo i i i ' . i ' . . i o-
iiif I-I.I iii'llf p i fv i^ ioni ;i(.t | 1 : u 

I urai id i i v fh i s , del la MM I° r 
Hiiffioiif (. Tonnaz/ . : fra i f o m . 
po.Mtmi. (.'l.iiidid V:l!a . ' i a I 
f .n i tan t : 

I.a pn i i i a K ' " ' " : d a 11**1 dod . -
t'1-.-.iino Fest ival i' n:a p i^.-ata 
aR'.i a r i 'b .v i . Hrut'i.it.i con ic IIII.I 
s . ^a ic t t i. r idot ta in cfn'.M''. K 
no t,iaino u s e d : n l i l ' . i fh i il: '<> 
iMII/.OIII. cMU"it( . da 'A- c a n ' niti 
I 'n,i m e d i a , c ioc . di !l ii'.ot.vl 
aH'ora pe r o l t i c t |( iat:n» o i o 
Hoba i l l j).i//.i! 

Tut tav i . i . non MIIIO s t a t e ^oli> 
\e can/.oni !«• p ro t auon i s t c di 
• liit'M.'t p r i m a mnrnal- i I pro-
lauon i sh sono - ta t l a n c h c Via-
ncl lo «• ToHnaz/.i. «• non piMt'lic 
(|iic.'.-t'iiltiiii(» ha ,II i-oiit-nisfi IIII.I 
sua conipoii / . ioi ic. iini-.:cit:i da 
Mecci.i •• del n'-stci iiiciio b r u t -
ta di t a n l c a l t i c Hci-,) p c r e h c 
fonti ' ir iporani '- i ini-nti ' a lorn. 
Uiunti in n i a t t i n i t a ins icmo con 
Manilla Mondai i i i , !.i •• Arabe l 
la •• <li C'tiii;«iiii.s.^iiMi. c u r r iva -
ta la iioti/.i.i c h c I.i Tclcvi ' - ionc 
lion vuo lc c h c i lorn .s/ccfc/is 
v e i m a n o trasm->>si ' . ih . i to sera 
in Kurovi-ini»». II p rnh lc ina (icl-
la 'J ' \ ' v i c n e ((Hindi a sov rap -
porsi a t | i icllo del Fest ival , d e -
t enn i i i a i i do l ino s c a n d a l o nclln 
s canda lo . In b r e v e , in \ i.i del 
U a b u i n o non si \ uo le c h e 'l'n-
Kiiaz/.i o VianoMo d i c a n o :u 
iniorofoni del la KAI e del la 
TV le hat t t i te c h e h .umo | u e -
(inrato. con l 'a 'mto di Dino \ ' e r -
d e Si tr . i t la di bat tu*e ::bha-
s t a n / a Snnor-iio. n (iii.mlo ci ri-
su l ta . i» del la ->r»lit.i n i a i c i «|iia-
l unqu i s t a . Ma. pe r l ' ap iumto . il 
c o p i o n c p r e v e d e v a a l ius inni :i 
F'.iimieiiiii e al r eeen to d'.H.ii-
t i to p . i r l a inen ' a ro . o l t r c ;• (iiial-
c h e v.»no r i fo r ime ido a Mu-^o-
lini K i | i i rs lo . p e r Hernahe i r 
I'ui'lie'-e, non puii c—-erf : e - o -
l l l t an ien tc pernitv.^,, al ia T e l e -
vNione . A n c h e Fe In si u^a ufli-
c ia lc c che |)pr 11 pubb lu ' o r n r o -
v i s ivo I.i nKicr1ii"tt.i r!-*ultiTrb-
be ineoti i j i rensibilo. 

O r a Ui2o To»naz/ . i c Ha: tnon-
do -Vanel lu a v e v a i m acec t t a to di 
v e n i r e <|ui n S a n r e m o '•u in\ -i-
to de l l 'ATA. oru . i ; r . / / . i t r ice del 
Fc=;ti\al. cd : i \ev : ino n u e h e 
c o n c o r d . d o il cop ionc 11 (jii.'le. 
t u t t av i a . .'• dnvuNi j'.i,>.ir<- -it-
t r a v r r - o le i n a u h c del la <-ohtn 
Centura Non *-i r-1 poi conie 
M urn and. l te C^att in ien te !e co
se e se. indi re t t u n e n t e . !a TV 
ahb ia «ollefi tnio u n :\udi/.io 
ne j : a t i \ o | ic r av.-re il prete.^to 
tli r i n u n c i a r e i»li -.kctchr* d: 
T o m i a / / i o V i m e i l o S t a - e r a . 
non vr.i ancor. i not.i I i d i c i -
s ione defmitivn del la TV - Ma 
in Oizni c.i-o - h i uui-t u n e n t e 
o^-crv.i to T o c i i i / ' i • - ;>l»h.''ir.o 

La seconda serata 
I colori della felicita 

Prima del paradiso 

Innamorati 

Conta le slelle 

Veslila di rosso 

Cenlomila volte 

Aspetlami 

Cipria al sole 

Ta i) pa 
Aiifiolte 

«• Wilnia UP 

Kdilu Montumtri e Flo' 
Smulon's 

Gloria Cl i r i .s t i tui c ( / • -
ni' C.nloiiitcllo 

J r mi II 

Guidi 
I ,u un c St I I'll! 

Fuusto CUiluuii) r Ma
rio Abbtttr 

John/tin !{o,\si>i <• Art II-
ro Testa 

Toiiinn Tonielh <• AVI. 
/•/ Fiorunianti 

L'ullimo pezzo di terra 

Pesca fu che pesco anch'io 

Stanolte al Luna Park 

Occhi senza lacrime 

Atirclio 
Srittieri 

lira an 
Gtilln 

Ftcrru p Jo 

l.cllt Ann: M l 

Torrebiionn 
lira mien 

e (i t n 

Mil in 
Mn re 

Corln 
tilippi 

p Miinuni DPI 

A/ii22<"Mi <• / ' i c r -

L'anellino 

Addio, addio 

Gondoli, gondola 

Buongiorno amore 

('amnio l.oiitcana 
LttPHino 7'uio'i 

CUtttdto Villa ,. 
niro ModiKjita 

Damp. 

Spraio limit! P Ernesto 
Ho n t no 

Hi'ttll Curtis c Joliniuj 
Darrlh 

l J i r M ' i i l i i i i o : 
l . .m : . i I ' l l i!<iau. 

Ki ' i i a tu T. i f i l ia iu , \ n-ki I . i u lu \ is-

« La vida breve » 
domani all'Opera 

Dni i i . in f . a l l e 21 . « | ; i i m a " in 
.ibl>i>n.)i)ii'iili> s e l . i i c tii « L a v i d a 
b r e v e >, d i M . i i i u i l IJe F . d U l inj '»-
v o a l l i s l i i i i i - n l " I h i l t - i p i i ' t a t a -I i 
.Si lv . in . i '/. i n o l l i . O i u v c p p i - i l i r . i t -

i Ii. M.-ni.i l . i i i '- . i K o z / . c i . r . l a n a '('i-. 
i i t s . i .M,.nit . i l . i i l. J ' .mlu M n n t . i l v ' -

l» . F i . i i i c n \ ' i i i t l i i ; l i . i . C'. i i in C . . \ i 
c i o n il <• H.i I le t In <-p.i|{!iolii d i I » I -

, l . n l . i i p i / . • S i - | - i i i t a < C . i v . i l l i i I.I 
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Stasera sul ring del Palazzo dello Sport Infuriano le polemiche mentre il campionato corre gravi pericoli 

C o n t r o ElllS ; Stranieri, droghe e super premi 
UH L o i « S h o w » ? accusatì ne[ calcio 
Il pronostico è lutto per l'italiano — Visintin reduce da un attacco bronchiale 
e poco allenato affronterà Riquelme — Interesssanti gli incontri dì contorno 

Una querela di Herrera — L'accusa di Sani a Bicicli 
Il « caso » Baker — Conclusa l'inchiesta contro l'Inter
nazionale ? — Troppe asssenze in partite magari decisive 

Alle ore 21 ii RonK tornerà 
a suona lo al Palazzo del lo 
sport per dare il via alla 
r .unione organizzala dulia 
ITOS e Imperniata sull ' in
contro Loi - Ellis. Patron 
Tonimusi ha fatto di*l suo 
megl io per presentare ayli 
appassionati romani della 
•• nohle art •» un buon car
te l lone. ma non s: può dire 
che stavolta Ci sia riuscito 
tu pieno. Infatti se tutti gli 
• ncontri di contorno s'annuti-
c .ano interessanti a lmeno 
sotto il profilo del l 'agonismo, 
il c lou spogl iato com'è del
l ' incertezza del risultato, af-
f.da lu suu riuscita agli unui-
i . del suo maggiore protago
nista: Dui l io Loi: e il sotto-
c lou resta condizionato alla 
forma di Visintin che ancora 
.eri s tava curando i postumi 
di una malatt ia . 

Lo: dopo avere scartato 
tutti i candidati che potevano 
dargli fastidio ha puntato 
r . m h c e sul nome di . lames 
KUis. un »H>t;o leggero del N e w 
Jersey che conosce il m e 
stiere. ma non ha ne! .suo 
arco la freccia buona per im
pensierirò ser iamente il cam
pione del mondo dei we l ter 
.ir. Così, col pronostico tutto 
p e r Loi, l' incontro v ivrà sul 
la prestazione dell' iridato, e 
sarà un bel l ' incontro soltanto 
se Loi si ricorderà di vest ire 
la cintura mondia le . El l is ha 
27 anni, ha combattuto per lo 
più fra i leggeri e in sei anni 
di profess ionismo ha co l l e 
z ionato l o sconfitte . UO v i t to 
rie e. un pareggio: per 10 vo l 
te è sceso dal ring vi t torioso 
prima de l l imite , ma l e sue 
v i t t ime erano modest i uomi
ni da contorno. Lo armi de l 
l 'americano sono l 'aggressivi-
*à <> un discreto puitno, non 
molte quindi per poter met
tere negli impicci il campio
ne di casa nostra, il quale 
non vorrà rischiare un m ez -
7.0 insuccesso alla v ig i l ia del
l'incontro con Fortunato 
ÌManca per la corona europea 
dei wel ter . Ed è proprio la 
-speranza che il Loi di sta
sera sia tin Loi in palla e 
decìso ( f inalmente) a ripaga
re il pubblico romano de l le 
precedent i delusioni che ha 
ravvivato l'attesa della v i 
gli a. 

Xo! sottoclou Vis int in avrà 
di fronte Riquelme. 11 c a m 
pione d'Italia dei w e l t e r c o 
nosce l 'avversario al quale 
s: è al lenato nel passato, e 
lo sovrasta abbondantemente 
in tecnica pugi l ist ica ed 
esperienza: cosi s tando le co 
se non dovrebbe essergl i dif
ficile imporsi nettamento, 
ma... c'è w\ ma. In questi 
giorni Vis int in è stato colpi 
to da un attacco bronchiale 
e non ha potuto allenarsi 
come avrebbe voluto . Sarà 
quindi un Visintin a corto di 
preparazione e cer tamente al 
di sopra del suo peso forma 
quel lo c h e si presenterà sta
sera sul ring. Comunque 
stante la sua classe Bruno 
dovrebbe imporsi e q u a l m e n -
le : d i f f ic i lmente però riusci
rà a dare quel lo spet tacolo 
che avrebbe potuto dare 
combat tendo in buone condi
zioni fisiche. 

Noi terzo incontro del la se
rata Covi , ormai passato fra 
i mediomass imi , affronterà il 
pari peso pisano Del Papa. 
l i protetto di Venturi è al s u o 
ventiquattres imo combatt . -
m e n t o da profess ionista ed è 
ancora imbattuto. L'unico se
rio r ischio Covi l'ha affron
tato proprio qui a Roma con
tro Joe Catalano con il quale 
r.uscl a mala pena a p.iroa-
giare. Stasera, contro l'imbat
tuto Del Papa, dovrà met ter 
cela proprio tutta per m a n 
tenere In sua imbattibil i tà e 
non è eletto che ci riesca. 
perchè il p.snno ol tre a un 
notevo le coraggio ha anche 
un discreto pu.ino da K.O 
corno ha potuto esper imenta-
rore Mohamed Seb.i. quel lo j 
smesso che {ietto mol to Lio da j 
torcere a Garbo!::. L" neon- j 
'.ro comunque dovrebbe r.- j 
snitaro molto tirato e lo e m o -
7.oni non dovrebbero man
care. 

Ai', ro combat* .m--:it.i ricco 
d- acon.snio od emot iv i tà -• 
annunc a «inolio tra Rumor; 
e San: ni. I'. pr.mo •• imbatt.:-
*.o dopo sette .neon*.r. e vanta 
ima bei!,, v ttnr.a >;i Cent -
Ietti che '.o !ia por: ri* o ti; col
po a'.Ia r.balta naziiuin..'. Da 
parte sua Pan*ir.", h i v into 
fra : - p r o - nove r o m b a t a -
menti de: qua!; .=••;:,• por 
K.O. e ii" ha perduto uno 
solo contro <|Uei Mart.nez 
c h e recentemente ha ^oonf '•-
to Giancarlo Garbeii . . La 
lotta dunque dovrobe esser-'' 
Accanita o «ara 'n'ore,-i.-i*;'o 

vedere se Rumori sapra im
pórre ia Mia migl iare tecnica 
alla potenza del toscano. Noi 
pensiamo che Rumor; po
trebbe farcela, ma dovrà sta
re molto attento perche con
tro un avorsano che ha la 
dinamite nel pugno può ba
stare una min.ma distrazio
ne jjcr finire battuti. So
prattutto Rumori dovrà •• la
vorare - di sin-'sfro e giostra
re sullo gambo per sfuggire 
alle mazzolo del rivale: se 
saprà tarlo v t i cerà . diversa
mente. potrebbero e.ssore guai 
por hi.. 

Anche Pia/za e T . b e n a do
vrebbero scazzottarsi dura
mente con gran piacere de-
gli amanti della bagarre. 
Entrami), i pusilli sono gio
vani e ambiziosi e potete 
qu.ndi star corti che daran
no fondo a tutto le loro ener-
n e per superarsi. Piazza è al 
t er /o 'neontro da professio
nista (ha battuto Scarpel l i e 
Pi loni mentre Ti boria ha 
g.à disputato dieci confronti 
e stasera si esibirà per la ter
za volta sul r.ng della capi
talo dove va facondo-: un 
tuio pubblico co nl-.i «"Uu :r-
ruenta aggr«*nsiv:tà E pro
prio por non perdere la sua 
popolarità (acquistata con i 
successi su Simiou e Tiberia> 
il pupillo di Panaceione nul
la lascerà di intentato pur di 
battere l ' inesperto rivale 

In apertura di riunono si 
daranno battaglia i due m-
uant; (al ludiamo al po.sO» Tu-
ruii e N : e n 

r.NKICO VI.NTl Iti 

Squalificato Me Cormack 
Christensen « europeo » 
COPENHAGEN. 3. - li iren-

tiisplenne Christian Cliristi-nsoii 
ha battuto URKÌ per suiiiilUiia 
al i|uart«> round In scozzesi* 
John Me Cnrmack aggiudican
dosi rosi la corona europea tiri 
pi-si medi. 

Nella ((Ilaria ripresa l l i t i -
sionsrii si trovava al tappalo 
colpito «la un destro alla IIIÌI-
sii'ila, e l'arbitro ha romlncl.i-
(<i a contare. AI momento in 
cui il il.mese si cominciava a 
rialzare, lo scozzese RII piom
bava addosso e lo colpiva con 
un «lesini lnvi.iiuliilo attraverso 
le curile «lei riiiR. Ktteilf mio ilio 
Me ("onnark avesse colpito 
troppo presto, l'arbitro In squa
lificava e dichiarava Chrlsteii-
M'ii vincitore per stiuallllca al
la (piarla ripresa. 

Stasera a Goteborg 
Johansson-Bygraves 

L'ex campione mondiate «lei 
pesi massimi Internar .li.hnnsi-on 
salirà sul ring di Goteborg sta
sera per affrontare il rjiamai-
cano Joe Bygiaves. li ritorno 
dello svctii-st- 0 atteso poiché 
una vittoria su Bugraves gli 
aprirehhe una strada vciso lo 
americano Sonny Liston o quin
di verso Floy«l Patterson per 
il titolo mondiale. 

Vini i-etilatu ili polcmicli..' fili 
i>tCL'-iifto in yuejli giorni il 
mondo del cilicio .ti*ur>leiidolo 
sui diillc /ondameli Li." si pole
mizza *ul comportamento dc(;li 
jttr.iritVri foedi le scorrettezze di 
.S'uni e I.ojnco'io. tiuiiolii' le - di-
strorioMi » pagato <i ia>\' IMK» 
prozia <ln Baker e l .nui, si di-
«ciilo vivacemente «ni aravi prò. 
lil.TM» rupjirctrntnii d.:l - doo-
pnii/ - e dai super l'irmi di p ti
nto, vi cotiliiitiii o uettoro itigli 
(liioruiton le colpi' e u.'t onori 
(/ci dirigenti. .Molte, troppe ijue. 
stiroli tu lutilo: «ii'd Invio csii-
iiii'iiire più di'tfdil'iiitdii.'f'ttt* ' 
Miiuoli (iruortieiifi (indie pei- fe'i-
Liro ili compri-udcio .'e enii»e-
yuonzf che pofunio (ii'Cio MI 
ijut-sf11 tcoicto di eampiariuto 

Il <« drogaggio » 
Dopo r.innutirio dolili l.<"iM 

cdlcio tifflciidincnli' "<»n .vi v,m . 
urutv oltre comuidciuiom: e 
Tiemmciio si fio natirio dei /li
mosi prorivdimeritt «-o>icri'li che 
doiTi-ldiero cwerc d'i filili per 
stroncor»' il fenomoia de: • i/iio-
p i m i " . Ci vani i p e ii d a v u f f u l i -

"1 

TOTOCALCIO 

AlulilUlil-DnloKiiii I \ .' 
( i i laniH-Juvenli is I \ 
riorontl iui- l 'alernio I x 
.Moiilovn-I.aiicro'i'.l * 
^ l i l an - \ el io/ia I 
l'uilov a-Sumpiloim I 
Unum-Lecco I 
Spal- l l t ter ** -
'rorino-Vilhu-MC 1 
llresel«»-l.«l/lo I \ ! 
('•ciioa-ltori 1 
. \re/zn-.\ i ieii i i i l . i".i *» I 
Sprzln-C'rtKllnrl ! 

P M t T l T ! ' 1)1 l t l s r i l V A : 
Po rum-No pò li I \ 
1/Aqillla-l't'M'ai.» I 

I.OI non deluderà I suoi p.uiiicrs 
bove di alto ellisse 

siliendo In sua 

n e a r o ttitr c p i t o d i . Il p r i m o e 
r u p p r e v , - i i d d o da/1 i ( j i e i i - l a c l i c 
l / i ' u v i ' i i i i r r i - n i x - vp , , i ! , i c o i i f i n 
Il ri ( j i orr iu l r (I iMi'iil ' -i' ' l>rr i l ' i ' r 
p a t i i ' , t o l t o TI 'in ir'-.-i r r-fa e o a 
.•Vniic l i"" '''il' n i T i i ' i i r . i i. - m a 
n o - Mifcn'v/i l d i ( ( ' o / a i e i ' i i o i 
t i t i l l i :*! . Il vsrcoiiU • . D I io , /1. » . 
t i i /rpr*'v(-nf, i lo d i i l l ' u e c n v i i i l i e 
Silici itiiflihi' m v l . ' i i <i Hirit r 
d n r . M i l e il - der t i i • ' • 1 u fi l 
« l i o ( * a l o ! •••. A ijui'vl i o o ' i i v o Hi-
l'irli i i c / ' i - l 'hc r / 'J 'o . ' . r I ' H ' M I I ' -
i n c i i l i - d c f c n r i i t i i i i n l ' t i r i - d r i o n o 
c l i i m n r n f i i tlt'l .Mlii orrici i c a r i o / 
( l u e e p i s o d i j i c r o n o n MMIII c o n 
f e r m a l i . ' e rii'iiiiricri i r i . a / l i i c l i c 

! l i l .c.ji i (d i lu i i i i p c f o uni i I I . -
| clu'i'vlii p e r /u i jnr i ' .rlii'i'rio i v i-
I v p c / l i c / i o u i i i ' v f c - i ni i • /rui i i io 
| l a t t o r a i v e c r c 

Il programma della riunione (ore 2 1 ) 
l 'I M M A S S I M I 111 r i p r e s e ) : f e l l o I o r n i l i d i I a l i n a e i i n l i u » . i r 

l o N i e r i d i P r a t o . 
l ' I . S I \ l III.TIIK.-s (li i i p r e s - l : I t o m c i i i c o T l ln -r l . i d i t ' e r c a i i o c o n 

t r o L u c i a n i ) l 'I .t . ' / . i d i l ' i t e n / e . 
l 'I ' .Sl M11U1 18 r i p r e > e i : N e l l o U r l i n o l i ili A n i o n a c o n i l i ) U n u m 

. S a m l i i i d i l ' i a t o . 
r i : s i M C D K I - M A S M M l | 8 r i p r e s e l i P i e r o l i e i P a p a d i P i s a c o n 

t r o A l b e r t o C o v i d i P a n n a . 
l ' i : s i WIM.TI' . i tS (III r i p i o v e ) : ] trul l i» V i s i n t i n i l i l . a S p e z i a c o n 

t r o . l o a i p i i n l ! l i | l i e l u i i - d i I t a r c e l l o n . i . 
P I S I M i r . T l l l t S .Ut . ( i n n p r c M - ) : D u i l i o l . o l d | T r i e s t e c o n t r o 

. l a m e s . . I D A 1 Itisi d i 1 u n t o l i ( N e w . l c r s c > ». 

1 « super-premi 
| Sa ( /aevf i ) prilli,'.- /i i ; i , | , e 
: v l ia p e r a p r i r v i u n p r i m o pr 
} <liiiirul" nUirialr tu'.la limr < / . - . -
I .'a d o n a u n a . s u o r / o d a l I to/oi i ' i i t 

cor j f ro l ' I n t e r . II cupi» d e l l o f f r 
i l i ) D i c l i i C ' f c dtdìi i t'HW mi'. 
A m j t - l i m lui i ' i l i 'n i i ( j i i f i i i ( i i o c a -
lor i l i o l o i r n c i c 'rc l l ' inr .o c i i n -
/ I T I I I I I / I ) iti i ir 'cr i m p r e s o d e i v i -
prr p r e m i l u r r i ' p m f i n l l ' l rr tcr 
iltii l o r o j f . - s s i i 'o ( lr ( i / i i TH-IO U . -
; n r r i a l p e r i o d o dcl.'ii p i r l i ' i t 

dello lu/rricf/rir. .Arim-lini poi 
iirit'litie miclie interropato Mo
rdili ed il (jiociilore nero u;;nr-
ro zT(i|;(id. 'formilo irci o Koiud 
Anpeiini starebbe oro prrp'iriin-
do «in iapporto nlin Commisu'o-
m* !;indiciinto.- e difficile dira 
p('rO (jiuili elementi utdu'ii ruc-
coifo (sclihcmi l'uttunle sialo di 
inteiru Ini ZiifdiK ed }!orrcm 
f.icciii so.spclldi(• che ti mediano 
(diluii pollilo «uffradure le di-
cliiiiMi:ii)rii dei suoi t-olli'iifii l'o-
lOlPICvI ». 

Il comportamento 
degli itranieri 

«Vucvto t o s t o i> c i - r l i i m c i i t i ' il 
p i n d c d o d f o e d i l p i ù c o m p l i 
c a t o d u c i l e . .Veri e (JUivto e d ^ 
t r o p p o i d e i l e m - t t d r o / u l t a l o 
ritu'r .id</<(««(» </<//i sti'iiuii'ri 
s e l d i e n e ri c o m p o i / i t i u c ' i t i i d i 
m o l l i f i n l o r o vld dll'OIlfl ltO 
i t p n u c e o l c . H ivo ( imi c o n v i d e -
i d i c p e n i c l i c vi t r a t t o in o o -
rii're di r i i | ) i i r : i in p l o r a n e c f d 
t o l t i d(li* I o n i f . imii i l i i - . r i e m p i t i 
di dc t i i t r i e f r n j n , i n d i l i i n u n 
( i m t ' i e n t c riti' c e i ' i i m o n t e n o n e 
ilei p i l i s o n i / ù i c c o p e r ei,-">-
p / o d i c i ' r . i ( i n c o i a i'ii.'.'i'o i e r i 
c.'ic not i i i n v e i r , i a v p i o n i r ' d ; i 
i i - i i ' i o i i c ili D i n o N a n i , c l i c a ' t ' -
i-(i l a m a di o s s e r o p e r s o n a vo-
iivsMrj.i e e o m p i i v t i i e l'In- IIIH, 
a i 'e i ' i l m a l m o s t r a l o scur i i d i t u -
sor te i cii .-n o d i I M I | I I I : I I ' H : I I 

/ e s t c w o c < n i s i d e r i i ; i o r i l r e ' i -
1)01,1) l a t t o inai a r o n i i o ti p i v p a . 
s i t o d i Jl,il.-er e l i n e : t r i l l i n -
o m / i i m » tiitittti l'iittintkt i r n p / e i -
v | . n i e d c v t a f i i I / . I I d m " i , i , n : . a r.l 
Ini ir il i i i r ò i n l la . ' i . i . / i l o r o >!•-
- i o t a p> >i e * vi a ria le , l,\ '.>*>.* ve -
r e n i / i ì e o i m p o s t e c e l i , / ' a i c o n i! 
P ì w . i i , . d e i n i n i r,i e d e i m o v i i! 
c a r i i t t e r c d e i d r e «• ( ' u m i l i a l o 
>iii;i' i / i i ' i ' i i l . f t i in i ! f i :" ' l 'r i l i . I i i in -
' . ' p i e v o il i ' t i u . i i e C o n i i-i or: -
p l a ' . : i.'r s i p i a . l -a e i\>n i t o ' o -
U ' a ' i . .vor.u i n c u i ' i i ri v i ( f i , ; / i / i -
c l i c . s o n o s t i l l i pr o f i i ^ o n t vfi d i 
e p i s o d i i ' l i i i i | iwii . i i i c u m o la - f n -
ii.i - <!' Hii ' . 'cr tir,! r i t i r o d e l i a 
». i :i orii..'e ' n l c i ' i o d i o '. . l u u i i i n ' o 
I ' I C | " I a c o n o v e r n i n o u n • c , n > -
a p i . l o Un » i . i - i i l i r n i l i * . . o i -
mii i inu i ior i l i i i ' e perette In CicO'>-
v i r a f,' . . 'cran.-ii i r i o u i l r a l t t m I t o 
li r io fi i i '.i-or uj/a.'a fu II tt: te 
v c m p i o i n ' j i i i n . M pin i ni l ' i n i i o 
ihl rimi p i i m i i c o ' i o ' i i M o n e di 
• i d i n o r n o ' a i e . fa i or .o 'a . loru* o 
elie le s .»c;e'i i vo/ti' le ptinit' re-
spuris i i tn l i d i i p i o - l i v o i n i /a l i o r -
i n d i c r o n i c i •• e s p o n s u t ) i ! i i n d i -
r e f f e ]\rr l'i rupi i ranneri fi r d a »•-•(• 
d o l e r m i m i d i n e l IM,IIII | , I del c i l i 
c i o . * r c s p . m . i fo i i d u e l l i " per 
r.ori n ' o r v . ip i i fo / r e n a r e MI lem-
p ò c e i t e MC|jOi 'a to- ;c e « c i t o i n -
f e u i p e r n i i ^ c via u i l o i ' i i p o rhe 
nel.' ; r i f a p r i r . i f n . 

Gli allenatori 
pagano per tutti 

Ma 

/ i in i i i e c o m e le d s s c n c e di Ht i -
l.'i-r o l a n e e l l e f n r i u i l i o d e l T o 
n n o n i n i s i p i a d r u - m a t c n n s o i e 
p e n s i n e c l i c i l T o r i n o d i ' i ' o in-
c o n l r a r e f n l l e lo • i n a l i d ì ».'/. 
f." c l i c d u e p o i d e l l ' l ' i t i n e . 
so c l i c si e p i o v ' c n t u i a i m l i i i t -
l i / d di r n i ' i i i - a l l e c u p e i d C(Hi 
i.' P i l i / o r a . ' aCi l l f i l ' ldu c o s i iri 
m o d o e c c e m i ' o c i i n u i i n f o i l 
. s i i eootvo d e i p i i l a n -li.' 

l 'ami» m i n i n o c e d n ol i i e d e n ' 
("In' Ut / . e p a rtroidi itilo M i u a d i e 
il d o r e i o di v c l u e i d r o lo n n u l i o -
'• fa i m a c i u - i i i n tutti» le p d i f i l c . 
-nec i i" l e p i u d e l i c a t e . ' e d m -
v i c m e c i ' i.'a n t i a i l n c la n e c e s s i -
•' ' di u d c u i i n f i j i r o r c e d i m e r i t i 
p o r p o r e m i f i e n o o l i l i p r a t i c a 
d e l « d i i o p i n p •• e diJ'usi in.-d d e i 
v i i p e i p i c i u i . /*<•'• i l IOVIO c ' è d o 
s p o l a o c ' i e i j i id lc f i c d i r i j / e n f e 

i\irrr<tn e c a e i s ' c a c l i c u n 
c e t i ) a n , l a c c o »> e . m i r a r l o n n i ' l i e 
a i v.iui i n f e r i - w i ; o r i n e 0 u e c a -
• /u. 'o por e s e m p i o ul.'a />'oma 
i" e /inclrri,•>!(,. , r ,( c r e i / l l f o d i 
, /O'Or p a n i l o d n dirrierifc / . u j a -
i o l i o , / a i - o n d a p o s t o i n s i p u i d i a 
il D e ,V)iv.'. i | i i ( , i r i ; ; i i H [ / i i c i o è 
:<nt> dei ti.ult i.iti.t;:i pi u m e t l e r i -
' e - c u i fie s o n o c o v f r c f t ì a 
l i n o .'e i i v o / i c a I ; Ì O O I I O I J / i n f o 
' m . o v i e far.fu pa . iuf i i j i iar,! . ) 
v 'ou . ' la f i e s i e u . d a f : i 

lumin i lo m u s i 

( ì l l ) l l ) ( i l 'Al tN \ ( ' ( ' l Mini Iti c.uii|io iloiiicniiu per inni par
lilo di campionati), dopo oltre t| ili mi i e 1 mesi di assenta 

Hciitoritato. I r i d i o ! 

IMoIte novità nella Roma 

Contro il Lecco 
rientra Guarnacci 

I (MiiotdiiiKi in squadra ane l l i Atiìiclilln. De Si>|i ( 

panici -ara lor / i im al posti) di Corsini - La l.a/.io 

Maini - Talliti i trillativi di pacifica/inno Ira («ianii 

.ImisMMi iiicutri' (.'ar

da provato il Icdi'M-o 

.Marini Dotl ina 

i 

i 

Decisa dalle volate dell'ultima ora 

La «Sei giorni» di Milano 
a Van Steenbergen-Severeyns 

Ad un giro e nell'ordine: Terruzzi-Arnold ( p . 7 2 0 ) , Van Looy-Post ( p . 6 6 5 ) e Pfenninger-Bug-

dhal ( p . 5 7 8 ) — Distaccate di due giri altre tre coppie — L'azione finale del « vecchio » Rick 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO. .. — Din- o.ipi di 
pistolu «li Tanfi Bclloni h.mno 
«• ( inc luso t.-i - - S e i g i o r n i • m i 
l a n e s e c h e h a r i ' i u s t r a t e il s u c 
c e s s , , f i n a l e d e l l a c o p p i a \ a l i 
S ' t c i iber> . ' i - i i -S f ccr ; . n s . I..i £.IT:> 
M «• «U-ci-a n e g l i « i l t i m i i-iiri 
d . i i r ; i m e r i c a n : i d i u n ' o r a i- p r e 
c i s a m e n t e a l .Vi". ( p i . u K i o K i c l , I 
Ila . - f e r r a l o il c o l p o d e c i s i v o 
p i e m i e l i d o u n t u r " d i v:iiit:t»!tfi() 
M I T i r n i / z i •• V i c i !.«»..v A l i o 
22 ."><> T i - r n i / 7 i e A r n o l d e r a r i " 
a n c o r a 1:1 l i s t a . m.< l ' i i l t l n i a 
• b a g a r r e - li.» «Jalo r . i K i o n e ^ 
\ ' . i n -SU erlIrlTicen •' ;il s i l f i c * « i o 

1 v i n c i t o r i d e l l a i o t i i i i t i / i " i , i 
M i l o s t a t i m e n u l i n l l . i i U i . .1 n-, -
K Ì I O 1 i l i i c ( o r r i i l c n 1 •(•.•• p i ù (!•-
c!i . i l : n l i . i n n o m i s u r a ' " '•• 
1 n.-riru- c o n p i a n i d i dlfe<=.. e d i 
a t t a c c o T e r r i l 7 7 i . i ' . i t l i t . i p i t i 
Kcr.i-in«ii , s e m i n e p r o n t o a d .•:'-
d . i r e a l l o s l i . i r . n ; ! n ' p e r L i s c i a r e 
1: mu.' ia>r r i c o r d o i l i si <uos<" 
Col s u " u l t i m o r e c i t a l . t ,a c u i -
c l l i ' o la Cara .'(1 ••• c i i iHln t o s t o 
p r e n d e n d o V ; i n L«w>v M a «̂  
t a r i l i e r i m a n d i a m o a d o i i i . i t u 
l e n o t e d i e n n u n i nt<> s u l l a r u m -
*•< * i - i i , r . e 

* * « 
A n i i ' / Z ' i g m i P . " . i a l • 1 . i f ! i ' -

re » i l e i p a l a z z i - , la < F . . « m a 1 
l . i | , t i s . ' i ' t , i i . ' i «mi-i » « i . -r idori 

p i I l e | i | . ' M i l l i i; i l e MI s J l . a l ' 

1! lUi'K" ' l e i i c o 1 i i . i l u r a l i i i - !•'•• 
' • P 'c ,c ; i . i to d a V.111 l . i " V II (;ii " 
'• h a « l i e l i u i r n t o «-In; ( | u : i U c i 1-
t. m e n t i - s i ; iccor<ler; i cor i la 
m . r e a d i V a l e n t e . i i e l i e p e r il 
L o l ' i n o V i - ' i - J 1! p». »;r in-.n-a 
j • ' in i - r id i .u i i i • s i a t i a p i 11 • •!.• 
u n a « c n c d i s p r i n t v i n t i 1! 1 
Z Ì I ffler ( I I . A r n o l d l.'i). Iti nz . 
V ip i i ' i e P o * t P e i vi «-riti.1 n e l 
\ I \ " d e " l a l o t t a 1 ' I l l l l l ' . i l l . ' ? l e a 
li I i l i \ e r i t i e h i l i ' i i - . i i r i T u l l i - 1 
1 " . il 1 / / . i n - e . e . t r o 'l'i m i / / . - \ i -
l l " l d e | n s | ( I d e m ! 11 •> tu l . e . il a 
III i ' pr %^i.|>n 1 ••. i l a r i • V i i 
!_ • • • ' • . . V a n c s ' c o n l » IJ;< n • l ' f e n -
n i r . C i r d i e n n r p i i s t c ì p - n i ' p i t . -
«I: \ . . i - . t . l i m a i . I . e ( | i i . , : t r i > c i ( ••• 
p i l i i n e t .Te s , . . , r> d i r i | i ^ e . 1 • 

p a i 1 n i I • o n i | m i e d e i e ir : I - i ' -
' o l i • r i f a i , 

I . . . C i n t i . , ; . , I 1 . - l lTi . . - v i i j i . a 
! ' . 11.1 I l e a n a • F : : C f i l ! i - s . ' ip : i . . • ' • ' 
[•r< iid< 110 i l i m i " t i r i D> I l . ; i -
I e - P a l i - l i ' ' : . N i n e i : i - D " H i » 1 •< • • -
h • D K ' I . I - V o i l i t . i \ . n ì - " i \ 
V a l i .<• . . - r l n IC' - I ' <• l ' I r r r . l r C ' T 

ti i n U n . n i " .. i i u a t t t ' i c u i . 1 « i -
m / . - i a 1 c v p i c p e r cii^ !'.:<• I ••!".-
•1. V..11 le- \ •}'•-: ; s . j T . . ..1 
. . Miami . i'. Ila • I..«.«"lllo- \ Ciri 
p i e c i « r o v i . u r o i n f i t t i \ ' . n 
I . l - \ - { ' • ' I .. ' I H ' t . i 1.? t I e t T i . / -
/ i - . \ : i i o | i i .1":".) . l'J'i M i r e , r -
l ' .UC'I ' -r i l l ' i " ; ) • V ' . i : S T e e r . l i . r -
C« n-.-s< i r l i \ n s i**;n) T r a l a t r i 
n i . , • • l a - l C o r d a C o p p i 1 l a - l ' i i I -

t : e V a l i S t i i ' l l l l i ! ( , ' c ' l - S i V e l . l l i S 

i i i a ' i l . i i c o n o i l c a r o d i \ . . u t a U C i " 
1 v i n c i l i , l a - "sei t U o l i i l • I . ' i l 
1M s u c c e s s , . , ! , Hi l^ 1 M , 
a p p l a u s i s-(i;i i , V I - . I I - I D I I I I -
l i s i | ! ! a t . . . l a f o l l a 1111 p . 
s o l i l a . u n p o ' . d i p i . i n d e 
r u / / i . A u i i ' l d e h ' - • 1 e i a 
1 a l l o a l S e - o l i l o } . . , - ! . . *, 
. i l i . ire .1 1,. i n a c c i a I • 1 d i r i 
• Il p i l i I l o t i p o t e i a f . , l c M . 
I l o s . , ] . , f . .11. , , 1 . | UH. . I. 
i r d . - . . , i . - | l . . , ! ! , . , t , . - , ' 

-• UH 
a ( l a i 
• ' I . -

' l ' i - r -
, s M f l -

. O l i i ' , 

• I . • 

1 I l.<-

l i . 0 , 

.1 (Ini- m r i . p . l o i : Ni L U I I la I. 
l - i t l ( l l . l . .1 7 r , i i i . p . i l ' . ' . Hi D e . 
f i l l p p l s - l t t n In 1. .1 ti u l n . p ;l '. 
UH s i \ l laittl - « a l i e n . .1 K t i r i . 

I l i I . inc i l i -Y ie f i . i . a i l l e -
p TI.' 171 « l e n i i 01I11I 

l , l \ l l > \ l 

I l dettaglio tecnico 
1 * \ . l l l s i C e e n t ' i - l ^ e l l - s , 

T«'S l ls . p i l l i l i > | V 
J ' 1 e f 111/ /1 \ r i n ' l d .• 1.11 

r o . p u n t i T ' I I . 
l i \ ' a n 1 I M I \ - l ' o s i . .1 u n . 

p u n t i !.(>"•. 
1) l ' l « - i m i n i ; « - r - I P r i d a l l i ., 

l i r a , p ".TV 

"n / i r ^ l i - r - l { e i i / .« d m -
l i v > ; . 

•• • l ' o l i t i u r - l . 0 1 1 ri a « l m -
r-> p 1 t V 7 1 l l i i - i c - i i d ' . r l - l \ 
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1; 1 -
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' I I I 

. l ' I 

r i -
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«I Sir i 
a 19 r-l ri . p . .''»?. I.l> N ' r m u i i - D 
r n r i i i r a l i . .1 .'I p i r i . p i ; i . I l i 
ICiMiul - ' l l i i n u i t , . A i l 1:111 p ".'I 

• Rinvialo al 16 febbraio 
! Moraes • Ball 
; M : I . \ ' s ( l 1 - - l . a ' l i ! i . . . . . 
j ; . ' . l i l l ;»t-t ii- • l u i ; ••' r".i.i!li t - ' i y i p i 
• e , m i r i M i r . . . - . M •'.! •• C . . n l ) i - 'i 
• 1.,- * . . j : . I - I ; t > ; : . I ! I I I I I . . p ò : . ( . 

j i l i il 1 s , . ; . , , ! JV, . . A / e l t . i . l i . ' 
; ->;,<•'* .- , - i . , ; a i i i i . , - . , . , ; • • , ; . i 

| l i - - i i " !{• l i , - : ' - . M n r . , e i i i - . f ,"• 
) » n i ' • • a M i J l o : - i l a . T I b n o i 

i • o r i i i i / i i . l f ^ i c t i e : : t - c g i i i ' o .• 

a < i i c , . r o \ \ i f . . . . f e c i - * " d e i . ' . . l i 
i ' ; • • • T . i r . ' o i i " i i •- .'•«•• l u i i . -m-: . t 
J r-i i,'r . I • . l i I . , Ì I ; I - n i < j i i . t r . -
. ' I i . m . i r . i M i a 

l l ' O C O s a ' , , ) ( i l , O l i C I J i l -
' . " ( a r , i , -c ' e s p e s o d e o l i e i -
i i i n i' d e l l ' i n c i i p a c i t i i d e i ( I I I I -
o c n l i : i , i , i i n ( p i o t i u l t i m i t e m 
p i s o l a r «r . i f , d i - r e n C s f i a l ! / . C r ' l i ' l . 
J ' i l l i f l , . - I l l u s i l i , / ' o d o s c l l l r i l ' . M o r l -

^CiJ i i ' i p a i o s i M u s a l c i i f n n i 
e i 11 o r n i , i . l ' a i ( ii o l a i i i i e i U e p r a -
'••• e o p p a ; - a . ; i i c c i i . - i i i u . ' c i i l . ) 
• l e i f e e r i i o r l i i - i i d e . " tri n a r i - i l r i f-
f > p i - i o l i e i T i i r . n e l i d e n t i lo i c -
s p o i i s i d i i l i f n d i (,'n.i'iiiiiii n i p e r 

• •fi l ' U i i l l l ' I m i l i i ' i i l iri . s e d o dì 
• , r i ' i | i i i i j n i i i i c i j u i . l i - c o . i i o r r r e p o r 
p c i ' C f i e d o p o t r i f i u t i d i I.etirt 
ed Ai'utii i / a r i e atterriti il,il!e .. 

«, | p i ( i . p e f l i c e i p e r l i « o s l i t i c i o r i t ' 
i d i ' I " o r | r , c l u n i s i e m o r s o n i . 
j o - i i i i ' l i i n . i d e l i a s o c i c l i i i-m lu 
' ii:it-li!te,i;tiitio the tl.t ( / l o r i i n o 
| a , c ' i i n i ' i i u f o ni e d c i u f i i i r r c n i -
' • r vede'' tpi ile e J ' i t i i l i i i ' u » elio 

d.t unti a r r e m i r i Ira i / r o o r l , ) u l 
. e u i ' e i i i i . 

<"(i>i n u l i ( i i i o i u i i i C u f i iteli t I . n -
.*r-< e j r . i i s / f r i i ' i - tit.t ( | \ . M ' C / I > a l 
« i r i u u l u r c . s p e l i , I O I . ' O d i il ri u u -
>•)•) ( l n : i a r i o o p o u i t i c o r r i e i l i / r . 
Ii'iniirdi. e.trrete per il d i r u p o 
e o r r e f f i i ' i e u f e t e s f i f u d i l i l u s c u -
r ' e c o r i t i n t o d r f i U r o i o f l . ) o l 
r i i s c r i r i , i » . p e s / i c o . ' . i r i d o i , u u , - u r i 
- p i . - J i i d o u c - e d i r u i r i u u d o d i -
s p u \ i * i o i n c i i / e i i e r e j n i c o c o r r i -
p r o i i s i t i i l i . A c u ) M u u i P i i i n M e l i o 
( o r i l i s i / i i i s i f i l e r i s i f i i . ' i ' u d i e 
I-i d t s t i n i j r i c i ; d i l l i ( l ' i o r u r i m u t 
'u t ereilutn apportano d i f u r i - m i 
n ' i r i M l i ' ( r r i ' i i r i u n ,11 i / i o o i f u ri 

• M : n , u ' i ' i . i i i f i o p e i i - i i t . i r l u i u e r i t o di 
i i i i i o n d i l ' O a o n a d ' r i r , ; i - / i r < l o l i i 
u n i i s i i m p o i ' i c ' i i il / o n d o , ( ' o r n o 
s i - f i r o i i i f i l a r i , - r i i ; ; n n i nri''-
>i 'r i i t e l i c i M i n 1 Si • I I J I I M ' O ( l i e 
i o n « p i e , f . i s if U i i r i ' i r . e l '•* d i ! \ f i l -

ii'.'c./r i s u . ' l ' i ' - i n, d e i i 

I a s , | u . , l i t li a i h e I l a a p p i e 
d a l o l . o i . i i n i i i i p e r . I l e C i n i n a 
i e h a d e c i s o C a n d i d i l i a l g l a n 
d e p a s s o D o m e n i c a c o s i r l v c -
d i e i i i o i n c a m p o K c p l l i i ( i n . l i 
l i a l i I. 1.' m i n a i p o i d i u n a n 
n o — - e p i e c o : , m e l i l e d a l l a p a l 
l i l a d i a n d a t a c o l i l a S a i n p i l o i l a 
d e l l o s c o r s i , l a m p i o n a i " -- c h e 
riiiilinii'iit ic.ilo capitano Klallu-
l o s s , , , . Ini i t . i i i , , d a i c a m p i d i 
c u o c o , e i p l e s t a o c c a s i u n e la 
s t a v a a s p e t t a n d o d a p a t i - e c h i o 
t e i i i p o \ h l i i a i l i o s e g u i t o M u 
• l a U ' i i i i / i , , l.i i i p i e s a d i ( i n a i 
l i . a i i A h l i i . u u o v i s t o c m i ( p i à n 
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Ma i p i e l l a di ( . u . i t n a c c i a n 
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s o l a n o v i t à c h e i u i a l l o i o ^ l 
p i e s e n t e i a m i " d o m e n i c a l ' . u -
niKl ia h a d e c i s o i n f a t t i d i l a r e 
l e c o s e i n p i a n d o e c o s i ( ' ( ir -
i i n i e s t a t o s o s t i t u i t o di l ' ; i r -
p a i i e s l c l i c p e r t a n t o e o i l t m il 
L e c c o s.H'.'i s e l i i i - i . i t o m i m o l o 
d i t e r / i n o s i n i s t i o n i e i i t r e A n -
H e l i l l o s o s l i t i n i.i M a n f i e d i n i 
n e l ( i m m e t t o d i p u n ì ». N o n 
s a p p i a m o f i n o a c h e p u n t o 
( i n c i l i d i « ' a i p a n e s i sj.i i m a 
b u o n a M i l u / l o l i c S e r g i o 0 i n -
i h i h h i a i i t c t i t c u n n o m o ( l u t a t o 
d i u n a c i ' i t a c l .e . 'sc . m a In ( m e 
s t o n i t i d i , ) p e r i o d o h a d i m o s t r a 
t o , d i css(»r(" p i u t t o s t o s t a n c o . 
N o t i liiiMCllìinii a c a p n e . ( p i i n -
•Ml. 11 pP»'t;ht'> d e l l . t i t i i / i o i i c 
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'• • f r i . ' i i r . -r i . I r.'l'i •/•"ir
i d i I |Crifr • U u p e i li ••-

r e . .tt'e t e tt ut! > :i t- • U e 
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\ l l « l l - i (Il C o i s i n i c h e n e l l e u l t i m e p r o 
s e e s t a t o d a v v e r o c c e c l l c n ' e 
l i m i t re . a l l o s t a d i o O l i m p i c o r i -
V c d l e n i u a n c h e D e S l s t i . C o l i 
• P i c c h i o - s a l a t i n o c o s i ( | u a t -
t i o i - i i i i i i . u i i d e I l e n i a - ehi" t 
1,'iallornssi s e l i i c i i - r a i i n o In 
c a m p o 

La f a m i . i / u r n e p e i t . u i l o n a i a 
I . s e g u e n t e C u d l c i i u ; Kon t a 
n a . C a i p a n c s i : (,11.1111.101. L e s i . 
P o s t i n i . O r l a n d o . J o n s s o i i . A n -
/.•olillu. D e S i s t i . M c l l i c l l c l l l 
N e l g a l o p p o -i d u o p o r t e c h i 
li.! a v u t o l u o g o i e r i p o i u e r i K K i o 
s u l c a m p o d e i s i b i l i i l e i f u o c o 
( I e l l e C a p . m i l i ' l l i C*:> riiif^li.i h i 
s c h i e r a t o i-osi i s u o i u o m i n i 

H O S S 1 : M a t t c u e e l . K o n t a n a . 
l ' o i M i u . t l i i .U ' i ia i ' c i . C . u p e n e t i . 
l ' e s t t l n . l ' i i - i H . C a r u i u l t - i i r . 
M a n f i e d l n l , I . o ì . i e o n o . A h h . i t i n i 

C K I C I . n u o t a l i . Ma.so. I t a i -
m o i l d i . l ' a i p a i l e s i . C h i n e o . 
."• e l u a f f i i H i . O l i a n d o . J o n s s o i i . 
A m - e l i l l o . D e S i s t i . . M e i u c l i c H i 

D i n a n t e i i • n i i n i l t i d i i l l m " 
s o n o s t a t e s v i l u p p a t e m o l t e 
a / l o l l i V e l o c i e p i . K O V o l l . I l l a 
p r a t i c a m e n t e n o n e e s i s t i t o il 
i e n t r o c a m p o . T a n t o i l u s s i 
• p i . u l t o i c a i n i a n d a v a n o i n ret i 
c o l i p o c h i pas.saKUi i n v e r t i c a l e 
s e i l / a c h e c i f e - s e u n V a l i d o 
h . d n . m i o al c o i i t i o d e l c a m p " 
p e r e o i i l r a s t a r i i e l ' a / i o n e . M o l 
t o h e l l o e a l l d . d o .1 o i l s i o i l . i l l f a -
l i c a h l l e S u j j l s c r i t o r c . e d a n c h e 
D e S i s t i s i e d i s t i n t o p o r « J I M I -
c h e o t t i m o l a n c i o . S i s e n o I n i -
p o . t i i Krivji p e r a a « 

• • • 
I l i l . ' i i i c a / / u r r i h a n n o d i s p u 

t a t o 1 a i i u n u e i . i t . I p a r t i t a c o n il 
S a l i . i n d i a A l l a Ha™ li.i p r e s o 
p a r t e a n c l i e la n i e ' z ' . i l a t e d e s c a 
K u r i c l l a h i i c h e s i è m o s s o a h -
l i . i s l . inc . i h e i i e e li.1 e o n f e r m . i t o 
d i e s s e i o u n d i s c r e t o e l e m e n t o . 
m i c h e M- il t e r r e n o m o l t o p e 
s a n t e n o n u h h a p « » n m - s s o d i 
«"sprinterò a p p i e n o l e p r o p r i e 
p o s s i b i l i t à L e s q u a d r e s o n o 
s c e s e Ul c a m p o c o s i . 

L A Z I O Col P a . i l i l l o . Sov c r i 
n i Vl i rno l l . N ' . i p o l e o n i . P r l n ! 
t . i ' iu 'ont . Hal i t i . S a s s o i u / / a . D e ! 
N o U i o . M e r i u h i 

"•Al! V I ' D I A T t e . i t . . . M a i i e i . i ! . 
« u n i . m i I s o t t o n . t; . i«p.-irl . 
M. in o n . i . e C i m i . i l d l , l ' . r a n d l -
n i a i t e . C i p p a . O r s i n i . M - i c u L m 
la p a l l i l a e f i n i t a c o n il p n n -
ti'ilk'ii' d i ! a 1 o o i ri ti d i l . e n -
k" l i | e l ' i p p a . 

\ l t e i m i u e d e l i ; . . ! o p p " H-.e-
< I u d ì h a ics-,) n o t o i r o l l ì i i l e ! 
i o i i v o o i t i t h e p a r t i r a n n o .RIEi 
i n . . e i e , . ..111 v . i l ' . i d i M i l a : ; " 
I!.I d o ' . e p i . . s c i ; u i r a t i : i o p< r H r > -
• r i . l s' ,1, , , , i", j l ' e r / u l l o . N'ol-'t-
t i . Z a n e t t i , L u f o n i i . C.»i-s«i. S e -
i"li. i l n i u . l l i r / . i i n . M o r r o r c . 
P i n t i . M e . - o / / i . M. i ra - ' sh ! . C.«-
V , - I - 1 l T , . 

r i i | ' i , . f . , , 11 - . - - . . - . , I -, ( ' / ' • - . , - i ' i - r 
< . . • • u j i . , e i n e r o e l i I: .ri i e 
Ilei" \ \ - | e ' . i i . e i l a l ' i c r e n l i rui e 
( u n o f é -I e - r r di s e / f l f o f ' l r l 
''fi C . , i; JI ii et.. I.trinili rio.' u 
' . , . - e l , , » t u r . i ir i ; e i r a i ' i ri • " . . -

I I W T O N A I t r . A C I I . X — T u l i » e p r o n t o p e r i l - n i r i k - n i i l . 
ti u l o i i i o h i l i s t i e o d u r a n t i " i l u n o Ir v e r r à a m i l e d i s p u t a l a u n o 
• t r e o r e - i . i l e m l r J M T i l i . i t i i p i o i i a l o m o n d i a l i - n u r c l i r . 
l a v o r i l o n . I e . «il M i l l i » . . s T I I t l . I N C *»IOS> < t i o | ! i f o l " » . no» 
l ' l i i ; l c s r «ii r.i ;i r f i c fjr«" i m i l*ali%t. \ i n r i I o r c i l r l l o o d i n o n e 
d i - l l i i V I D I s o u i i i i i t , I-IMI t ì r n d i l i i r r i , P l i i l H i l l n i n i t r i f i m o s i 
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Anche l'Austria 
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diserterà Chamonix? 
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CHAMONIX. 8 — Aitr: 
fuim.n. e nub: «i riddeT:5ar.y 
sul c e l o de;.a eompet-.z.one 
*C:.?!:ca d: Chaninnix. .n:;« d-i-
c.'itcAt.n da c.i:np.on..".e) ni.iri-
d;.-i> ÌI - G.ooh- :r."orné.zo-
r.-.i. -

t ì u t s u , in.:.-, e ;.i s^.j.^ra 
e. isT'.iCa clic n'aiijf.* u ri 
r.on prcf.dere parte a:.e ^.t-
ro «•• non io \ or.e oonce iso 
d i-cr vere p.ù d ( j i i ivro 
sNir.corren* . S e p p Su-.-berccr. 
capo dt-:..'i comprili r.- danu-
b una. h i r ch:«-s-,» , i jue-'o 
pmpos . -o una r ir , or.e dei 
d.risero de'.'.e v . r f- rie'.^ca-
/ IOI:: rr.ppro.=en!.<To r.c -G ••>• 
oh - appunto p-r d sentore 
;.i tMissihililÀ d.' v r . v e r * p n 
concorr»ni . • *'.'.* .\ .-»r e care 
- A l T ttiont - 'e.'." ria d e f o 
eh tir .' ì ien'e — rtovrorru» ct»n-
ti4trar« M \«::<% ;« pena 

prender*.'; r arte -
Itobor*. Fr.ur.-, p;e> ticT.tr.-

cìo'. Coni tato org.,:i z/atori-, 
ha risposto moit.i fredd.'irri-,:i-
te: - Prc:'.'i..inia r.o'.'i r;o...i 
V C - * r a 7 Oh es ' .u -

J. i pro-n d ros" 7 o::c ,.u-
s*r ;n'i _ u n s e (inpo cti" '" 
sipindrc >ov.»*t.ca (• riitm ;.a 
h..:iri.i d oh arato - for:.. * -
l'è T s(V..L,r.f.".,, COTI si li ;.'..( f 
ci-.la ROT .',; q:i:,'.i r.«)ii e 
-*'i*o concesso '.'. vis*o d -.n. 
cr-ss , , :n Frane ; . Anche tri 
.In<?o-:.i\ :-ì ha r.i ra'o la pro-
pr.a ades.ono. mentre In Po-
lon.ri. ia qu.-iìe sta ora.in:?.-
?.'.rido con*.«-mp«"*r,.ncamprìte t 
Camp.on..'.. ruond'.ai; per >pó-
c.r.: '.ÌA nordiche, prenderà 
( • i - i cert . .mento prirte al'a 
con.pot 7 or.e A C h i m o n . x c 
'•i:.i fo.-s-"" !'tm.co pac<o de!-
.'Kurop.i Or.oriTale presente 
suile ncv , alp.ne. 

D . . c i v . . i , - i i . i i i i i frr:::.«i:i- *"-> 
;.u-."i a 1 i r r i i / / i •• • i t o .. \ ' .«n 
l.'n.\ . | i M U T e : . - ' . i / / i - \ : i i . ld 
"i-r-v , : . . . i n ". r*'a A n i '.( i «Iti" 
s e r i e d i ' ! : : - , - i'. \ . -" i t . . r / i ." d i 
T c r i u / . ' i - u \ .-,ri I . e . v «.ti,- • r.t 
r n n ' i L ' s ,- i . , I. . f o t ' i e . s< e 
• r . . « u t . l e - - '•- cifr.-. r . e c - l (!ì 
12 m i l a - - ] . " . i t e r i L e o - , P u l t i -
n - . e l in- i ina/ ' ."! . ! - «Ld ( H n i i - ' l ' 
i l e i " l i in- .o . ' i r, s s j . «, e V i ' t ' . ' : • • -
s o V . e i ! ' • < - . • f r a i i n e , r i 
:•• ri. h a ÌA n-.eCìio. Ti r r u / . - i 
F'. r N ' o n d o s i r i n n o v . . ' . e L • .-; -
i t . - .v^i E f i n s l m i - n t e . l 'u ' . 'm .. . 
Ci -c i s ivr i r . i r o * e l " o l ' i t i i n .,r«« 
d i u n . . r . i 

D. i iplf~-T.ì r o r s . i n«r ir ; i . . r .u-
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r r j j - . a \ i r . c e t V e \ ! l i n - i V.«n 
S t t e n b i - r K o r i r f i " s i . . v - . . . : i t e* :c i • 
fu u n Kiro . m;i V . . n L«i"V e T e r -
n i 7 j u r e c i i p e r . < n o t ' n 10* d i l a t 
r i a H u - n t r a . .ni-!; . ' Pf . n n i n c e r 
. s i a m o . 1 p u n t e d i p a r t i r u . . 
l ' c i i n - i e m o -t Zir-ttìt-T s i l . i i c l • 
.iriff.r.1 V . i n S t c e n b o r i f o n . m.i 
1. r:spiYsta d i T o r n t M i . V . m 
I . c o y ,- Pfor-mnir» r ru.n «t f.. 
M '.en( !«• r e 

T i -n t . i V . i n I.iW'V ( d u e \ o i t < - i 
r p r o n t a e la r e a / i o n e d e g l i 
a v - \ e r s . . r i L-a r u o d i a « « u p c r i o r e 
a i -it k m rtrnri. M . ( t i c . . n o 2.; 
Ciri e «u r o r ' . i In t e s t a V a n 
S t e i - n ' i e r c « n - e d c o l p o c h e d e 
c i d e 1 M e n o l o . m e n e . ««. n a 
n o -ì. m e n o .1 «» frftta L ' u l t i n . i 
t j p p a e d i KafCRin-Vlpt la . in i i . -
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LA MEDIA INGLESE 
-= Intrr: —I f iorent ina: —1> Milan; — *» Roma: —fi Bologna; — 8 Ala 
Linfa «• i n i «-nlin;; —!» Torino; — Il Palrrmo; — ìi Mantova; —I.1 Cata
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LA STATISTICA 

: • • } i t . . . . . . 

•'•'• A r^> ut .n 
-S_' i t t . s . i e 
«J Itinhii*« r: 
J ' S \ e / u 
lu ( e-rniaica 

•• . l u ^o -L . v . 
'.'• Spanna 
a D a t i . t i . - i i .' 

Turchia 
1 S v , / / . • : , , 

2 l ' n i i d iv 
Crmh-r. t 

1 OJ.nii i 

# Nel la Ventiiiuattre-
suin.i Rioninta s o n o 
stato segnate in totale 
I.-t reti così s-iidd'.visc: 

ni c.is;i ti 
•n trasferta !» 

9 H.i secnrito il m.-iR-
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l'-lIK. 
% Il m.issur.o ri"t pun
ti !.-) ir.isfe-rt.il i> 't:.-.:o 
tot.il:7./ito din" Inter 
con p. IH 11 minor nu
mero «lai Padova e 
dall 'Udinese' '2 
• I! mr.r*s:rr:n de', ptin-
': pors; in c.is.i ,> sta-
• i totalizzato .la'.ia 
l 'dmese- "Jl, il n u m m o 

• i . \ ! I.ti. K >:i... I ..-
!• 11' - l a e i l i i l u t i n . i Tv 
• r .n- i h .riti.» t . i . i , -. 
' " ; n ' . - . - i s tort . i '..r-i-.-o 
i ' . i ì > . a . i ' . t . n . - s . s e \ " e . 
. . . . , 
9 Hi | .n Klllato per 
i i ; rirn.i v ni• , .-i e,,..] 
1 ' i h : e.s-i> 
# - '. ; n . . ; . . i li.i 
^;i.,'i> u:i i inyre 5", • 
r. . t i : ! . . l i . s i i . • . . : „ • , , 
9 S u i n i s t i l , , - - p i i ? ; 
S a l i i •" N u l l i 
e M a / / : i ha soa,,. , . 
'a \r.t ói'.'otioa! 

GLI ARBITRI 
• lonri: na .ìrb'.tr.i'n 
di pui: lo \ o l t o 
• i'.imt>.iro::.i 11 p u 
enerj;:oo' lin ri^cre'.'do 
*• Ospuls-oni 
% Hnnno decretato 
più n u o r e M.irono-" e 
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Migliaia di lavoratori in sciopero 

Si intensifica la lotta 
Oggi Lanciaja Torino e Trieste 
domani Fiat 

Un'altra grande giornata di lotta ne l l 'Agro Pontino 

Trattative sul prezzo del latte a Latina 
Duemila contadine protestano nelle strade 

a c c o r c i a l o (e. p e r f i n o 
v e l l i p u r e d i s p o s t o mi 
1 ' 

T O R I N O , 8 — A n c h e so i 
G000 d e l l a L a n c i a h a n n o i n 
v e s t i l o c o n n u o v e n iani l ' c -
. s taz ion i d i s t r a d a il c e n i l o 
d e l l a c i t t a , i l m a n c a t o s c i o 
p e r o a l la F I A T c o n t i n u a ad 
e s s e r e o g g e t t o d i c o m m e n t i 

' S i d i b a t t e la q u e s t i o n e .sc
i a F I O M a b b i a f a l l o b e n e o 
m e n o a d « e s p o r s i », d a l 
m o m e n t o c h e e s s a s t e s s a s a 
p e v a c h e l o s c i o p e r o n o n 
. sarebbe r i u s c i t o , l i la « i u -
.sta t e s i s e c o n d o la quale- u n 
s i n d a c a t o d e v e s a p e r e a s s u 
m e r e l e d e c i s i o n i c h e la s i 
t u a z i o n e i m p o n e ( s e n z a c e 
d e r e a c o n s i d e r a z i o n i di 
m a l i n t e s o p r e s t i g i o ) t r o v a 
s i n t e s i e f f i c a c i n e l l e p a r o l e 
d i m o l t i o p e r a i . 

« M e n t r e o v u n q u e si c h i e 
d e — e c c o a l c u n i d e i c o n 
c e t t i c h e v e n g o n o e s p r e s s i 
— c h e l ' o r a r i o di l a v o r o s i a 

1M-
a c -

o r c i i i r l o ) V a l l e t t a a l l u n g a 
l a g i o r n a t a l a v o r a t i v a , u n a 
g i o r n a t a c h e g i à o g g i , a l la 
F I A T , è p a r t i c o l a r m e n t e 
m a s s a c r a n t e . D i f r o n t e a c i ò 
- - s i o s s e r v a — ( U S L e l ' I L 
. s tanno a g u a r d a r e u a d d i 
r i t t u r a fanno i pompieri. 
l ' o r c i o , b e n e ha fa t to la 
F I O M a r i s p o n d e r e a V a l l e t 
t a c o n il s o l o a r g o m e n t o 
c h e u n s i n d a c a l o d e g n o d i 
q u e s t o n o m e d e v e a d o p e r a 
r e : l o s c i o p e r o ». 

I n q u e s t o q u a d r o , da tutt i 
v i e n fa t ta r i l e v a r e la . s ingo
l a r i t à d e l l a p o s i / i o n e a s s u n 
ta d a l l a U I L . C o m e è n o t o , 
e s s a h a a c c u s a t o la F I O M 
d i a v e r p r o c l a m a l o Io s c i o 
p e r o a l l a F I A T c o l l i n e d i 
o p e r a r e u n a speculazione. 
politica e d i s a b o t a r e la f o r 
m a z i o n e d i u n g o v e r n o d i 
c e n t r o - s i n i s t r a . A l la . s tranez
z a d ì q u e s t o r a g i o n a m e n t o 
.si r i s p o n d e c o n u n a o s s e r 
v a z i o n e a s s a i s e m p l i c e : a l la 
L a n c i a la U I L l o l l a a s s i e m o 
a l l a F I O M . P e r c h è d u n q u e 
c i ò c h e n o n è speculazione 
politica a l l a L a n c i a d o v r e b 
b e e s s e r l o a l l a F I A T ? 

L a c o n t r a d d i z i o n e è p a 
t e n t e . E d e s s a deve, i n d u r r e 
t u t t i a m e d i t a r e su l f a l l o c h e 
l a n a t u r a e l e p o s i / i o n i n a 
z i o n a l i di s i n d a c a t i c o m e la 
U I L o c o m e la C I S L n o n t ro 
v i n o un r i f l e s s o a u t e n t i c o a l 
l a F I A T . Qui q u e l l a n a t u r a e 
c i u c i l e p o s i z i o n i v e n g o n o 
d r a s t i c a m e n t e r i d i m e n s i o 
n a t e , d e f o r m a l e , d ' i s tor ie . 
Q u e s t o e p e r ò inijoroblema 
c h e n o n p u ò n o n p i - e o c e n -
p a r e la d i r e z i o n e n a z i o n a l e 
d e l l a U I L e d e l l a C I S L . I n 
f a t t i , l a s c i a n d o le c o s e c o m e 
s t a n n o s i r i s c h i a a n c h e . — 
d a p a r t e d i q u e s t i d u e s i n . 
d a c u t i — d i v e d e r c o m p r o 
m e s s a a l la l i n e , la presa e 
l a i n f l u e n z a d e l l e p r o p r i e 
o r g a n i z z a z i o n i a l l o i n t e r n o 
d e l l a F I A T . 

. C i ò è t a n t o p i ù ver») in 
q u a n t o — c o m e a n c h e g l i a l 
tr i s i n d a c a l i a m m e t t o n o n e i 
c o m u n i c a t i d i r a m a l i i e r i — 
" esistono all'interno della 
FIAT problemi sindacali 
che. devono essere risotti 
per cviturc che la propuaun-
da comunista trovi esca in 
liti certo malcontento » 
( C I S L ) , e s i d e v e e v i t a r e 
c h e « le trattative aziendali 
si trasferiscano su un terre
no dilatorio da parte della 
direzione- (LI.!)). D u n q u e , 

s\ r i c o n o s c e c i ò c l i c la FIOM 
. s o s t i e n e d a t e m p o : c i o è c h e 
a j l a F I A T o c c o r r e a g i r e 

- Q u a n t o a l l a s c r u p o l o s a i n 
d i c a z i o n e d e i r i s u l t a t i n u 
m e r i c i d e l l o s c i o p e r o f o r 
n i t a d a l q u o t i d i a n o d e l l a 
F I A T , la Stampa, v i e n fa t to 
d i o s s e r v a r e u n a c o s a : c o m e 
m a i c o s i m i n u z i o s e a n a l i s i 
n o n s o n o s t a l e f a l l e n e i g i o r 
n i s c o r s i q u a n d o h a n n o 
. s c i o p e r a l o i l a v o r a t o r i d e l l a 
F I A T - S P A ? l ì t i è propr i i» s i 
c u r a l a Stampa c h e il m a n 
c a t o s c i o p e r o d i i er i d e b b a 
e s s e r e d e f i n i t o u n clamoro
so fallimento? S i p o t r e b b e 
r i c o n t a r e c i ò c h e m o l t i r i 
c o r d a n o a T o r i n o : a n c h e 
n e l m a g g i o lUli l la FIOM 
p r o c l a m ò a l la L a n c i a u n o 
s c i o p e r o c h ' e b b e r i s u l t a t i 
a n a l o g h i a q u e l l o d i i er i a l 
l a F I A T . A n c h e a l l o r a si 
g r i d ò a l f a l l i m e n t o . O g g i p e 
r ò l a L a n c i a è g i u n t a a l v e n 
t e s i m o g i o r n o d i l o l l a . Si 
c r e d e d a v v e r o c h e n o n vi 
s i a r a p p o r t o Ira q u e l l o scio* 
pero fallito e l ' o d i e r n a a / i o 
n e c h e p a r a l i / z a il c o m p i e s 
si» a u t o m o b i l i s t i c o d i l ' e 
s e n t i ? 

A. ALDO.MORESCtII 

IAI dirvziotw. dt'Ua Micholin costretta « rinuncimi' 

(dia seri ala: fili aperai rivnlrorobbvro (lontani 

K la prima volta clic pìi iiidiiMriuli vomì 
JI II ri p r o d o t t i >» — - ( ' r o l l t ' M ' I i c i m r t i / . i o n i 

c o s t r e t t i a r i i f i r o r i i a n 

p e r g i i M i l i c a r e l a 

i p r e z z i 

s p a r a t o r i a ,(,'11; 

l'ut \<*rrà 

1 polizia a 

la tolta ilei pomodori 

Terracina — Sereni 
, delle liarliuiiietolc e 
a nn~a:».-.''mblea a I* 

degli 

oiitinin 

T O H I X O , 8 — A t a r d a 
s e r a la d i r e z i o n e d e l l a « M i -
c l i c l i u » h a d e c i s o la r i a p e r 
t u r a d e g l i s t a b i l i m e n t i e la 
r i p r e s a d e l l a v o r o . L ' I n g r e s 
s o d e g l i o p e r a i , p e r e s i g e n 
z e dt p r o d u z i o n e , a v v e r r à a 
s c a g l i o n i . D o m a n i p a r t i r a n n o 
l e l e t t e r e d i c o n v o c a z i o n e 
p e r c i r c a 2 .000 o p e r a i c h e 
s a b a t o m a t t i n a , eoi p r i m o 
t u r n o d e l l e o r e i» c i rca , f a 
r a n n o il l o r o i n g r e s s o n e g l i 
s t a b i l i m e n t i . N e i p r o s s i m i 
g i o r n i t u t t e l e m a e s t r a n z e 
s a r a n n o r i c h i a m a t e al l a v o r o . 

L a d e c i s i o n e è s t a t a p r e s a 
su i n v i t o d e l m i n i s t r o de l 
L a v o r o , il q u a l e a v e v a c h i e 
s t o c h e l ' a z i e n d a r i p r i s t i n a s 
s e la n o r m a l i t à i n v i s t a d e l 
la r i p r e s a d e l l e t r a t t a t i v e 
tra l e part i f i s s a t a p e r m a r -
t e d i p r o s s i m o a Kouia . 

U o p o le vivavi (. c'ombri!li
ne. manifestazioni di stra
da di ieri, la lotta degli ope
rai torinesi n o n è c e r i o di
minuita di i n t e n s i t à . Alla 
Lancia, nel pomeriggio, mi
gliaia di o p e r n i .si .sono n i q -
gruppati duranti allo stabi
limento i cui accessi erano 
presidiati da i m p o n e n t i for
ze di polizia. Per alcune ore 
sono rintronalo nelle strade 
le urla e le salve di fischi al-
Vindirizzo del padrone vite 
è ancora aggrappato a capar
bie jKKsizioni d i r e s i s t e n z a . 

Intanto prosegue a ritmo 
veloce, la raccolta di fondi 
per la cassa di resistenza. 
Altre fabbriche hanno sot
toscritto centinaia di migliaia 
di lire ed è in pieno svolgi 
mento l ' i i z ione p e r p o t e r u s a 
| r n i r e dei fondi stanziati dal 
C o m u n e e d u l i a Provìncia a 
favore degli scioperanti 
Gruppi di operai della Mi-
chclin, anche loro in sciopero 
da 17 giorni (da 27 quelli 
del reparto «- Mescole >). 
stanno « battendo > i r ion i 
d e l l o e i f fà con risultali lu
singhieri. 

Alla Pininf urina lo scio 
pero è proseguito con la par
tecipazione della stragrande 
maggioranza dei dipendenti. 
In questa azienda si è giun
ti al C> giorno di lotta. 

Da 1:1 giorni prosegue in
vece l'agitazione alla Jt i ibofl i . 
Nella fabbrica elettromecca
nica le m'olonlc c a r i c h e ef
fettuate ieri dalla polizia non 
hanno .scosso il morale delle 
lavoratrici che anche doma
ni continueranno nello scio
pero. . • , . ' . . 

Con ' estrema compattezza 
scioperano i dipendenti della 
FI Al* alle cui richieste il 
p a d r o n e lui o p p o s t o m i n e l l o 
rifiuto, hi questa azienda, 
sotto diverse forme, lo scio
pero è in corso da -/ settima
ne. In totale, oltre 12 mila la
voratori torinesi sono impe
gnati nelle attuali lotte. 

Corteo 
a Trieste 

degli impiegati 
dei CRDA 

A c a u s a d e l l ' i n t r a n s i 
g e n z a m a n t e n u t a d a l l ' I n 
ter.siml e d a l l a F i n c a u t i e -
ri c h e h a p o r t a t o al f a l l i 
m e n t o d e i c o n t a t t i a v v e n u 
ti p r e s s o l a p r e f e t t u r a i l i 
G o r i z i a p e r t e n t a r e d i r i 
s o l v e r e la v e r t e n z a in a t 
to d e g l i i m p i e g a t i d e i C a n 
t ier i r i u n i t i d e l l ' A d r i a t i c o , 
a M o n f a l c o n e , la F I O M . la 
C I S L e l ' U I L — u n i t a m e n 
t e ai r a p p r e s e n t a n t i d e i 
s i n d a c a t i t r i e s t i n i — h a n 
n o d e c i s o d i i n t e n s i f i c a r e e 
a l l a r g a r e l ' a z i o n e d i l o t t a 
e tli . so l idar ie tà . 

T a l i d e c i s i o n i c o m p o r t a 
n o u n o s c i o p e r o d e g l i i m 
p i e g a t i d e i Ò R D A di M o n 
f a l c o n e . l ino a l u n e d i p r o s 
s i m o , m e n t r e a T r i e s t e l o 
s c i o p e n » p r o s e g u i r à a t e m 
p o i n d e t e r m i n a t o : u n o 
s c i o p e r o ili d u e o r e o g g i 
p e r g l i o p e r a i d e i C R D A 
ili M o n f a l c o n e , d i c h i a r a t o 
d a l l a F I O M e d a l l ' U I L M : 
u n o s c i o p e i o g e n e r a l e n e l -
p r o v i n c i a d i G o r i z i a p e r i 
p r i m i g i o r n i d e l l a p i o s s i -
m a s e t t i m a n a . 

A l l o s c o p o di s o s l e i i e i e 
q u e s t a g r a n i l e l o t t a , c h e h a 
c o m p o r t a t o p e r g l i i m p i e 
g a t i d i M o n f a l c o n e g i à 
o l t i c 3 8 0 o r e ili s c i o p e r o , 
la F I O M e l'LTLM p r o 
v i n c i a l e h a n n o d e c i s o ih 
i n d i r e u n a c a m p a g n a ili 
s o l i d a r i e t à c h e . a t t r a v e r s o 
la i a c c o l t a ili f o n d i , c o n 
s e n t a a g l i i m p i e g a t i in 
m a g g i o r e d i f f ico l ta d i r e s i 
s t e i e fino al s u c c e s s o d e l l a 
a / i o n e in c o r s o . 

LA F I O M n a z i o n a l e — 

a f f e r m a un c o m u n i c a t o — 
m e n t r e p l a n i l e a q u e s t a 
l o t t a c h e c o s t i t u i s c o la r i 
p r o v a c l a m o r o s a de l r i sve 
g l i o s i n d a c a l e c h e sta v e 
r i f i c a n d o s i anuhi! in c a m p o 
i m p i e g a t i z i o , a c c o g l i e n d o 
l ' i n v i t o d e l l e o r g a n i z z a / i o 
ni m o n f a l c o n e s i ha d e c i s o 
ili l a n c i a r e u n a c a m p a g n a 
di solicini iota f i a tut t i g l i 
i m p i e g a t i d e l l a c a t e g o i i a 
c o n t r i b u e n d o c o n u n v e r 
s a m e n t o di c e n t o m i l a l i re . 

A T r i e s t e g l i i m p i e g a t i 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l 
lo s c i o p e r o c o n u n ' a l t i s s i 
m a p e r c e n t u a l e , h a n n o 
m a n i f e s t a t o in c o r t e o so t 
to la s e d o d e l l a di l o z i o n e 
g e n e r a l e e d c l l ' l n t e i ' s i i u l . 
F r a t t a n t o a R o m a , u n a d e 
l e g a z i o n e d e l C o n s i g l i o c o 
m u n a l e d i M o n f a l c o n e , a c 
c o m p a g n a t a rial P r e s i d e n 
te d e l l a P r o v i n c i a d i Cìoii-
z ia , è s t a t a r i c e v u t a d a l s o t 
t o s e g r e t a r i o a l l e P a r t e c i 
p a z i o n i s t a t a l i , o n . G a t t o . 

Materie 
plastiche: 
nuovo 
sciopero 

Lo sciopero unitario nel set
tore de l l e muterà! plast iche (il 
primo effettuato dalla cMo^o-
ria) si è concluso ieri con pie
na partecipazione sia nelle 
grandi elio nel le inedie e p icco
le aziende. 

I sindacati dì categoria del 
eliimici, riunitisi ieri a Milano. 
hanno emesso un comunicato 
ni i'iii r i levano con suddisfazin-* 
tu» la grande riuscita dot primo 
sciopero na/.ìonale in questo set
tori'. por la conquista di mi mi
glior contratto di lavoro. 

•• Esprimendo un v ivo plauso 
ai lavoratori — attornia il co
municato della FILCKI'-CGIU 
della Fedorehhnie i -CISL e «Iel
la UIL chimici •— che hanno 
risposto in modo cosi compatto 
all'appello alla lotta, le tre or
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso, ove non si manifestasse 
nel frattempo una si-ria modi
ficazione nel l 'atteggiamento in
dustriale . una nuova azione di 
sciopero, che inizierà giovedì Vi 
alle ore G e proseguirà venerdì 
1(> i» sabato «"»•. 

Viene confermata la prosecu
z ione del lo .sciopero ol tre gli 
orari normali giornalieri e nelle 
giornate fest ive (sospensione di 
ogni forma di straordinario». 

Orologio 
elettronico 

per il Kenya 
Gl iNOVA, 8. — Un nuovo 

orologio e l e t t r o m a g n e t i c o , co
struito da una fabbrica di oro
logi da Torre di Uscio , sarà 
spedito , fra alcuni giorni, nel 
Kenya . 11 nuovo orologio — 
logi da Torre di Uscio, .sarà 
dotato di due quadrant i jn pla
s t i ca del d i a m e t r o di metr i J.CO 
— è a car ica e le t tr ica con 
marte l l i e l e t tromagnet ic i . 

Raggiunto ieri l'accordo sul nuovo 

Successo delle trattative 
per i l settore gomma 

Oilenuii dai lavoratori aumenti del 9% sui minimi/ la ridu
zione di 2 ore dell'orario di lavoro e nuovi scatti di anzianità 

M I L A N O . ». — Si s o n o I c h e 
c o n c l u s e o g g i le t r a t t a t i v e p e r 
il r innovtt d e l c o n t r a t t o na 
z i o n a l e di lavori» i lei s e t t o r e 
g o m m a , c a v i c o n d u t t o r i e af
fini , c h e i n t e r e s s a c i rca t r e u -
t a c i n q u c m i l n l a v o r a t o r i . 

T a l e a c c o r d o , cu i -a e g i u n 
ti d o p o il c o m p a t t o s c i o p e r o 
n a z i o n a l e i lei 10 e 20 g e n n a i o , 
r a p p r e s e n t a u n c o n c r e t o p a s 
s o ' . a v a n t i d e i l a v o r a t o r i : d e l 
la g*ommn.* ' * ' J^. . "' ' ~'z 

l ' a r t i c o l a l e r i l i e v o in ta l e 
v a l u t a / i o n e , a u c ì i e s u ili u n 
p i a n o s i n d a c a l e p i ù g e n e r a 
le . p r e s e n t a n o la r e a l i z z a z i o 
ne d i u n a r i d u z i o n e e f f e t t i 
va ili '-i o r e d e l l ' o r a r i o s e t t i 
m a n a l e ili l a v o r o e l ' i s t i tu
z i o n e ili 2 s c a t t i ili a n z i a n i 
tà o p e r a i , c h e . a n e l l o s e n e l 
q u a d r o d e i p r e m i di a n z i a n i 
tà e in m i s u r a e p e r i o d i c i t à 
l i m i t a t e , h a n n o c a r a t t e r i s t i 
c h e c h e li i n d i v i d u a n o c o m e 
v e r i e p r o p r i a u m e n t i p e r i o 
dic i tli a n z i a n i t à a c a r a t t e r e 
p e r m a n e n t e . 

C o n tali i s t i tu t i , ed a n -

SINDACATI NEL MONDO 

VIET NAM DEL SUD: lolle contro il carovita 
I sindacati del Vict Nani del Sud. notoriamente legati 

al governo, .sono stati costrett i a pronunciarsi a favore di 
una lotta contro il carovita , sol lecitata dai lavoratori . .Nelle 
ultimi" set t imane i prezzi hanno subito un forte incremento 
e si teme che le misure finanziari,» governat ive che hanno 
provocato il rincaro del cos'i» del la vita portino .•(! una 
s i tuazione caotica 

SPAGNA: misure antisciopero 
l .a direzione del lo s tabi l imento s iderurgico « Uatcogna »• 

di Bi lbao ha deciso ih effettuare la serrata chiudendo a tempo 
indeterminato i battenti de l la fabbrica, l.a decis ione è slata 
prosa quale misura ili repress ione contro lo scioperi» iniziato 
il 17 gennaio e durato d u e giorni eoo l.-i partecipazione di 
tutti 1 3000 lavoratori occupati nel la fabbrica. Si è avuta anche 
notizia di scioperi effettuati alla fine del ine«e di gennaio 
da parto dei pescatori ilei porto dì l 'asayes. pre t to San So bei 
s t iano, i riunii hanno r ivendicato un anniento di M) 
oej loro salari che at tua lmente ammontano a l.Vio 
al m e s e (poco più di Li 000 lire». 

NIGERIA: rinviata la fusione sindacale 

c o n l ' a u m e n t o de i m i n i - normali taritto iir.itie.it,; d.ilìe 
terme di Acqui. .Merano, S i l i -
ce ,• Castrocai't». menti e sono 
in corso trattarne per ottene
te analoghe cotici'n-aoii ila 
parie ili :iltre. .mport.iiiti .,-
/.:enac vrm.i ì i 

Per 

eoa 
peseta* 
peseta* 

K" stata r inviata 
a v e r luogo ai primi 
proposta tra le din* 
quel la del Tl 'CO.') 

il I" marzo la d i f f e r e n z a che doveva 
ili febbraio per r , a i i / z i r e la fusione 

federazioni suul.u-ali nigeriane. Kss»* sono 
affiliata alla ClSl . -uitern. iz ion. i le . <• la 

NTUC autonoma e partecipi» d e H T n i o n e l 'anafncana di Casa* 
bianca. La funzione dovrebbe avven ire s»uv>ndo eli accordi 
fin qui intercorsi , s u ba<i di autonomia nei confronti di tutt» 
le central i internazionali od anche di que l l e p.innfrit-anc. 

mi i le i D p e r c e n t o , si è rag
g i u n t a la s o l u z i o n e p i ù a v a n 
zili;» f inora c o n s e g u i t a ne i v a 
ri s e t t o r i c h i m i c i e in par t i -
c o l a t e .si è real izzai ,» u n n e t 
to m i g l i o r a m e n t o ili q u a l i t à 
ed in q u a n t i t à r i spe t to a l l a 
s o l o / i o n e a t t u a t a ne l l u g l i o 
s c o r s o p e r l ' i n d u l t i ia c h i m i c a 
c o n il n o t o a c c o r d o s e p a r a t o . 

D e g n i ili r i l i e v o r i s u l t a n o 
pure ' a l tr i r i su l ta t i" o t t e n n i i 
n e l l ' a c c o r d o , q u a l i ad e s e m 
pio , la p o s i t i v a • a d o z i o n e pe i 
la r i v a l u t a z i o n e i t eg l i s c a t t i 
i m p i e g a t i e q u a l i f i c h e s p e c i a 
li a n t e 11)52, il m i g l i o r a m e n t o 
d e l l ' i n d o n n i t a l i c e n z i a m e n t o 
o p e r a i , il m i g l i o r a m e n t o d e l 
l e c o n d i z i o n i p e r i d i s c o n t i 
nu i . T u t t a v i a , s e si c o n s i d e 
ra la m a g n i f i c a p r o v a o f f e r 
ta c o n il c i t a t o sc ioperi» n a 
z i o n a l e , i t i s t i l lat i p o t e v a n o 
e s s e r e a n c h e m a g g i o r i . 

Ha in c i ò i n f l u i t o la s i t u a 
z i o n e n e l l a q u a l e si e g i u n t i 
al r i n n o v o ilei c o n t r a t t o na 
z i o n a l e . in u n a r e a l t à c i o è 
c a r a t t e r i z z a t a d a l l a p o l i t i c a 
p e r m a n e n t e ili d i v i s i o n e a t 
t u a t a dai grand i g r u p p i , c h e 
ha s e m p r e impedit i» ;i l i v e l l o 
a z i e n d a l e i | m a n i f e s t a n t i di 
u n ' e f f i c a c e u n i t à d ' a z i o n e 
t raducondoM c o s t a n t e m e n t e 
n e l l a po l i t i ca d e g l i accor i l i 
a z i e n d a l i s e p a r a t i . 

In t a l e rea l tà , r a c c o n t i : 
u n i t a r i o ili r i n n o v o , p u r c o n i 
l e s u e l i m i t a / i o n i , d e v e ili- j 
v e n t a r e la b a s e d e f i n i t i v a ih l ì 
s u p e r a m e n t o d e g l i a c c o r i l i ' 
»epnrat i . o f f r e n d o l ' o c c a s i o n e } 
p e r u n p r o f o n d o d i b a t t i t o fra : 
tut t i i l a v o r a t o r i e p e r i m - l 

p e g n a t i v e d e c i s i o n i suH'az:,»-1 

n e r i v e n d i c a t i l a d a c o n d u r r e i 
a l i v e l l o ili i c p a r t o . ili a / i e n - i 
d a e di g r u p p o . Q u e s t o dih . i t - j 

t ì to d o v e a v e r e li» j-copo d; ! 
s u s c i t a r e d a l l o f a b b r i c h e , s u j 
di un torteli»» di c o n c i e t à e . l ' n b i l a n c i o d e l n i n n o 
p i ù a v a n z a t a u n i t à , l e i n i z i a - 1 c o n t r a t t o d e i 400 n u l a toss i l i 
t i v e r i v o l t e a v i n c e r e la p o - < ° stati» f a t t o in q u e s t i g i o r n i 
l i t i ca a n t i s i n d a c a l e d e l l e .il-!*•:•• «hrot tore d e l l a F I O T -
rez ion i d e l ! a P i r e l l i . M I C 1 K - I C C ' 1 1 " "''»»•••'• I*'1' t r a c c i a r e 
liti t- C H A T e a r . v - i l ì r ^ i r o l - - s u l l a b a s e 

l a v o r a t o r i 

genovesi 
niente 
carne 

tritata 
t .KXOVA. 8. — Ln G.unta co

munale nella r.uiuone tenuta 
ieri M-ra a pala/./:».» Turei ha 
sancito : | divieto, per tutto ,i 
territorio del comune eli ( ìono-
v.i. delia vendita d, carni fre
sche tritate e preparate. 

l! d iv ieto v iene come oon-e-
giienza alla recente denuncia. 
presentata ilal]"at»se.^-.ore all'an
nona a carico ili otto empori ih 
carni por IMO ili pollilo di so. l .o 
nella preparazione della carne 
tritata, rx-rniettoiulo in tal mo
do di inserir,» :n essa un i quan
tità ili grasso molto superiore 
a quel la consentita dalle vigent. 
disposizioni. C o m e si ricorderà. 

olHto ci: nnl .n veniva inol'rc i 

l i b a t o 
l i i i i ic i 

sempre in base alla ilo-
i«. per - ringiovanire •• ear-

<Da| nostro inviato s p e c i a l e ; . 

L A T I N A , 8 •— Una m i o -
va r itornata di p r o t e s t o c,»ti-| 
tadinc si e chiusa, nella', 
tarda .serata, con l'inizio' 
delle trattative per il nuo
vo prezzo del latte ne l IVI-
grò Pontino. Produttori e 
industriali ilei settore ca
scarlo si sono riuniti insie
me al prefetto, ed hanno 
continuato a discutere fino 
a tarda nor ie . 

La fraf I a l i n i : e c c o un 
primo risultato. Finora il 
prezzo c i ' u t e a / i s s a t o u i u -
i a l e r a l m e n t e dm Lociitelli. 
dai Gallinai, dai Cuomo. 
dagli altri proprietari dei 
caseifici c o s t r u i t i con i / o n 
di deliri C'a.v.sa del Mezzo
giorno. I contratti erano i 
p i ù s p a r l a l i : p i a / a i ' o r e i ' o ' t 
per i grandi agrari e per 
le cooperative pia forti, pm 
miseri per i contadini 'so
lati o per le organizzazioni 
put deboli, ina erano in 
ogni caso il frutto d e l f o n -
nipoti ' i icu degli industriali. 
c h e infine l imino t e n t a t o di 
imporre quella riduzione 
generale dei prezzi che ha 
fatto esplodere la - batta
glia del latte >. che da una 
settimana scuote l'intera 
provincia, mobilitando mi-
qlinitt dì c o n t a d i n i . 

i Per la prima volta — 
ha l i c i t o s f a s e r ò S e r e n i ri 
Pontima. parlando in una 
a s s e m b l e a c o n t a d i n a alla 
quale hanno partecipato an
che gli o n . .Unn i ml i co r i e 
Compagnoni —, abbiamo 
obbligato glt industriali a 
Ira i l a r e ; si tratta ora di con
cludere la trattativa nel 
modo p i ù favorevole ». Se 
tutte le organizzazioni che 
h a n n o p r e s o p a r t e a l fa pro
tesi l i d e l /a l t i ' « r e s s e r o c o n 
i / o l i o la lotta con la stessa 
energia e nello stesso modo 
conseguente dell'Alleanze 
ilei contadini, torse le con
dizioni che alla fine saranno 
strappate, avrebbero potuto 
essere anche migliori. He-
j,fa corrtfutqitc il fatto c h e i 
contadini hanno detto « ha -
sta * e si sono rifiutati ili 
continuare a farsi imporre 
i prezzi dei prodotti .dagli 
industriali, e ulta fine sono 
riusciti a farsi valere, lin
cile se c o n t r o di loro si è 
infierito per una settimana 
con lo c a r i c h e d e l l a pol ir t i ! . 
con gli arresti e — c o m ' è 
a, r e n a l o la patte scorsa a 
Terracina>-^- sparando- ad-

' dosso ai" dimosfraniì " che 

* picchettavano * la strada. 
Non solo: dopo il latte, sarà 
la volta di tutti gli altri pro
dotti. I V r r à Cirio, nel pieno 
d e l l a c,i ni pan uà d e l p o m o 
d o r o . e vorrà fissare lai i 
prezzi, come ha sempre fat
to in passato: verranno i 
m o n o p o l i z u c c h e r i e r i e cer
cheranno di imporre la loro 
legge; verranno, con gli 
stessi propositi, i grossisti 
del settore ortofrutticolo. 
A l l o r a , l ' e s p e r i e n z a d e l t a 
* battaglia del latte-» di
venterà preziosa. E i con
tadini se ne ricorderanno 
— q u e s t o l ' i m p e p n o preso 
con Sereni stasera — anche 
quando verranno al pettine 
i nodi delle tasse e quelli. 

non m e n o seri, della Fe-
tlercoivsurzi e degli enti ih 
boniltca. 

Stamane, la giornata .•>( e 
aperta con unii grande ma
nifestazione tli donne c<ot-\ 
l a d i n e . L'runo d u e m i l a , ; o r - j 
.se anche di fiiit; hanno a t - j 
t e s o s o t t o hi ptuuotu f 'aper- i 
tura del cinema Corso dore\ 
si e svolta sotto Ut p r e s i - j 
d e n r a d e l l a o n . Marisa Uo-\ 
daiio l'assemblea indetta1 

daU'CDl e dall'Alleanza] 
contadina. Il m ti .s-s i e e i <>• 
schieramento della polizia', 
ha fatto aumentare la leu- > 
storie. Q u a e là si e ier>H-' 
calo qualche scontro : M-, 
donne, davanti alle o i m m - ' 
netie. hanno gridato in e u 
ro. a limilo. « Fuori i nostri, 
uomini dalle carceri' - Do
po i fatti di 'Vernicimi. o / i | 
a r r o s t a t i .so»,» .saliti a e e u - | 
timo; per undici, don ia l f r - j 
un, ci sarà il processo per\ 
direttissima, l.a combatti-) 
cita delle donne contadine • 
si è riversata. ;;,»/. ;/,•/ i , m -
vegno. dove, insieme alle\ 
rivendicazioni della seti ree-1 
r a z i o n o tlei dimostranti e ' 
del disunito della p,»Mzin.| 
lui ovulo risalto ima p r o l e - ' 
s ta qlobule contro le eoud'-\ 
zioni ili vita ncllr c a m p a - 1 
fini' p o n t i n e , eli,- ha tur i ' s f i 
l o l'arretratezza della scuo
la. delle infrastrutture, tlei 
servizi. 

L'episodio tli 'Vernicimi 
ha contribuito a esasperare 
gli animi, l'n giovane con-

nw Dui tpupptw 
r m o n a ìnt.mtfllt 
liei colpi di pi- T 

dei lacinomsi pan 
dodui o quattordici 
s'ola e l.i jilunzionr "dueiitn 
T<\ drainmfttk*. FoilunalMitttite 

Sroa parte d.-l duno»traa'.:. \a'a 
» dn-itcìieraxloxle di un »lto che 

dovei a t'&strc solo mtlinidotorio. 
iibbundo:i(Ha le proprie ormi 
SJIUI *trwiii. dileiruandasj Ruii»v 
ne «mio io!o t più lui-hjjroii 

stato 
de 11 »»rdiB • 

l>cr 

« Il .Mr-iNUgiferu ». per s i n s l i -
fi cu re l'uso del lo (irmi ila par
ti» tU'Iliv poli/.m. si è inventiti»» 
ima sparatori»! ilei ilintostrxinli 

.Alessandro Molina, il g iovane 
ferito con una pistolettata » 

Tcrrucina 

fa l l ino . Alessandro .Molina. 
di 23 anni, e stato ferito a 
una c o s c i a c o n una pistolet
tata; altri tre giovani sono 
stati feriti dagli agenti d> 
PS e dai carabinieri con i 
calci dei tacili e e o a j man
ganelli. Gli scontri più se 
ri. c o m e a b b i a m o r i f e r i t o 
ier i . .Mimi avvenuti d o p o ol le 
il commissario d< PS D'A-
rienzo aveva . sparato ari 
colpo ih jnstola in aria 
( ' o r r e n d o con la pistola in 
pillino e spuramlo aP'im-
puzzata, gli alienti hanno 
'itscgttito t dimostraut1 che 
si a l i o i i l a n a t ' a i i " di corsa 
Alessandro Mohua e stata 
c o l p i t o m e n t r e Iunif ica e s< 
e accorto ili essere stato U'-
r>to solo q u a / , , / , ' ha sentito 
il caldo del salitine che di' 
scorreva limito la gamba. 
••Mi s e i i f o ii'inf*- -̂. ha d e l l o 
a a a cimino, ed è svenuto 
E' stalo portato all'ospedale 
con una motocicletta. Suo 
padre, ctauc mo\\\ c/ci <(•-
mostranti. e in-iianizzutn 
nella Bonomiaua. 

La fìol'zia ha cercato d> 
correre w rniari (* d» dare 
una sjiiegiizioue della gra
vità dell'accaduto, soste
nendo che anche d a / ' a folla 
erano partiti dei colpi di 
arnia da luoct» < t d o d i c i •> 
iptattordtcì ». ha s e n n o II 
M o s s a g l i e l o ) e che i * laei-
uorosi » erano fuggiti * ab
bandonando le armi lungo 
la strada * (la p r o s o è sem-
jìre del M e s s a ^ S e r o ) , Inu
tile dire che non si è tro
vata traccia ne delle arni'. 
ne de i b o s s o l i e s p l o s i , l ' n 
tenente tic carabinieri. 
parlando coi giornalisti, ha 
avanzato addirittura l'ipo
tesi che i manifestanti fos
sero stati ^ drogati -•». -- Ar
gomenti * meschini, che ag
gravano In p o s i z i o n o di eh?. 
a n c o r a u n a volta, ha usato 
le a r m i c o n t r o u n a n m n i / c -
stazione di lavoratori. 

I comunisti hanno preso 
l'iniziativa, in tpiest; gior
ni. della convocazione dei 
Consigli comunali e del 
Consiglio provinciale. In 
genere, h a n n o t r o v a l o a d e 
s i o n i unanimi alle iniziati
ve di s o l i d a r i e t à c o n la 
sbattaglia del latte--. Quan
do. pero, ulta Province 
hanno presentato proposte 
precise per dare uno shoc
co ancora piìt avanzato al
la lotta, i democristiani s: 
sono tratti da parte, impe
dendo qualsiasi decis'ume. 
Il gruppo del PCI aveva 
proposto la costituzione di 
un ente di sviluppo agrario 
con la partecipazione degli 
enti locali e delle coopera
tive contadine, ma i demo
cristiani hanno risposto che 
ogni azione in q u e s t o set
tore compete solo alhi Fe-
derconsorzi. cioè a Bonomi; 
e ancora ina inorriditi si 
sono ritratti poi davanti 
alla richiesta di rendere 
p u b b l i c a la erogazione dei 
fondi del * Piano verde >. e 
di controllarne l'impiego 
Di fronte agli i n t e r e s s i del
le grandi aziende agrarie 
capitalistiche, che fanno Ut 
parte del leone, s o n o rima
sti come paralizzati 
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Prospettive della categoria al direttivo FIOT-CGIL 

integrativi e qualifiche 
gli obiettivi dei tessili 

I ' U M I I M » ^ i i i i l i / . i o M I I c o n t r a l t o a p p e n a e o i u | i i i > l a l i > -
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• e l l e e c o n o m i c i ! ! «lei gruppi inilu-driali dominanti 
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t MALESIA: contratti nelle piantagioni 
I sindacati d»*i lavoratori occupati ne l l e piantai:.«in 

caucc iù hanno ttrniato un nuovo contratto col let t ivo 
et lct to retroatt ivo dal 1» dicembr»» l.»«»l. In bas»- .« t.ile con
tratto il s a l a n o e st.tt»» portato da -.Mi a l.\80 dollari m.«!o<i 
per ogni libbra" di cau.vu'i prodotta: itiob.dun'nì»' : lavoratori 
ragRiunfynio in media in tal modi» un aumeiit»» .fi !."> ocnts »» 
quel l i v-peei.-ilizz.Ui nel l ' intagl io dee!; alberi d. cuccù"; d: 
2t orn.*.. Inoltre le ter.»» s«>no <*.ate » » n a t e il* 10 a l»"> n.orn-,. 
ti contratto interest.» z.WIPOO i . ivoraton d i l l e p an\,n«»ni d; 
crmccni. 
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I contrat t i» st d i s t a c c a ne t ta
l m e n t e d a i p r e v e d e n t i a v e l l 
ili»» c r e a t o r o t t u r e d i fotid»i 
ì c o l passati»: «nari»» r i d o t t o 
la i s a b a t o , scatti» vo i s o la pa-
i r i t a por i g i o v a n i . c«»nside-

t i v a . e l e m e n t i ) d i a f f e r m a 
z i o n e d e l i>otere o p e r a i o su 
tu t t i RIÌ a s p e t t i d e l r a p p o r 
to ili l a v o r o e d e l l a c o m p l e 
m e n t a r i e t à i lo l la t r a t t a t i v a 
a z i e n d a l e e di s e t t o r e r i 
spetti» a q u e l l a n a z i o n a l e . S i 
s i m o c i o è p a g a t i i t r o p p i a c 
cord i ili f a b b r i c a c o n c l u s i s o 
bas i p u r a m e n t e q u a n t i t a t i 
v o . e l e i n c e r t e z z e piti Re
n e r a i . p r e s e n t i n e l s i n d a c a t o 
di c l a s s e r i s p e t t o a l l a « l i n e a 
Sali i» ». q u e l l a c h e ha a s 
s o r b i t o la C I S L ( l a q u a l e 
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t e al sabati», c o m e ili n o r - i 
m a ; ci s o n o t r a t t a t i v e c h e 
v e d o n o d a u n a p a r t e i lav»>-
rator i i n t e n z i o n a t i a d u s u 
f r u i r e di q u e s t a g r a n d e c o n 
q u i s t a 
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b a u g i à r a g g i u n t o i t e s s e r a t i 
d e l d i . 

M e n t r e s u l l e q u a l i f i c h e la 
F I O T s t a p r e p a r a n d o u n 
c o n v e g n o , s u a l tr i t e m i il 
d i r e t t i v o ha d i s c u s s o l e pr»--
s p e t t i v e r i v e n d i c a t i v e d e i 
t e s s i l i : a u m e n t o d a 2 a 4 l e 

e s t a t o u n a n i m e : o c c o r r e a l -1 o r e di ripos»> p a g a t o a l s a b a -
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Aumentano i prezzi dei generi alimentari 
L'indice dei prezzi dei ge

neri a l imentar i cont inua a 
s a l i r e . Le ul t ime ri levazioni 
d e l l ' l S T A T c o n f e r m a n o que
s t a t endenza per gli ult imi 
m e l i de l lo s c o r s o a n n o e il 
f e n o m e n o è tuttora in pieno 
s v o l g i m e n t o . Si trat ta di 
que l la tendenza lenta m a 
inesorab i l e c h e da m e s i e da 
anni falc idia il sa lar io dei 
lavoratori d iminuendo sensi* 
b i l m e n t e il potere d 'acquis to 
de l le p a g h e . Gli ult imi au
m e n t i reg is trat i da l l ' ISTAT 
c o n c e r n o n o alcuni generi ali
m e n t a r i di grande importan
z a . I prezzi degl i or taggi e 
de l l e frutta sono aumentati 
al ta f ine de l l 'anno del 2 . 7 ' , 
r i spe t to «I lo s t e s s o periodo 
de l l ' anno p r e c e d e n t e . Si re

gistra lo s t e s s o i n c r e m e n t o 
a n c h e per »l prezzo dei le 
g u m i . 

La frutta f resca pur pro
dotta nel nostro p a e s e in 
s e m p r e m a g g i o r e quantità 
a c c u s a un a u m e n t o del prez
zo al c o n s u m o c h e nella m e 
dia v i ene s t i m a t o in c irca il 
2', s e m p r e r ispetto al la fine 
del 1960. in a u m e n t o a n c h e 
il prezzo del le uova (1 ,2 r v) , 
del burro (1,2r<'), del vino 
( 0 , 8 > ) . Nei mercat i del le 
principali c i t tà i ta l iane si s e 
gnala anche un a u m e n t o dei 
prezzi del la c a r n e . Qui il fé* 
n o m e n o è più c o m m e s s o nel 
s e n s o c h e non si verifica un 
a u m e n t o ge ne r a l e di tutte 
le qualità di c a r n e , bensì un 
i n c r e m e n t o dei prezzi re la

tivi a l l e qualità più preg ia te . 
E ' il c a s o del la carne di vi
tel la che presenta a u m e n t i 
di 50 ed anche 100 lire al chi 
lo. Ciò in c o n s e g u e n z a del la 
rarefazione del la carne di 
vitel la verif icatasi m ques te 
u l t ime s e t t i m a n e dopo che la 
chiusura del le importazioni 
ha costret to ad a l l argare le 
macel laz ioni oltre il l imite 
che v iene cons iderato • di s i 
curezza » per la n o r m a l e 
cons i s tenza del patr imonio 
zootecnico . 

Misure governat ive che 
vengono prese sot to l ' incal
zare della e n t i agr ico la (è 
un t ipico e s e m p i o in tal sen
so il blocco del le importaz io
ni della carne ) si mani fe s ta 
no poi inefficaci p e r la so lu

zione dei problemi dei con
tadini e nel lo s t e s s o t e m p o 
fonte di nuove complicazioni 
nel m e r c a t o di consumo. Va 
ri levato a n c h e che ne» mer
cati a l l ' ingrosso , oss ia per 
quanto r iguarda i prezzi pa
gati ai contadini , il f enome
no di a s c e s a del le quotazio
ni non si è affatto verif icato. 
I prezzi a l l ' ingrosso sono da 
molto t e m p o stagnanti su un 
fondo b a s s o , a n c h e per i prò. 
dotti c h e non da oggi a c c u s a 
no segn i evidenti di cris i . 
Tutti quest i dati indicano m 
sos tanza il perdurare dei 
f enomeni di speculaz ione e 
di a c c a p a r r a m e n t o monopol i . 
s t ico nel se t tore dei generi 
a l i m e n t a r i , a danno dei pic
coli produttori / 
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o f f e i t o il .V« . od bal i f in i to 
c o l d a r e il 20 . s o t t o l a m i -
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u n i t a r i a , d o p o 
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L'avanzata 
del la FIOT 

nelle C I . 

E c c o i dati su l le elezioni 
di 207 az iende tess i l i in cui 
la C o m m i s s i o n e interna è 
s ta ta r innovata s ia nel 1961 
che nel '60, dai quali risul
ta l 'avanzata del la F I O T . 
CGIL: 

1960 1961 

FIOT: voti 
percentua l e 
CISL: voti 
percentua l e 
U I L : voti 
percentua le 
A L T R I : voti 
percentua l e 

42.790 
6 0 , 9 -
33.414 
39 .8 ' -

4.798 
5.7'"-
1.974 
2.3 "r 

44.086 
52.6':-
32.480 
38.7^ 

5.097 
6 .0 r , 
2.019 
2.4--0 
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c h i u s o , s e t t o r e p e r s e t t o r e , i n v e s t i m e n t i i n t e n s i v i m -
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Grosso processo in vista a Bonn 

Strauss accusato 
di peculato 

per due miliardi 
L'accusa lanciata da « Der Spiegel » — Il ministro di 
Adenauer ci pensa su vari giorni prima di dar querela 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO,™ — II mini
stra della difesa tedesco-
occidentale, Franz Josef 
Strauss, si trova tri una si
tuazione piuttosto difficile, 
die sembra possa avere sol
tanto due sboccili.* o una se-
rie di denunce contro chi lo 
ha accusuto di corruzione, 
oppure le dimissioni. E non 
e detto che la prima via sia 
più agevole della seconda. 
Tanto e vero che Strauss si 
è deciso a sporgere querela 
per diffamazione contro la 
rivista nmburohese Der 
Spiegel, solo dopo una set
timana di titubanze. La rivi
sta — pici trscttn vittoriosa 
da un processo che contro 
di lei il ministro aveva ili-
tentato alcuni mesi or sono 
per altri motivi — ho accu
sato Strauss di aver fatto 
assegnare a una società di 
cui era comproprietario, o 
comunque mediatore, il pro
getto di costruzione degli al
loggi per le truppe america
ne in Germania. Un affare 
colossale dato che esso con
cerneva In costruzione di 
5434 abitazioni, per un am
montare di 300 milioni di 
marchi. Olì utili sarebbero 
stati di 90 milioni di marchi, 
dei quali tredici (circa due 
miliardi di lire) sarebbero 
toccati a Strauss: certo la 
più alta somma die un sin
golo abbia mai intascato per 
una mediazione. 

Il 20 luglio 1960, Strauss 
inviava al segretario della 
difesa americano, Thomas S. 
Gates, una lettera in cui rac-
comandava l'adozione dei 
progetti della sua società e 
inviava poi copia del docu
mento al suo amico Hans 
Kapfingcr, che nell'affare 
copre il ruolo di uomo di 
paglia del ministro della di
fesa. Kapfingcr, inoltre, è 
tino dei fondatori dell'impre
sa incriminata. Per la veri
tà sembra incredibile che 
un uomo dalle smisurate am
bizioni qual è Strauss si sia 
lasciato trascinare in questa 
vicenda da codice penale seti. 
za rendersi conto che se lo 
scandalo fosse scoppiato — 
e prima o poi sarebbe sicu
ramente scoppiato — avreb-
be messo a repentaglio la 
sua carriera politica. La stes
sei rivista che pubblica le 
gravissime documentate ri
velazioni sente il bisogno di 
insinuare qualche dubbio 
sulla veridicità totale dei 
dati relativi alla partecipa
zione di Strauss alla specu
lazione. Ma le reazioni del 
ministro hanno spazzato via 
ogni dubbio. Prima di deci
dersi, infatti, a sporgere que
rela per diffamazione, egli 
ìia trascorso giorni e giorni 
di esitazione in consultazio
ne con i suoi avvocati. La 
tesi dei difensori di Strauss 
che il ministro sin vittima 
di una macchinazione ordita 
ai suoi danni dal Kapfingcr, 
il quale si sarebbe servito 
del suo nome per ottenere 
l'appalto delle case, è cadu 
ta quando si è visto che 
Strauss non ha sporto de
nuncia contro il suddetto 
Kapfingcr. 

E il fatto che il nome di 
questo individuo compaia 
ancora una volta legato a 
quello di un ministro della 
difesa, è per costui una pes
sima circostanza. Il dottor 
Hans Kapfingcr infatti, è non 
soltanto uno dei personaggi 
più in vista della vita bava-
resc — e Strauss è anch'egli 
bavarese, — ma anche una 
delle figure più sinistre. Mili
ta nelle file del partito demo
cristiano ed è proprietario di 
due giornali di impronta 
maccartista, la P a s s a e u r 
Neue Presse e Aktuell . Poco 
tempo fa, è stato condannato 
a alcuni mesi di prigione per 
una faccenda di « balletti ». 
ma ciò non gli ha tolto la 
amicizia del ministro della 
difesa, né ha diminuito la 
sua influenza nella C.S.V. 
bavarese. 

Sei suo ultimo numero. 
Der Speigel, dopo aver rile
vato che Strauss — coman
dante supremo in tempo di 
pace — ha dato un cattivo 
esempio agli ufficiali addetti 
agli acquisti per le forze ar
mate, scrive che * se fosse 
vero che i nostri bavaresi 
sono cosi come alcuni gior
nali della Germania occi
dentale hanno cominciata a 
dire, sarebbe tempo di col
locare un non bavarese al 
ministero della difesa ». E 
aggiunge di < possedere le 
prove che Kapfinger <i è 
vantato, non importa se a 
torto o a ragione, di ente. 
che, ove risultassero vere. 
avrebbero come immediata 
conseguenza la fine della 
carriera di S t rauss» . /Inco
ra pi» sibillinamente, la ri
vista accenna ad una carta 
in suo possesso, che intende 
giocare al momento del con
fronto in tribunale; una cor. 
ta di un pe?n tale da met
tere k. o. i7 ministro deìla 
difesa: « In occasione del 
processo per tenori nio — essa 
scrive — l'editore 'Kaptìn-
ger> lascio intrarrcnVre un 
lembo miKnrcin<ir> dn'ìa rusco 
dei rnlroni Noi ora diciamo 
seriamente al ministro che 
egli gioca con la propria te 
xta, éV pensa che l'attuale 

Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

i l i tenze L* Algeria e le grandi 
Stati Uniti, URSS e Cina nel giudizio dei dirigenti del F. L. N. - Dal nazionalismo arabo 
"generico e non elaborato,, a un nazionalismo "essenzialmente antifeudale e antiimperialista„ 

BONN — Strauss In una recente foto con 
dell'aviazione 

un allo ufflrlalo 
(Telefoto) 

procedimento penale possa 
concludersi più tardi con 
qualche forma di accomoda
mento. Un ministro della di
fesa, che è stato notoriamen
te nelle mani di Hans Kap
finger, noi non lo accette
remo ». 

Di che cosa si tratta? Un 
lembo di che cosa l'avven
turiero Kapfingcr lasciò in-
travvederc dalla tasca dei 
calzoni, quando si presentò 
come imputato al processo 
per immoralità? Qui si navi
ga nel buio: la sola cosa che 
si può ricordare, è che du
rante il suddetto processo si 
parlò anche di una fotogra
fìa di un'alta personalità del 
governo di Boiin, ritratta in 
costume adamitico in com
pagnia di due ragazze vesti
te anch'esse di sola aria. Il 
nome della personalità non 

t'enne fatto. Se questa fosse 
la carta esplosiva nelle ma
ni dello Spiegel, le ambizioni 
del giovane, dinamico e in
telligente capo dei democri
stiani di Baviera, che aspira 
a diventare il cancelliere, di 
un Quarto Reich, sarebbero 
molto probabilmente tronca
te. Dodici anni di governo 
clericale in Germania occi
dentale. hanno però noterol-
menfe indurito — occorre 
tenerne conto — la pelle di 
buona parte dell'opinione 
pubblica, sulla quale già 
molti scandali politici sono 
passati senza suscitare rea
zioni decisive. Non vi sareb 
be allora da stupirsi, se an 
che Strauss — ove le accu
se brucianti risultassero ve
re — riuscisse allu fine u 
restare in sella. 

GIUSEPPE CONATO 

III 
« Qual e il pae.se ohe più aiuta la lot

ta di liberazione del popolo algerino? ». 
A questa domanda, rivoltagli da un gior
nalista italiano nel corso di una confe
renza svampa un dirigente del F.L.N. di 
passaggio a Roma, ha risposto in modo 
esemplare e tìpico della costante preoc
cupazione degli algerini, che è quella di 
organizzare attorno alla loro lotta lo 
schieramento internazionale più vasto 
possibile. « E' una domanda — queste le 
parole del dirigente algerino — mal for
mulata. Tutti i paesi, secondo le loro 
possibilità, ci aiutano. E noi non respin
giamo nessuno ». Subito dopo venne pe
rò una precisazione, anch'essa tipica del 
quadro entro il quale gli algerini si muo
vono: < L'aiuto dei popoli fratelli del 
Maghreb è per noi essenziale, e cosi l'aiu
to di tutt i i paesi arabi. I paesi socialisti, 
inoltre, ci aiutano molto. Riceviamo infi
ne aiuti di vario genere da altri paesi di 
ogni parte del mondo ». 

Ne risulta — il che non e. certo un fatto 
nuovo — che la preoccupazione fonda
mentale degli algerini è quella della più 
stretta unità con gli altri paesi del Ma-
ghreb, la Tunisia e il Marocco. Non sem
pre, come si e visto nell 'articolo prece
dente, mantenere questa unità è stato fa
cile. Ma grazie alla loro capacità di muo
versi in modo fermo ed accolto, e gra
zie, soprattutto, al movimento ili frater
na solidarietà che verso gli algerini si 
è sviluppato in Tunisia ed in Marocco, i 
dirigenti ilei FLN sono riusciti, pur sen
za mai cedere su posizioni di fonilo, a 
far fallire i calcoli di De Canile basati. 
appunto, sulla possibilità di creare una 
frattura tra Algeria, Tunisia e Marocco. 
Non meno viva ó la preoccupa/ione al
gerina di mantenere stretti legami con 
gli altri pausi arabi : essi sono profon
damente convinti, ed a ragione, che sen
za un grande movimento di solidarietà 
araba, nel quadro del comune interesse 
alla litptidazione del colonialismo, diffi
cilmente la lotta di l ibera/ione dell'Al
geria potrebbe concludersi con la piena 
indipendenza del paese. 

Più complessa, ovviamente, è la politi
ca del FLN verso le grandi potenze. Per 
ciò che concerne gli Stati Uniti d'Ame
rica. mai gli algerini hanno perduto di 
vista il ruolo che questo pae.se esercita 
nel mondo di oggi. « Gli Stati Uniti — 
questa la posizione espressa più volte 
dagli organi di stampa del F.L.N. e dai 
suoi dirigenti — quali che possano esse

te j mezzi sinuosi che utilizzano e le ri
serve che proclamano, non restano spet
tatori allorché le loro posi/ioni imperia
liste sono minacciate. A mano a mano 
che. ì popoli si liberano dal colonialismo 
europeo, l'America, che si presenta come 
erede dell 'Europa, è costretta a gettare 
la maschera anticolonialista, dietro la 
quale si è volentieri dissimulata, per ap
parire nella sua realtà ai popoli che ha 
potuto o voluto Ingannare. La storia ha 
camminato presto dopo l'ultima guerra 
mondiale. La disgregazione degli imperi 
coloniali ha sconvolto l 'equilibrio del 
mondo. Gli Stati Uniti hanno tentato di 
utilizzare opportunamente e a loro pro-
tltto il momento storico che ha coinciso 
con la liberazione delle nazioni afro
asiatiche, intravvedendo le immense prò. 
spettive che poteva aprire alla loro cupi
digia. Fu per questo che l'America di
spensò incoraggiamenti ai nazionalisti di 
Asia e d'Africa e li aiutò a liberarsi dal
le loro antiche tutele. Cosi facendo, spe
rava di controllare 11 movimento antico
lonialista universale e imprimergli un 
orientamento rispondente ai bisogni dei 
suoi imperativi economici e strategici >. 

Obiettivo: Visolamento 

politico della Francia 
Questo giudizio, che rappresenta l'an

noio visuale fondamentale ili orientamen
to dei dirigenti del F.L.N.. non solo non 
e stato modificato ina si è fatto più ta
gliente quando il GPRA ha denunciato 
il ruolo assunto dalle potenze atlantiche 
nella guerra d'Algeria. < Il governo prov-
\-i-Jorio della Repubblica algerina — si 
legge nel famoso documento inviato alla 
segreteria del Patto Atlantico — attira 
solennemente l 'attenzione delle potenze 
atlantiche sul fatto che il massiccio aiuto 
materiale e il sostegno diplomatico che 
esse danno alla Fi ancia hanno definitiva
mente classificato la NATO, agli occhi del 
terzo mondo. nella. categoria del patti co
lonialisti. Seguitando ad alimentare con 
tutti i mezzi la guerra d 'Algena, le po
tenze atlantiche si sono alienate la sim
patia ilei popoli d'Africa e d'Asia via 
\ ia più convinti che il mondo detto "li-
beio" tutto intraprende per impedire il 
trionfo della loro libertà p indipen
denza ». 

Naturalmente, questa chiara visione 
delle cose non ha impedito ai dirigenti 
algerini di impostare un'azione diploma

tica tendente a sfruttare a vantaggio del
la loro lotta tutti i motivi di contrasto 
tra Stati Uniti e Francia e tra Gran Bre-
agna e Francia. Il loro obiettivo costan
te, perfettamente giusto, è stato e rimane 
l'isolamento diplomatico e politico della 
Francia, ossia l ' indebolimento del loro 
nemico diretto e principale. Al raggiun
gimento di questo obbiettivo si è ispirata 
tutta l'azione condotta dal FLN all'ONU 
e verso ognuna delle grandi potenze di 
Occidente alleate della Francia. Paralle
lamente. però, il F.L.N. ha respinto qual
siasi prospettiva basata sulle lusinghe 
neocolonialiste. « Attualmente — si leg
geva in un documento del 105B — la 
nuova politica francese va definendosi. 
Trovandosi ad aprire il mercato saharia
no ai capitali tedeschi, italiani, inglesi ed 
americani, stabilendo nuovi accordi «li 
associazione tra la Standard Oil e In 
Compagnie Francaise des Petroles. si 
sforza di condurre i suoi alleati ad alli
nearsi sulla sua politica algerina. Ma l'in
gegnosità delle formule giuridiche e 
finanziarie non può porre dighe di fron
te alla realtà dei fatti. La guerra conti
nua e continuerà fino a che le potenze 
economiche dell 'Occidente non avranno 
capito che per esse è più vantaggioso 
trat tare con itti paese indipendente che 
associarsi all 'aggressore ». 

Con i paesi socialisti il F.L.N. ha sem
pre mantenuto rapporti nssal stretti e 
basati sulla più franca amicizia. A parte 
i viaggi, frequenti, compiuti a Mosca, a 
Pechino e nelle differenti capitali del
l'Est europeo dai più qualificati dirigenti 
del F.L.N., ne fa fede l'aiuto costante. 
disinteressato, fornito da questi paesi sul 
piano politico, diplomatico, economico al
la causa dell 'indipendenza algerina dal
l'inizio della guerra ad oggi. Gli algerini, 
del resti», non lo nascondono. Al con
trarlo. Al paesi socialisti essi si rivol
gono costantemente, con il linguaggio 
che si adopera verso amici sui quali si 
sa di poter contare. < La grandezza e In 
potenza del vostro paese — disse l'allora 
presidente del GPRA rivolgendosi, a Mo
sca. ai dirigenti sovietici, alla fine del 
lfltfO — vi creano doveri supplementari . 
Ieri questo regime concentrava la sua at
tenzione sulla trasformazione delle con
dizioni di vita all ' interno dell 'Unione So
vietica: oggi esso deve volgere lo sguar
do verso coloro che soffrono e muoiono 
per la libertà. Il mondo diventa uno» . 
E' un linguaggio che non si adopera con 
amici tiepidi. Rivolgendosi in questi ter
mini ai dirigenti dell 'URSS, gli algerini 

si situano all ' intento del movimento so
cialista internazionale, il che definisce 
gli orientamenti fondamentali della loro 
lotta pur nel quadro delle particolari ca
ratteristiche nazionali del loro paese e 
di una libera elaborazione dej program
mi relativi. Un attaccamento particola
re, inoltre, gli algerini hanno mostrato 
verso la Repubblica popolare cinese, e 
alcuni osservatori ne hanno tratto con
clusioni affrettate e superficiali In real
tà alla base del particolare interesse mo
strato verso la Cina vi 6. fondamental
mente. il fatto che la rivoluzione algeri
na è una rivoluzione contadina. Di qui 
la grande popolarità della esperienza ri
voluzionaria cinese. In particolare per ciò 
che si riferisce al periodo della lotta ar
mata e, successivamente, alla trasforma
zione rivoluzionaria delle campagne ci
nesi. Dai dirigenti cinesi, d'altra parte, 
i dirigenti algerini hanno sempre avuto 
consigli diretti n guardare con lucido rea
lismo alle manovre del nemico e a non 
farsi illusioni circa In disposizione del 
governo francese alla pace E sono stati 
consigli estremamente utili 

Appoggio costante 

dei paesi socialisti 
L'azione costante di tutti i paesi socia

listi in appoggio alla lotta di liberazione 
del popolo algerino, l 'aiuto materiale, in 
varie forme, che il popolo algerino ri
ceve ila questi paesi, costituiscono una 
garanzia per l'esito vittorioso della lotta. 
Gli algerini ne sono profondamente co
scienti. Ed e per questa ragione che pur 
essendosi schierato tra i « non allineati » 
il F.L.N. rappresetitn oggi, assieme al 
movimento cubano, la punta avanzata di 
un neutralismo che non è astratta equi
distanza tra le posizioni dei due campi. 
ma parte, invece, dalla precisa necessità 
dell'alleanza tra tutte le forze per loro 
natura interessate alla liquidazione del 
colonialismo e dell 'Imperialismo. < L'an
tico nazionalismo arabo, generico, non 
elaborato, sprovvisto di contenuto pre
ciso — scriveva un dal lu59 ti Moujaid 
— tende a scomparire, o piuttosto a evol
versi superandosi in termini di naziona
lismo con chiare esigenze essenzialmente 
antifcudale e antimperialista, che trae 
la sua forza dalle masse popolari e insie
me possiede l'esperienza internazionale 
che gli permette di scegliersi efficacente 
i propri amici ». 

ALBERTO JACOVIEIXO 

Frondizi cede ai militari e agli U S A 

L'Argent ina rompe 
le relazioni con Cuba 

Brasile e Bolivia invece continuano ad essere contrari 
ad ogni misura contro l'Avana - Arresti in Guatemala 

BUENOS AIRES. 8 — Ce
dendo completamente al ri
catto dei militari e degli 
Stati Uniti il governo argen
tino ha rotto le relazioni di
plomatiche con Cuba. La 
decisione governativa — 
annunciata questa sera dal 
ministro degli Esteri — 
giunge esat tamente a una 
sett imana dì distanza dal
l 'ul t imatum posto dai capi 
dell 'esercito al Presidente 
Frondizi per un mutamento 
radicale dell 'atteggiamento 
nei riguardi dell 'Avana. Co
m'è noto la delegazione ar
gentina si era astenuta dal 
votare i provvedimenti anti
cubani di Punta del Este. 

Il completo cedimento di 
Frondizi alle forze più rea
zionarie del paese è un sin
tomo grave della progressi 

rà di avere importanti riper
cussioni nella vita interna 
del paese. 

L'esempio di Buenos Aires 
non viene però seguito dagli 
altri paesi sudamericani che 
si sono astenuti a Punta del 
Este. 

Oggi a Brasilia il mini
stro degli esteri brasiliano. 
Francisco Santiago Dantas. 
ha ribadito la giustezza del
l 'at teggiamento del Brasile a 
Punta del Este contrario al
le sanzioni contro Cuba. Il 
ministro, il quale parlava in 
parlamento, ha condannato 
nello stesso tempo < le forze 
potenti che sono al lavoro in 
Brasile per compiere atti di 
terrorismo ». con evidente ri
ferimento al l 'a t tentato dina
mitardo compiuto recente
mente contro la missione 

va involuzione della politica commerciale sovietica di Rio 
governativa e non manche- 'de Janeiro. Dominando le 

Al la « Nazione » di Firenze 

Intervista di Norstad 
sulla guerra in Europa 

Per resistere ai tOTietici la NATO non avrebbe altra 
via che trasformare una guerra in guerra atomica 

1 parigini affrontano coraggiosamente le cariche del la polizia 

La battaglia in Piazza detta Ba 
contro il fascismo e la guerra 

La Sazione di Firenze 
pubblica oggi un' intervista 
concessa dal comandante su
premo delle forze atlantiche, 
generale Norstad all ' inviato 
del giornale Girolamo Mo
desti. Dopo aver assicurato 
che. in caso di conflitto l'Ita
lia. benché « non a diret to 
contatto con la cortina di 
ferro » sarebbe « egualmen
te in prima linea ». il gene
rale americano ha messo in 
dubbio che le forze conven
zionali at lantiche in Europa 
abbiano la possibilità « di 
far fronte ad un eventuale 
attacco sovietico in grande 
stile » e che per questo e ne
cessario rafforzarle. Le for
ze della NATO tuttavia sin 
da ora < in alcune zone po
trebbero contenere l'attacco 
e arres tare i sovietici per 
lungo tempo ». 

Norstad ha quindi tocca
to quello che sembra essere 
il punto centrale di tut ta la 
sua dissertazione s u l l a 
< eventuale g u e r r a » : « D e b 
bo pero ammet tere — egli 
ha detto — che per tener 
fronte a lungo si rendereb
be necessario l 'impiego del
l 'arma nucleare. Il problema 

che si pone e infatti questo: 
dobbiamo esser pronti a far 
fronte a una guerra genera
le. e l ' importante e. ripeto. 
che siamo già in condizione 
di costringere i russi a pen
sare a questa evenienza ». 

Dopo aver ipotizzato su 
possibili attacchi sovietici 
sui fianchi dello schiera
mento atlantico — attacchi 
che dovrebbero essere con
siderati come attacchi alla 
NATO nel suo complesso — 
Norstad ha concluso affer
mando che * se ì russi deci
dessero la guerra essi deci
derebbero per la forma di 
guerra per loro più oppor
tuna in quel momento. Dob
biamo quindi essere pronti 
alle esigenze della guerra 
convenzionale e a quelle de l 
la guerra atomica: sia del
l'una che dell 'al tra forma di 
attacco ». 

Norstad. come e noto. e 
l ' ideatore del piano che p re 
vede la trasformazione della 
NATO in una potenza ato
mica. come primo passo 
verso il r ifornimento di a r 
mi atomiche all 'esercito t e 
desco-occidentale. 

( (tinliiuiailiiiir dalln 1. pagina) 
repressione della polizia, per 
rendere omaggio alle vittime 
moltiplicate le fermate dal 
lavoro e le manifestazioni in 
tutte le forme ». 

Glj attentai] di CUJ parla 
il comunicato del PCF han
no avuto luogo dopo le 11. 
mentre nei dintorni della 
piazza della Bastiglia avve
nivano le ultime scaramucce 
fra gruppi di giovani e di 
poliziotti in armi. Nello spa
zio di un'ora si sono udite 
cinque esplosioni, l 'uà ha 
colpito la sede de l lTnione 
della gioventù comunista e 
del giornale «L'Avantgarde». 
iin'attia <• avvenuta in un 
edificio dove ha sede una 
agenzia di stampa democra
tica. 

L'appello a manifestale 
era venuto l i notte scorsa 
dai comunisti, dai socialisti. 
del P S F , dalla CGT e dalla 

. cattolica CFTC, dagli s tuden
ti d eli' UN E F. dagli insegnan
ti della FEN e dal movimen
to della j>aie. l 'n appello 
Largamente unitario, come 
quello ilei 19 dicembre scor
so. Stamatt ina, il minisito 
degli interni aveva puntual 
niente ribadito il suo divie
to di tutte le manifestazioni 
di piazza. Ipocritamente, 
portavoce ufficiosi facevano 

>gni manifesta
zione in «ili fossero impe
gnati anche i comunisti, po-

fare il gioco del-
GIi organizzatori 

•della manifestazione non 

grida di alcuni deputati filo
americani. Dantas ha prose
guito affermando che il Bra
sile r imane fedele alla sua 
politica di pace e di ricerca 
di una soluzione negoziata e 
che la Carta dell'OSA non 
permette l'espulsione di Cu
ba. < Noi — egli ha concluso 
— non vogliamo l'isolamen
to, vogliamo negoziare ». 

Anche il ministro degli 
esteri boliviano, Jose Vclar-
de, ha affermato che la Bo
livia sostiene il diritto di 
ogni popolo all 'autodetermi
nazione e il principio del non 
intervento nelle questioni in
terne degli altri paesi. Ve-
larde ha definito la conferen
za di Punta del Este una del
le più contrastate della sto
ria dell 'organizzazione inter
americana ed ha dichiarato 
che l'espulsione di Cuba rap 
presenta una violazione del
la Carta dell 'OSA. 

Nel Guatemala, intanto, il 
governo sta rinforzando le 
misure militar: Il coprifuoco 
è in vigore dalle 21 alle 6 
Mezzi blindati pattugliano In 
capitale, mentre sono «tati 
effettuati numerosi arresti 
Secmdo un comunicato go
vernativo un tentativo di . 
sollevazione sarebbe avventi-) noiare^ eue 
to nella notte da martedì a 
mercoledì nella guarnigione 
d- Bananera. presso Puerto t c v a * 
Barrios. D'altra parte, il r a J l ' O A S » 
pò della polizia, colonnello, . 
Alfredo Castaneda sarebbe "anno esitato a passare ol-
sfugg.to ieri sera ad un at- tr«* j l divieto. Rapidamente 
tentato, i cui autori sarebbe-) "anno messo a punto un pia-
ro stat: arrestati . I /a t tenta to ino che prevedeva numerosi 
fa seguito all'uccisione. :I 24 concentramenti di folla tut-
gennaio. del capo della poli- to intorno alla Bastiglia: ai-
zia segreta Ranulfo Gonza-
les Inoltre, tre bombe sa
rebbero esplose alla perife
ria di Città del Guatemala 

Il ministro della guerra. 
Enrique Peralta. ha dichia
rato successivamente che gli 
autori dell 'attacco si sareb
bero dati alla macchia nelle 
montagne, con l'intenzione 
d: int raprendere la guerri
glia. Secondo le notizie go
vernative. tre ufficiali e due 
soldati sono morti e due uf
ficiali e cinque soldati feriti. 
mentre gli attaccanti at 'reb-
bero avuto un morto e un fe
rito. 

Chiusura anticipata 
per ì night club 

di Madrid 
MADRID. « — Que-sta 6era 

a mezzanotte è entrato -n vi
gore uno dogi: ultimi decreti 
- moral.zzator. - del dittatore 
Franco quello che prevede la 
chiusura anticipata d; tot': ; 
locali notturni della cap.tale 
spagnola. 

PAKU.I — l/imponentr rortro del dimostranti sfila Istanti» cartelli. I n o di que*tl dire • OAS a«<«l**-lnl > 
(Telefoto A. P. - - l e a l t à -> 

la Gare de Lyon, sul boule
vard Beaumarchais. nei pres 
si dcll'Hote'. de Ville e in 
altri cinque o sei punti. 

Molto prima dell 'ora fis
sata per la manifestazione. 
la polizia in assetto di guer
ra ha bloccato gli accessi al
la piazza e le stazioni del 
metrò. Nessuno passava; an
che un'autoambulanza con 
un malato a bordo e stata 
fatta dirottare. Ma i dimo
stranti hanno cominciato a 
scandire le grida di « OAS 
assassini». < Salan al palo», 
« 11 fascismo non passerà »; 
ciò avveniva lontano dalla 
piazza. Ma la polizia, come 
ad un ordine, e passata al
l'attacco con una violenza 
inaudita. C'è stata cosi una 
serie di duri scontri con nu
merosi feriti da tut te e due 
le parti. 

Sul boulevard Beaumar-
chais. e nelle stradine adia
centi, la polizia ha caricato 
cinque o dieci volte nel giro 
di mezz'ora. I dimostranti si 
battevano contro i lunghi 

bastoni e le mazze america
ne degli agenti, lanciando 
pietre, pezzi ili selciato e t.<-
U-ando sbarre di cancellate 
divelto E" stato a questo pun
to che anche dalle finestre 
delle case sono cominciati a 
piovere proiettili sulla testa 
dei poliziotti. 

Questa battaglia, spe /ze l . 
tata in diversi scontri, si e 
protrat ta per più di un 'ora. 

Gli attentati di ieri hanno 
suscitato reazioni indignate 
anche in ambienti che di so
lito sono propensi a tacere e 
aspettare. Il fatto che una 
bambina di quat t ro anni ri
schi di perdere la vista per 
il gesto criminale dei mani
goldi delTOAS non poteva 
essere trascurato. La piccola 
Delphine Renard ha subito 
un'operazione di sutura che 
e durata sei ore: aveva tutto 
il viso straziato da schegge 
e ci sono voluti trecento pun
ti per fare un'operazione che 
consenta di sperare che la 
bambina non rimanga sfigu
rata. Anche gli occhi sono 
offesi e bisognerà aspettare 
qualche giorno per essere 
gi. Come sappiamo, in quel 
certi che il sinistro non sarà 
perduto per sempre. Il com
pagno Pozner ha avuto il 
t impano sfondato e forse ari

ete una lesione all'osco pa
rietale. Meno gravi le ferite 
della moglie di Raymond 
Giiyet. 

All'alba di s tamane la po
lizia ha circondato ad Avi
gnone la casa di Camille Vi
gnali. fratello di un deputato 
di Medea (Algeria) . Vignati 
ha tentato di opporre resi
stenza all ' intimazione di a r 
rendersi; ma è stato ferito e 
arrestato. A Parigi si affer
ma che gli a t tentat i di ieri 
sono stati diretti da lui. Ca
mille Vignati era stato il re 
sponsabile ilei « fronte del -
l'Ageria francese » prima che 
si sciogliesse per confluire 
nell 'OAS. Proveniente dalla 
Spagna. Vignati era incari
cato (come Philippe Castille. 
arrestato la scorsa set t ima
na) di organizzare sezioni 
di combattimento, preparare 
piani di assassini politici e 
intanto « plasticare » alcuni 
appartamenti . 

Continuano a diffondersi 
voci ottimistiche sugli svi
luppi delle t ra t ta t ive col 
GPRA. Si dice che la pros
sima fase dei negoziati, che 
dovrebbe essere quella deci
siva, avverrà addir i t tura al 
Castello di Aulnoy, a un cen
tinaio di chilometri da Pari-

1 castello sono ospitati Ben 

Bella e gli altri quat t ro mini
stri algerini che furono fatti 
prigionieri nel '56. Alle con
versazioni parteciperebbero 
dunque uno o due ministri 
provenienti da Tunisi (pro
babilmente Saad Dahlab e 
Belkacem Krim. oppure Ben 
Yahia e il vicepresidente del 
GPRA. Ben Bella). Se queMe 
voci sono vere, è una confer
ma implicita dell ' importanza 
decisiva dei prossimi col
loqui. 

D'altra parte, il quotidiano 
Combut sostiene che l 'an
nuncio dell 'armistizio sarà 
subordinato alla messa a 
punto di un importante rim
pasto del governo francese. 
Si t ra t terebbe di sostituire 
tutti gli uomini che non ac
cettano incondizionatamente 
la politica algerina del gè 
iterale De Gaulle; dunque — 
si dice — anche il primo mi
nistro Debré. Quando verrà 
proclamato l'armistizio, ver
rebbe messo in esecuzione 
anche il progetto di rimpa
sto. Come sostituto di De-
bre si parla non solo di Pom-
pidou (l 'uomo della banca 
Rotschild, che fu già capo 
di gabinetto di De Gaulle 
per qualche mese dopo il 
colpo d i , stato del '58) ma 

anche di Ch:»ban Delma», at
tuale presidente dell 'Assem
blea nazionale. 

Sequestrati 
« L'Humanité » 
e «e Liberation » 

PARK".!, 3 (mattina). — I nu
meri de « I.'llumantté ». ergano 
del PC franrr»<\ r di < Llber»-
tlon >. progrrMlst*. in dal» 9 
febbraio sono stati sequestrati 
questa notte. Anche t numeri in 
data 9 febbraio della stampa co
munista di provincia sono stati 
in tran parte sequestrati. 

Interrogazione 
del PSI sugli agenti 
dell'OAS in Italia 

Oli on.li Berlinguer, Lu«tat
to. Basso e Pinna (PSI) hanno 
presentato un'interrogazione al 
presidente del Consìglio dei Mi
nistri ed al ministro dell'Inter
no. per conoscere quali provve
dimenti abbiano adottato e si 
propongano di adottare per gli 
esponenti dell'OAS che si tro
vano In Italia • per 1 Jet» fa-
varvfflateit 
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Per discutere il problema della « tregua nucleare » 

Kennedy e Macmillan propongono a Krusciov 
un incontro ffra i tre ministri degli esteri 
Siaii Uniti e Gran Bretagna annunciano iutiavia nuove 
esplosioni — Vibrata proiesia del «Comitato dei cento » 

LONDHA, 8. — Gli Stati 
Unit i e la Gran Bretagna 
hanno dato oggi congiunta-
mcntc un duplice annuncio: 
qucl lo dei preparativi da lo-
ro avviati per la ripresa de
gli esperimenti nucleari at-
mosferici e quel lo di aver 

. proposto aU'Unione Soviet i -
ca un incontro al l ivel lo dei 
ministri degli esteri, alia vi-
gilia della conferenza per il 
disarmo, con l'intento di com-
piere c un nuovo sforzo per 
porre l ine alia corsa al riar-
mo nucleare ». Tale proposta 
e contenuta in lettere analo-
ghe che il presidente Ken-

•/: nedy e il primo ministro 
Macmil lan hanno fatto perve-
nire ieri a Krusciov, tramite 
i loro ambasciatori a Mosca. 

L'annuncio 6 stato dato og
gi ne l le due capitali, dove e 
stata s imultaneamente puh-
blicata una dichiarazione co-
mune anglo-americana. Poco 
dopo Macmillan ha preso la 
parola alia Camera dei ro-
muni , esprimendo la speran-
za che l'incontro fra i tro mi
nistri possa portare ad un 
« ampio accordo sul modo co
m e la questione del disarmo 

• nucleare possa essere studia-
ta alia confercnza per il di
sarmo >. 

La dichiarazione anglo-
americana afferma: 

« Gli Stati Uniti ed il Re
gno Unito ritengono che lo 
stato attuale del lo sviluppo 
nucleare, del quale i recenti 
esperimenti sovietici costitui-
scono un fattore importante. 
giustificherebbero da parte 
dell 'occidente il prosegui-
mento di una nuova scrie di 
esperimenti nucleari nella 
misura in cui essa sarebbc 
ut i le agli esclusivi interessi 
mil i tari . . 

Gli Stati Uniti cd il Re
gno Unito hanno deciso di 
conseguenza che siano com-
piuti preparativi in diverse 
localita e nel quadro di quc-
sta dccisione il governo bri-
tannico ha deciso di fornire 
facilitazioni al governo ame-
ricano nell'Isola del Natnle*. 

< I due governi — prosegue 
la dichiarazione — sono tut-
tavia profondamentc preoc-
cupati per l 'avvenire della 
umanita qualora la corsa agli 
armamenti nucleari non po-
tesse essere cessata. Essi so
no quindi decisi a compiere 
un nuovo. sforzo per porre 
fine a qitcsta corsa sterile. 
Essi ritengono che debba es
sere compiuto uno sfor/o su
premo in scno alia commis-
sione del disarmo dei 18 pac-
si che si riunira a Ginevra il 
14 marzo e che i capi di go
verno degli Stati Uniti. del 
Regno Unito e del l 'URSS 
debbano avere un intcresse 
diretto e personale in questi 
negoziati . Di conseguenza il 
presidente Kennedy cd il 
primo ministro Macmillan 
hanno inviato una comuni-
cazione congiunta al signor 
Krusciov proponendo che 
questa confercnza abbia ini-
zio al l ivel lo dei ministri de
gli esteri, che i ministri de
gli osteri dei tre paesi si in-
contrino prima della confe
rcnza e siano anche pronti 
a prendore nuovamente par-

* te personalmente ad opportu
ne fasi dei negoziati a mano 
m a n o che verigano realizza-
ti progressi >. 

II documento non stabili
s e , come si vede, un collc-
gamento tra la questione 
del la ripresa o mono degli 
esperimenti e la trattativa 
c h e v i ene suggerita. Ieri, a 
Washington, Kennedy aveva 
affermato, nel la sua confc-
renza stampa, che la decisio-
n e di riprendere o meno gli 
esperimenti atmosferici ver
ra presa nel giro di un mese, 
sul la base di < una valutazio-
n e dei progressi compiuti dal-
l 'URSS con ru l t ima serie di 
esplosioni sperimentali da 
essa compiute» . Del resto, 
proprio oggi gli Stati Uniti 
hanno annunciato una nuo
va esplosione sotterranea. 

Macmillan. ne l le sue di-
chiarazioni odierne. ha pre-
cisato che un esperimento 
sotterraneo britannico avra 
luogo «nelle sett imane pros-
s i m e * presso il poligono ame-
ricano del Nevada. II pre
mier britannico ha aperta-
rnente sostenuto. in polemi
c s con il leader laburista. 
H u g h Gaitskell che nuovi 

' esperimenti sono necessan 
dal punto di vista militare e 
h a respinto la richiesta di 
soprassedere a qualsiasi 
esplos ione in attesa dell'esi-
to de l l e eventual i consulta-
zioni tra i ministri. 

Un portavoce del ministe-
TO degl i Esteri francesc ha 
dichiarato a sua volta che la 
Francia ritiene che « una ri
presa degl i esperimenti a to-
mici sarebbe giustificata in 
v is ta del la recente grossa 
ser ie di esperimenti com
piuti dalI 'URSS>. 

II 28 novembre scorso, co
m e si ricordcra, l 'Unione So-
viet ica aveva sottolineato la 
possibil ita di 'realizzare un 
accordo d : tregua nucleare 
sul la base dei mezzi di con-
trollo esistenti . rivelatisi pic-
namente efficienti nei con
front! degli esperimenti at
mosferici , e di un impegno 
volontario ad astenersi da 
esperimenti sotterranei. La 
Unione Soviet ica aveva an
che gollecitato una parteci-
pazfone della Francia alia 
trattativa. non essendo am-, 

missibile il proseguimento 
della corsa al riarmo nuclea
re da parte di questo paese, 
alleato degli Stati Uniti o 
della Gran Bretagna, mentre 
questi ultimi s icdono al ta-
volo dei negoziati. 

Queste proposte sono sta
te ignorate dalla Francia e 
respinte dagli anglo-ameri-
cani, cio che ha portato al 
punto morto i lavori di Gi
nevra. 

Questa sera il «comitato 
dei 100 > ha annunciato che 
se il governo inglese per-
mettera agli Stati Uniti di 
effettuare esperimenti nu
cleari siill'I.sola di Nata-
le, verra effcttuata una 
marcia al lume di torce ver
so rambnsciatn stiitnnitcnse 
a Londra. 

Adenauer contrario 
a trattative dirette 

con TURSS 
BONN. H — ., ii governo fe-

doralo — ha dotto oggi Ade
nauer aj Con^.gl.o dei niinintri 
— non si propone di stabilire 
una trattativa b.laterale con la 

Unione Sovietica nor d:ficutere 
i pronlenu comiPf>6i alia crifii 
di Berlino ed alia riuniflcazione 
germamen. Una tale iniziatsva 
non nentra II«M no*>tri scheini 
giacche, oltretutto, e.^a potreb-
be nuocere alia unita tleirOc-
f i d e n t e - . _ 

La Spagna 
chiedera 

di entrare nel MEC 
MADniD.~8. _ ^~H Cone!}jl:o 

dei Ministri spagnolo — infor-
mann hta.sora fonti autorevOli 
— discutera' domani la qiic«tiO-
iie dell'ingrefcso della Spagwi 
nel Mercato comune europco 

La Norvegia 
e contraria 
alia NATO 

atomica 
OSLO. 8 — Nel corso di una 

rela/.ionc .sulla politica cMera 
del silo pae'.c il Ministro de^Ii 
Ksteri norvcuesp, JIalvard Lan-
Uc, ha affennato naai davanti 
al Parlmnento che il jjoverno 
norvegese e rontnirin alia crea-
/ ione di una for/.a nucleare 
della NATO. 

Krusciov sul Mar Nero 
con il ministro brasiliano 

E' stata una trovata pubblicitaria ? 

Jayne Mansfield dispersa 
e r i t rovata nei Caraibi 

L a h i o n d a a t t r i r o si e r a j fcrdi i ta in m a n ; n u t 

il m a r i t o « u n a m i r u — Vt*nli ort' «Ii rirt'rrln* 

NASSAU — I.'attrirr Jayne Mansfield sorrel (a dal marito 
.Mickry Hargitay suhilo dopo l'arrivo dall'isola Ko«se, dove 
e5%i sonn staU tratli in Miho dopo la loro paurosa avventnra 

tTelefoto A. P. - - 1'Unith -) 

N A S S A U (Isole Haha-
mas) , H. — Dopo venti ore 
di riccrchc i» tli tipprrnsiotif, 
I'adissea drU'attricc itnivricti. 
tin June Mansfield, del muritn 
Mickey lliirfiitay e di un lo
ro umieo Drnry, i quali 
si criint) spcrduti in mure, 
si e voiwltisa fetieemente. Un 
aervo umericuno hu ntwistutn 
i tre ntl'cstrcntita orientate 
dell'isola Rose, a cinque vii-
glia a imrd-est di Nassau. I 
tre € nuufrughi » sono stuli 
presi a bordo di tin pesche-
reccio e ricondotti snni e 
satei a Nassau. A dire la vc-
rifri noil mancono i muliyiv 
cht* usHeriscona truttnrsi di 
un'ultra trovata pubblicitaria 
de/J'agent-press della bion-
da diva, trovata intvsa a fa
re rialzare le azioni di Jayne 

Ma eceo come si sono svol-
ti i /afti. 

Jayne Mansfield, sua ma
rito Mickey Hargitay, c J ask 
Drury, tin /fittriowirio d'al-
bcrgo. erano partiti poco pri
ma di mezzogiorno di ieri 
(ora locale) da Nassuu sul 
motoscafo per fare dello set 
nautico c per una breve e-
scursionc in t'sotc uicine. La 
attricc indossava soltanto il 
bikini e i tre si crano at-
trezzati per stare fuori solo 
(pialchc ora, contando di jar 
ritorno al loro albergo di 
Nassau verso le 17, all'ora del 
the. Dopo (ptcll'ora. la Man
sfield aveva appuntatnento 
con il porriicchierc. Le cott-
dt^iont del marc erano per-
fette. Per questo motivo, an
che dopo che, alia fine del 
pomcriggio, i tre non erano 
tornati, non si crano nutrite 
pnrticolnri apprensioni. Cof 
passar delle ore, tuttavia, il 
ritardo cominciava ad esse
re tnspiegabile c il calar del 
sole induceva ad intrapren-
derc riccrchc. Cos'i i scrvizi 
guarrfacosfc delle isole Ba
hama, sotto amministrazione 
britannico, impegnavano i lo
ro battcHi ed nerci, cni si 
univano pot anche i mezzi a 
disposizionc degli analoghi 
sefvizi omertenni di Miami. 
in Florida. 

Per alcunc ore le riccrchc 
in marc erano rnnc, e qual-
chc imbarcazionc faceva ri
torno a rira. Succcssivamen-
tc si apprendcra che il pe-

Per il quarto giorno di seguito 

Bob Kennedy Hsthiaio 
in una tabbrica a Kioto 

Proteste per la persecuzione al PC statunitense 

KIOTO, 8. — Xuove mani-
festazioni di protcsta hanno 
accolto oggi il ministro del 
la Riii.sti?:a degli Stati Uniti 
Robert Kennedy, al suo arn-
vo in nno stabilimento tes-
si le di questa antica citta. 

Squadre di poliziotti hanno 
caricato i dimotitranti per 
aprirc la via alia macchina 
di Kennedy, e consentire di 
raggiungerc Tingreivso della 
fabbrica. 

Kennedy ha finto di igno-
rare i sentimenti ostili della 
folia e mentre la macchina 
proccdeva lentamente, si c 
affacciato al finestrino per 
sahitare col braccio. I dimo-
stranti gli hanno gridato 
« Kennedy, vattenc a casa >. 

E* questa la quarta fiior-
nata di manifestazioni con-
tro Robert Kennedy in Giap-
pone. 

I manifestanti c le numo-
rose dele^azioni che si sono 

recati in questi giorni al-
I'ambasciata americana pro-
testano in particolare contro 
la persecu/ione tiel Partito 
comunista tiegli Stati Uniti. 
della quale il ministro della 
gnuttizia e uno degli organiz-
zatori. 

Senibra clie I'ambasciata 
americana abbia fatto allc 
autorita nippon:che le sue 
rimostranze per la sfavore-
vole accoglienza ricevuta dal 
ministro. 

Monito sovietico 
all'Olanda 

per I'lrian occidentale 

MOSCA. 8 — 1 1 Ro\emo so
vietico. in un conuinic.i'o dira-
m.ito stasera. dichiara il suo 
nppo^sio allc rivendicazioni 
indonesiane sull'lrian ooolden-
talo, ammonrndo VOlanda che 
un ricorso alia forza da parte 

sua potrebbe far divamp.<re un 
crave incrndio nel sud-c.*t 
asiatico 

Il Roverno sov.eiico, dice il 
comunic.ito, in qiir.nto potenza 
interessat.i a", mantonimento 
della pace • non puo non ri-
volijere la sua nticnzione alia 
situazione per.colosa per la pa
ce che va sviluppandosi m se-
Kuito alle azioni deH'Olanda 
contro Plndonesia. 

Un generate 
americano 
s'insedia 
a Saigon • 

W A S H I N G T O N T « . — II Di-
partimento della Difesa USA 
ha annunciato che. a Saigon 
c stato istituito il « Comando 
dcll'assistcnza militate degli 
Stati Uniti al Vict Nam >. 

Il nuovo comando e poi*to 
»Rh ord.ni del generalc Paul 
Hark-.n. il quale part r."> immo-j 
diatamentc per Sa.gon. ' 

seatore Itichurd Wells, di 45 
unnt, aveva trovatit il moto
scafo su cui si tromtvuno 
I'uttricc e i sttni due compa-
qni. vuoto e roresciato. 
to di choc. 

AU'alba riprenderano le 
rieerelte finalmente dopo pu-
reeehie ore i tre naufraglu 
venivano uvvistuti e sulruti. 

Hargitay liu raceontato a: 
giormdisti come e suceesso 
I'ineidente. L'attrice, nel 
premiere una etirvu tmppo 
stretta avrebbe perso il cmi-
trollo degli sei, cadendo mu-
lamente. L'ex mister uni-
verso si gettaim in mure per 
aiuture la moglie a risalire 
in barea. ma mm riuseendo 
ad issurlu a bordo, chiedera 
uiuto al compagno. Questi. 
sbtlanciandosi per porgere 
uiuto ai due, faceva rove-
seiure I'imbarcazione. Jayne 
era nel frattempo srcnula. 
terrorizzata dall'idea di nuo-
tare in un mare infestuto di 
pescicani. Infine, i tre rag-
giungevuno a nuoto un iso-
lotto di soli 50 metri di dia-
metro. Questi venivn tutta
via rtcopertft dalle acque du
rante Valta marea, costrin-
gendo i tre u farsi un'altra 
nuotatu di quasi un miglio 
fino all'isola Hose, dove ap-
punto essi venivano a wist a-
ti e tratti in salvo. 

La Mansfield e stata rico-
verata in ospedate 

Domenica 
- a Londra 
mani f estazione 
per la salvezza 

di Gizenga 
L'adesione del Comitato 

anticoloniaje italiano 

II Comitato anticoloniale 
italiano ha inviato il s eguen-
te metjsaggio di eolidarieta 
al Congresso afro-asiatico 
che ha convocato, per do
menica 11 fcbbraio, una 
grando manifestazione a Tra
falgar Square a Londra per 
la sa lve /za di Antoine Gi
zenga: 

< Desideriamo giunga tra
mite il Congresso afro-asia-
tico e le migliaia d; pcrsi>-
ne <ia esso convocate a Tra
falgar Square l'espressione 
della solidarieta e della s im-
patia del Comitato anticolo
niale Italiano con la lotta che 
le for/e democrat iche nel 
mondo conducono per la sal-
\ c z z a di Antoine Gizenga. 

< Dopo Lumumba le forze 
reazionarie tentano oggi di 
e l iminare l'uomo che piu fe-
dclmcnte esprime gli ideali 
dell ' indipendcnza e de l l i in i -
ta del Congo. Difendendo Gi -
genza si di fende la indipen-
denza tlel suo paese cd e per 
questo che anche le forze 
democratiche i tal iane inten-
dono so>tencre la lotta per 
la sua sa lvezza >. 

Gizenga 
rrasferiro 

in un'isola ? 
LEOPOLDVILLE. 8. — II se-

natore Kiwcma. membro del 
movimento nazionale Congole
se (lumumbista). ha annuncia
to che Antoine Gizenga e sta
to trasferito nell'isola di Bou-
labemba. sita allc foci del Con
go. ad una quindieina di chilo-
metri da Mouanda. Questa in-
fomiazmne non e stata confer-
mata uffleialmente, 

MOSCA — La Pravda di 
ieri ha pubblicato in prima 
pagina questa fotografia di 
Nikita Krusciov ritratto men
tre conversa animatamente 
su una spiaggia dl Soci con 
il diplomatico brasiliano As-
sumacao de Araujo, giunto 
in questi giorni nell'URSS con 
le funzioni di incaricato d'af-
fari . 

II diplomatico brasiliano e 
stato accompagnato a Soci 
dal nuovo ambasciatore so
vietico in Brasile, Cerniciov 
(II quale raggiungera la sua 
residenza entro il corrente 
mese). Lo stesso diplomati
co brasiliano, d'altra parte, 
ha detto che Krusciov ha par-
lato delle « voci di un at-
tentato alia sua persona » e 
ne ha riso. Krusciov ha detto 
al diplomatico: « tutti i glor-
nali parlano, dicono cose mai 
viste . . II capo del governo 
sovietico — ha dichiarato 
I'incaricato d'affari — si e 
mostrato perfettamente al 
corrente della situazione po
litica del Brasile, nonche del
le possibilita economiche del 
paese. Egli ha inviato al Pre
sidente Goulart un messaggio 
personale e si e detto inte-
ressato a un aumento degli 
scambi commercial! fra i due 
paesi, aumento al quale con-
tribuira la mostra economlca 
sovietica che si aprira a Bra
silia nel prossimo maggio. 
L'URSS sarebbe disposta a 
incrementare gli acquisti di 
caffe, di zucchero e di coto-
ne dal Brasile. - La pace e 
un'ottima cosa — ha detto 
Krusciov — ma il problema 
e di realizzare una politica 
di pace ». 

II diplomatico ha dichiara
to di aver sottolineato, nel 
suo incontro con il capo del 
governo sovietico —• durato 
un'ora, dalle 15 alle 16 di 
ieri — due elementi della 
situazione brasiliana: I'espli-
cito ripudio della guerra co
me mezzo di conquista o di 
soluzione dei problem! inter-
nazionall, sancito dalla costi-
tuzione, e la « democrazia 
razziale > del Brasile. De 
Araujo ha detto anche che 
• si e parlatp di altri pro
blem! politici », ma ha de-
clinato di fornire qualsiasi 
indicazione al riguardo. II 
diplomatico ha riferito che 
II primo ministro attendeva 
per oggi il ritorno in patria 
di sua figlia Rada, moglie 
di Alexei Agiubei, osservan-
do « certamente, ella mi ri-
ferira le sue impression) sul-
I'architettura di Brasilia >. 

In vacanza sul Mar Nero, 
in una villa prossima a quel-
la abitata da Krusciov. e an
che M*ikoyan, primo vice pre
sidente del consiglio dei mi
nistri. Ieri sera Krusciov at
tendeva la visita del mare-
sciallo Voroscilov. II giudizio 
del diplomatico brasiliano su 
Krusciov e stato cosi sinte-
tizzato: « un uomo pieno di 
fiducia in se stesso e nel-
I'Unione Sovietica >. 
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BRACCIANTI 

pacita della azienda agricolu 
capitalistica — oppt esaltata 
come forma moderna di con-
duzione da addltarsi come 
meta dell'economia italiana 
— a risolvcrc i problem i so-
ciali delle campugnc. Dl cio 
esiste la testimonianza piu 
viva nella arretratczza am-
bientale che caratterizza la 
evolutissima cascina della 
Valle Padana, Percio la lot
ta che i braccianti stanno 
per sviluppare si inuove per-
manentcmente su due linee 
parallele: rapido ammoder-
namento del sistema contrat-
tuale Cmtuimo salarialc na
zionale, organico di azienda, 
integrativi di settore c pro-
rtticiati e c c j ; trasferlmento 
della terra in propriety ai 
braccianti e, con la terra, dei 
tfrHitizt'mnerifi sfafnli, degli 
impianti di trasformazione 
dei prodotti e di vendita sul 
mercato. 

Solo la riforma agraria 
pud eliminare la contraddi-
zione fra lo sviluppo tecnico 
c le condizioni di vita degli 
opcrai agricoli affidando le 
aziende alia gestione atsoc'm-
ta dei lavoratori stessi. Per
cio braccianti c sulariat't par-
tecipano, in seno alle confe-
renze comunali e ai consorzi 
di miglioramento, al movi
mento generate per dare la 
terra a chi la lavora e si 
propongono di divenire pun-
ta avanzata di tale movi
mento. 

Caleffi ha eoncluso propo
nendo al Comitato nazionale 
per la riforma agraria di in-
dire per il 2 giuqno il secon-
do raduno nazionale per le 
riforme di struttura nelle 
campugnc. 

Il compagno Agostino No
vella. net suo intcrvento, ha 
rilcvato Vavvicinamcnto fra 
le qualifiche degli opcrai 
agricoli e (nielli industrial'! 
dovuto alia crcscente quatift-
cazionc delle mansioni. Pas-
sando a t rat tare delta rifor
ma agraria. egli ha detto 
die la CGI I, vede in essa 
uno strumento dj libcraziane 
ed espansione delle forze 
produttive. una altcrnativa 
alia politica di espansione 
monopolistic!! ennnce- di' co-
struire una agricoltura nl li
vello raggittnto dalle forze 
prodnffire c delle necessifo 
di sviluppo civile ed econo-
mico det Paese. 

La riforma agraria non e, 
quindi, solo un fatto di giu-
stiziu verso i lavoratori della 
terra e un mezzo per risol-
verc le contraddizioni inter
ne della agricoltura, ma un 
aspetto essenziale della piat-
taforma di volitica economl
ca della COIL. 

Cio che t'espansione mono-
polistica provoca nelle cam-
pagttc, con la eoncentrazione 
degli investimenti nella 
azienda capitalistica integra-
ta agli organi monopotistici 
di trasformazione c distribu-
zionc dei prodotti. rappre-
senta un ostocolo a tutto lo 
sviluppo del paese c non solo 
della agricoltura. La « ferrn 
a chi la lavora > non e, dun-
que. una parola d'ordine 
< esterna > alia politica di 
sr ihippo indicnfii dnlln 
CGIL, ma ne costituiscc una 
parte integrante ed essen
ziale. alio stesso titolo —- lin 
detto Novella — delta rifor-
mn delle partecipazioni sta-
tali. della Jirtziojinlirznzioiir 
del le fonti di encrgia e del
la creazioiw di un sistema 
avanzato dj sicurezza sorinle. 

Novella ha eoncluso accen-
nando al congresso dcll'Al-
leanza contadina, ]a cui pro
posta di un * patto d'inte-
sa » e considcrata positiva-
mente dalla CGIL che ritie
ne estremamente importante 
sia lo sviluppo di una orga-
nizzazione autonoma dei con-
tadini coltivatori che il raf-
forzamento dcll'allcanza fra 
tutti i lai-oratori della cam-
pagna e la classe operaia 
delle cittd. 

Importanti intcrventi han
no svolto it compagno ono-
revole Giacomn Brodotini e 
on. Arttiro Cotombi. Brodo
tini — a nomc del PSI — 
ha sottolineato la ncccssita 
di una rottura con la politi
ca dei passati governi c — 
al tempo stesso — I'adozione 
di una Unea. da lui definita 
realistica. clic conduca alia 
liquidazione di tuttc le situa-
zioni prccapitalistiche (mcz-
zadria. contratti arrctrati) e 
nl pofeitriamenfo dello nrten-
ifn conffldina. Cio non signi-
fichcrebbc porre dei limiti 
alia lotta per la riformn 
agraria ma costituirebbe un 
passo in avanti. creando le 
condirioni per un'nrionc d i e 
investa I'intcra area della 
conduzionc capitalistica. 

1\ compagno Colombi — 
parlando a nomc del PCI — 
<r e rifatto alia lunga tradi-
zionc di lotta delle masse 
braccianttli. E' questo un 
elcmento che consente di col-
locare la catcgoria su posi-
zioni di avanquardia nella 
lotta per la terra, partendo 
dalle nuove c mil .tfridenfi 
contraddizioni che sorqono in 
seno alVazienda rnptrali.«rira 
aranzata. Egli ha tuttavia 
auspicato una piii larga par-
tecipazionc degli opcrai agri
coli al movimento delle con-
ierenze comunali c dei con
sorzi di miglioramento agra
ria. aftravcrSO il quale puo 
cementarsi una P'» sfreffn 
nnifd drl le categoric conta-
dine c sorgerc una spinfa piii 
forte contro H blocco conser-
vat ore. 

La lotta unit aria c I'clc-
mento decisivo anche nella 
situazione politica niiorn che 
si sta creando nel Pacsc. E' 
dalla propria azionc che le 
masse contadinc possono spc-
rare di far scaturirc una rot

tura con la politica agraria 
dei governi democristiani. 

Erano intervenuti prima il 
sen. Emilio Sereni — a no-
me delP/tllcariza contadina 
— che ha rivolto oi braccian-
ti un caldo appello all'unita 
con tutti i ccti delta campa-
gna, e Ton. Miceli, presidente 
dell'ANCA, che hu auspicato 
la nascita di aziende brac-
cianlili associate. 

J lai'ort dell'assemblea so
no stati quindi conclusi da 
un discorso dell'on. Ofello 
Magnani. Sono intervenuti. 
portando net dibattito de
menti di concrctezza c un 
appassionato appello alia so-
lldarieta. di tutte le forze po-
litichc del Paese, i dirioenti 
bracciantill di Cremona, Ba-
ri, Bologna. Roma c della 
Sicilia. 

CONSULTAZIONI 
impugni su soluzioni da rea
lizzare, non da studiare e da 
predisporre per la prossima 
iegislatura ». 

« La questione del program-
ma — aggiunge VArgo — e 
divenuta la questione essenzia
le per verificare la fondatezza 
delle buone intenzioni e la 
realta delle formule. Tutte le 
pressioni vengono infatti eser-
citate iui socialist! per spia-
re una loro nnuncia a questo 
o a quel punto programmati-
co. E invece occorre prendere 
atto di come stanno le cose: il 
programma non lo ha proposto 
la minoranza, ma la maggio-
ranza del PSI. Se essa non lo 
ritcneva realizzabile poteva 
proporne un altro. Evidente-
niente Saragat crede che il 
PSI .sia come il PSDI, che ha 
annunciato sempre, in questi 
aniii, alti prezzi per poi ven-
dere tutto sotto costo col bel 
risultato di aver fornito sol
tanto una copertura alia poli
tica dei governi democristiani. 
Programmi e uoinini restano i 
punti fondamentali per deiini-
re un governo ». 

Su di un preciso punto pro-
grammatico ha espresso ieri 
con chiarezza il proprio pen-
siero la corrente democristia-
na dei sindacalisti. Sotto il 
titolo « II centro sinistra passa 
attraverso la nazionaliz/azione 
dcll'industria elettrica», la 
Agenzia « RD » interviene con 
una vivacissima nota polemica 
sul problema, scrivendo che 
la spesa di 1.400 miliardi cal-
colata dal prof. Saraccno ap-
parc sostenibilc con opportune 
uiLsurc di Hnanziamento ed un 
ragionevole scaglionamento 
nel tempo. 

« Lo Stato — aggiunge la 
agenzia — non farebbe un 
cativo affarc, tanto e vero che 
glielo si vorrebbe impedirc. La 
proprieta della indtistria elet
trica darebbe in mano alio 
Stato uno strumento essenziale 
della politica di sviluppo. 11 
passaggio della proprieta e 
considerato misura idonca a 
dare il respiro alia libera ini-
ziatiya mortificata dalle piani-
ftcazfoni private. E' in questo 
senso — conclude la « RD » — 
die devono essere superate 
perplessita c titubanze, preva-
lendo le quali gli interessi pri-
vilegiati, sconlitti a Napoli, tro. 
verebbero la loro prima rivin-
cita, dando corpo alle accuse 
di trasformismo che si rivol-
gono alia politica di centro-
sinistra e deludendo la pubbli-
ca opinione, che e fatta sol
tanto in parte minima dai 
grandi evasori fiscali e dagli 
speculatori di borsa ». 

LJI K L J J U Un sondaggio sul 
« prezzo" dell'apertura », cioe 
delle condizioni e dei limiti 
entro i quali taluni potenti 
gruppi finanziari e industriali 
(Montecatini, SNIA Viscosa, 
FIAT, ccc) sono disposti ad ac-
cettare una politica di centro-
sinistra, ha efTettuato sull'ul-
timo numero deH'Eprctso il 
radicale Eugenio Scalfari. 

Secondo 1'autore dell'art'i-
colo anche gli interessi piii 
esposti... hanno capito che c 
una prova da affrontare, una 
fase per essi rischiosa, ma che 
non puo essere evitata. A so-
stegno di questa tesi — come 
abbiamo gia accennato ieri — 
Scalfari richiama in partico
lare una nota dell'agenzia fi
nanziaria J«terpres.'>, in cui si 
afferma che il presidente della 
Montecatini, Carlo Faina « ha 
espresso un atteggiamento 
favorevole alia svolta a sini
stra della DC ». 

Sempre secondo la citata 
agenzia Faina riterrebbe che 
• nulla si dovrebbe temere da 
un programma economico vol-
to verso le istanze del Partito 
socialista » perche: 1) ci vuol 
tempo prima di arrivarc a leg-
gi operanti: 2) non sono mi-
nacciatc le Industrie in fase di 
sviluppo, come quelle chimi-
che: 3) l'oporazione graduata 
nel tempo puo urtarc deter-
minati interessi e favorirne 
altri j quali < si sentono costi-
tuzionalmentc pronti a supc-
rarne 1'inevitabile costo». Lo 
articolista nota poi che il « di-
segno dei grandi borghesi» 
prevede pur sempre la sospen-
sione della opcrazione politica 
o \e non si nuscisse ad imbri-
ghare il PSI in un'azionc che 
per essi deve pur sempre mi-
rare «ad isolare la sinistra 
operaia per batterla meglio». 

Di particolare intcresse la 
analisi che Scalfari proi.pctta, 
nella seconda parte del suo 
« sondaggio», sulla funzione 
che il sistema bancario italia
no potrebbe avere nell'attualc 
situazione politica ed econo
mics. «La Banca d'ltalia — 
egli afferma — e diventata, 
obiettivamente. una delle for
ze che piu spingono verso una 
r.uova politica economica pia-
r.ificata. Proprio per sostenere 
I'elevato ritmo d'espansione in
dustr ia l iniziatosi tre anni fa, 
senza che esso finisca per ri-
percuotcrsi ncgativamente sul-
l'equilibrio monctario, l'lsti-
tuto d'emissione punta verso 
una direzione pianificata de

gli investimenti. cioe verso il 
medesimo obiettivo che i so-
cialisti hanno iscritto al nu
mero uno del l o r o pro
gramma ». 

Questo dipenderebbe — se
condo Scalfari — dal fatto che 
«due terzi del sistema ban
cario italiano sono nelle mani 
dello Stato e l'Istituto d'emis
sione aspira a diventare il cen
tro regolatore e pianificatore 
d'una nuova politica economi
ca che risolva deflnitivamente 
i'antica rivalita tra banca e 
monopoli industriali. Per as-
solvere questa funzione la 
Banca d'ltalia ha bisogno che 
il sistema creditizio sia piii 
forte che mai e che il suo con. 
trollo su di esso s'accresca. La 
abolizione del segreto banca
rio puo dimiiiuire quella for-
za e quel controllo ». 

Invece dell'abolizione del 
segreto bancario gli ambienti 
di cui l'articolista riferisce il 
pensiero vorrebbero una ri
forma urgente e rigorosa del
la legislazione sulle societa 
per azionj come strumento 
di controllo piu efficace delle 
attivita dei piii potenti gruppi 
finanziari e industriali. A que-
sto punto pero l'operazione di 
centrosini.stra si conligurereb-
be in termini che superano di 
molto i limiti del « disegno » 
dei grandi borghesi e si ria-
prono quindi tutti gli interro-
gativi. 

Come si vede il «sondaggio» 
non e privo di intcresse. anche 
se le ipotesi da cui Scalfari 
procede (relativa autonomia 
del sis'ema bancario italiano 
rispetto ai gruppi Jinaziari pri. 
vati. funzione dell'Istituto di 
emissione), non senibra pos-
sano essere accolte cosi fldu-
ciosamente come egli fa. 

PCI E PSI Al termine della 
riunionc della direzione del 
PCI, svoltasi ieri mattina, i 
giornalisti hanno chiesto al 
compagno Togliatti un giudi
zio sul ccntro-sinistra. « Aspet-
tiamo di vederc questo go
verno — ha risposto Togliat
ti — e di vederc il pro
gramma ». 

A sua volta il compagno 
G. C. Pajetta ha pregato i 
giornalisti che chicdevano an-
ticipazioni sulla relazionc To
gliatti al prossimo Comitato 
centrale di attendere sino a 
lunedi prossimo quando ap-
punto i comtinisti esaminc-
ranno, nel massimo organo di-
rigente del partito. la situazio
ne politica e decideranno sul-
l'atteggiamento da tenere nei 
confront! del ccntro-sinistra. 

Circa la data di convocazio-
ne del CC socialista non e 
stata presa alcuna decisione. 
Lo ha dichiarato ai giornalisti 
1 on. De Pascalis, aggiungendo 
anche che verra convocata 
quando il PSI sara in grado 
« di dare una valutazione pre-
cisa della situazione politica ». 

PRAGA 

sa nelle trasmissioni seial i 
della radio. Da fonte atten-
dibile. abbiamo appreso inol-
tre clie Rudolf Barak e sta
to fermato, in attesa di pro-
cesso. L'autorita giudiziaria. 
incaricata di condurre l'in-
chicsta, avrebbe gia accer-
tato a carico di Barak una 
serie di rcati contro il pa-
trimonio statale. L'incrimi-
nazione delTcx ministro de
gli Interni non manchera di 
sollevare una certa impres-
sione. Rudolf Barak ha rico-
perto carichc importanti nel 
partito e neiramministrazio-
ne dello Stato. 

Ancora giovane (oggi ha 
47 anni) si era imposto a l -
l'attenzione del Partito per 
le sue doti. Nel 1954 al X 
Congresso cntrava a far par
te del Comitato Centrale. 
Nel 1958 era eletto membro 
deirUfficio politico. N'el '56 
Rudolf Barak veniva nomi-
nato vice Presidente del 
Consiglio. Nello stesso anno 
pero abbandonava questo 
incarico ed era nominato 
ministro degli Interni. Egli 
ha diretto il ministero degli 
Interni fino al giugno del '61 
quando dopo una sessione 
del Comitato Centrale v e n -
ne sollevato da questo inca
rico. Egli mantenne pero la 
vice presidenza del Consi
glio che gli era stata attri-
buita di nuovo nel 1959. 
Rudolf Barak ha fatto parte 
della delegazione del Parti
to comunista cecoslovacco 
che ha partecipato al XXII 
Congresso del PCUS. 

Domani verranno pubbli-
cati dalla stampa resoconti 
piii ampi sui lavori del Co
mitato Centrale c h e ha 
ascoltato una relazione del 
Presidente della Commis-
sione nazionale di pianifica-
zione sui compiti deireco-
nomia del Paese per I'anno 
in corso, e un rapporto di 
Hendri-k sulla situazione in 
agricoltura. 

Pellegrinaggio 
in Cecoslovocchia 

delle « citta 
martiri italiane » 

MARZABOTTO. 8. — U Co-
munp d. M.irzabotto 5. e fatio 
promotorc d. un per.cgr-.nasg o 
delle - c.'ta mart.r. ital.ane- a 
L.dice (Ceooelovacch.ai per .". 
10 guigno r»ror«=.mo :n acc.^.o-
ne del ventcs.mo ann.voreir:^ 
doU'eccd.o comp UTO da» naz^t. 

In CtViVlovacch.j le de.cga-
z.on. v^i.teranno anche '.a Sp r.-
bera. per render^ om.tg^i.i al'.a 
mcinor.a do. dcpor'.it. ch e v. 
larc.arono In vita durante ia .-*"-
con.ia guerra mond s*.e cd a. 
patr.ot! ,icl R j o r s ment.-) 

Xech .ncontn che 5 rcal.z-
zeranno :n Cecoslovacch a !=«-
ranno *cttate le b3*i per la co-
stituz:on<» di nni - A*-«ocaz.onp 
intcrnaz-.onalo do1.:,-, c.tta imr-
t.r. - e per li *!:pulazioB# d 
pit*... d cpniel'.anc.o fra citta 
d'ltal.a e d; Ritn pacJL 
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